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l  Alcuni 'libri  che  trovanti  ven- 
dibrli  nella  Tip.  Tamburini  \ 
e  Valcl^  contr.  s.  Raffaele. 
De scrizj one  d è  1  Viaggio   fatto 
nel   1825  -da  S.  M.  I.  R.  A.'  PIm-  i 
1  peratore    e  Ile  Francesco  I   da. 5 
1  Tienila  nel  Regno  Lombardo-Ve- 
neto^ nel  Principato  di  Genova 
e  nei  lineati   di    Parma    e ...  Mo-  1 
dena^  in    compagnia   degli  IL 
lRR.-*Suoi  Congiunti    e*  visitato 
\  in    Milano     dal  'Re    ^elie  Due 
Sicilie,  da  altri  Sovrani ,  Prin- 
cipi y  Ministri  ;    ec. 

Le  allegrissittae  feste  yi*  veri 
tripwlj   e  più  di  tutto  le  gene- 
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1826. 


UiOKM  IN  CUI  CADONO  LA  PAMELE 

da IV  arino   1826  al  1900. 
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LA  LUNA  IN  CORSO 

OSSERVAZIONI 
GENEALOGICO-STORICHE 

COMPILATE    DAL    DOTTORE 

VESTA-VERDE 

ALMANACCO  INTERESSANTE 
PER  L'ANNO  1826. 


MILANO 

DALLA  TIP.  TAMBURINI  E  VALDONt 
Contr.  s.  Raffaele. 


IL  COMPILATORE 

A  CHI  LEGGE. 

Ultimo  un  nuovo  risorgimento  al  nostro 
togato  in  verde  veste  ;  così  facciamo  che 
la  sua  periodica  esistenza  duri  sino  alla 
più  tarda  età.  Nella  sua  restaurazione 
sarà  perciò  ricorretto  nella  serie  cronolo- 
gica dei  Principi  e  Sovrani  d?  Europa  5e- 
condo  lo  stato  attuale.  Anche  il  transunto 
storico  dei  pia  noti  avvenimenti  politici 
seguiti  sul  teatro  europeo  nel  decorso  anno, 
saranno  in  esso  esposti  con  quella  con- 
sueta brevità  compatibile  colla  piccolezza 
della  sua  mole.  Si  è  pure  inserito  Velenco 
delle  persone  più  distinte  tolte  alla  vita  , 
preceduto  &  seguito  da  tutte  quelle  altre 
notizie,  che  sono  sempre  state  relative  al 
suo  contesto. 

Possa  egli  continuare  a  non  demeritarsi 
quel  pubblico  favore  che  nacque  con  esso 
e  che  nutre  tutta  la  speranza  di  non  ve* 
derlo  mai  declinare  ,  solo  stimolo  al 
Compilatore  di  non  omettere  ogni  diligenza 
onde  rendersi  degno  del  comune  aggradi-» 
mento. 
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EPOCHE 


avanti  la  nascita  di  Gesù  Cristo* 

i 


INembrod  regna  in  Babilonia, 
e  fu  il  primo  che  si  è  usur- 
pata la  potenza  sovrana  so- 
pra gli  uomini aaao, 

Meride  I  Re  d'Egitto  .  .  .  2196 
I  Re    pastori    s' impadroniscono 

dell'  Egitto 2080 

Principio  delP  impero  Assiro  .  2087 
Meride    Re    di  Tebe  fa  scavare 

il  lago  che  porta  il   suo   nome     2o36 
Prima  colonia  condotta    in  Argo 

da  Inaco .  1978 

La  vocazione  d°  Abramo         .     .      19 17 

Nascita  d'  Isacco 1892 

Diluvio  d*  Ogige  nell'Attica      .      j85a 
Nascita  di   Giacobbe      .      .     .     .      i832 
Temistocle    discaccia    i  Re    pa- 
stori dall'Egitto    .     .     .     .     .      1821 
Giuseppe  venduto    dai  suoi  fra- 
telli      1724 

Colonia  di  Cecrope  in  Atene  .  i657 
Colonia  di  Cadmo  a  Tebe  .  .  3694 
Nascita  di  Mosè        .....      1S67 


t        7 
Principio  delle  arti  in   Grecia    $  ^47 
Sortita  dalF  Egitto    degli    Israel 

liti  sotto  il  comando   di  Mosè    ^#S3i 
Lelege  fonda  il  regno   di  S parta      f5ia 
Sesostri   conquistatore  Egiziano       1S00 
Giosuè     conquista    la  terra  pro- 
messa        144* 

Fondazione  di  Tvoja     ....      1420 
Spedizione    degli    Argonauti    in 
Colchide  condotti  da   Giasone 
alla  conquista  del  vello  d' oro      i36o 
Presa    e     distruzione     di     Troja 

fatta  dai  Greci i38a 

Saule  primo  Re   degli  Israeliti  .      1091 
Davide    vincitore    di   Golìa  suc- 
cedette a  Saule io5i 


ESTRATTO  DEL  TESTAMENTO 

d  i 

S.  M.  FERDINANDO  l 

RE  DELLE  DUE  SICILIE 
Morto  la  notte  del  3  al  4   gennajo  iBa5. 


i-Jiceva  un  grand"  uomo  :  se  volete 
conoscere  in  pochi  tratti  la  vita  d'  un 
illustre  persona,  osservate  gli  estremi 
voleri.  Difatti  il  testamento  di  un  uomo 
che  mostra  sensibilmente  V  anima  ri- 
flessa come  in  lucido  specchio,  tal  deve 
dirsi,  sotto  tutti  gli  aspetti,  quello  del 
trapassato  Re  Ferdinando  I. 

L"  immortale  Carlo  III  „  chiamato 
dalla  Provvidenza  al  trono  delle  Spa- 
gne 9  mentre  sulla  Senna  e  sul  Tago 
felicemente  germogliavano  i  rami  del- 
l' augusta  famiglia  deignBorboni  ,  un 
altro  non  meno  fausto  volle  piantarne 
sul  Sebeto.  Egli  diventa  meritamente 
fondatore  di  questa  monarchia,  e  capo 
d'  una  nuoya  dinastia  ,  neiP  andare  ad 


9 
impugnar  lo  scettro  della  Spagna ,   la- 
sciando   quello  di  Napoli  ai  suo  terzo 
genito  Ferdinando. 

Volendo  allora  quel  gran  Re  assicu- 
rare la  successione  al  nuovo  regno  da 
lui  fondato  ,  stabilì  con  atto  solenne 
T  ordine  della  successione  medesima. 
La  Maestà  di  Ferdinando;  quindi  ini- 
zia il  suo  testamento  uniformandosi 
alle  istituzioni  del  suo  genitore  ,  con 
chiamare  ,  com'  era  diritto,  suo  erede 
e  successore  al  regno  il  suo  diletto 
primogenito  Francesco. 

Siccome  intanto  la  Religione  e  la 
Carità  verso  i  suoi  popoli  erano  i 
sommi  affetti  del  suo  magnanimo  cuore, 
anzi  furono  per  lui  un  solo  ed  indi- 
stinto sentimento  ,  così  la  prima  e  la 
più  fervida  raccomandazione  eh'  egli 
dirige  al  suo  augusto  figliuolo,  è  quella 
di  proteggere  sempre  con  tutti  i  suoi 
mezzi  la  sacrosanta  cristiana  Religione, 
e  cattolica  Fede  ;  e  la  seconda  quella 
di  amare  i  diletti  sudditi  come  proprj 
figli.  Mosso  sempre  dai  sensi  della  più 
pura  pietà,  dispone  che  un  gran  nu- 
mero di  messe  sia  celebrato  nella  ca- 
pitale ,  non  meno  che  sui  luoghi  da 
ui  più  frequentati,  e  in  tutta  l'esten- 
sione del  regno  ,  sempre  però  colla 
preferenza  delle   chiese    più     povere  , 

( 


IO 

a  cura  delle  primarie  autorità  eccle- 
siastiche. 

Ingenti  somme  lascia  inoltre  per  sov- 
venzione della  classe  dei  bisognosi  suoi 
sudditi. 

Da  ottimo  padre  di  famiglia  confer- 
ma ed  amplia  a  prò  di  S.  A.  R.  il 
principe  di  Salerno  P  assegnamento  di 
cui  gode  corrispondente  ali*  alto  suo 
grado  9  conferma  ed  accresce  gli  ap- 
panaggi  di  S.  E.  la  duchessa  di  Fiori- 
dia  sua  illustre  consorte  9  e  memore 
di  ciascun  individuo  di  sua  real  fami- 
glia 9  particolarmente  comprese  S.  M. 
la  Regina  di  Sardegna,  S.  A.  R.  la 
duchessa  d*1  Orleans  9  lasciando  a  cia- 
scuna un  pegno  ultimo  di  amore  in 
oggetti  preziosi. 

Da  buon  padrone  ordina  che  tutti 
quelli  della  sua  real  corte  per  averlo 
fedelmente  servito  9  nissuna  classe  ec- 
cettuata ,  si  continuano  a  pagare  vita 
loro  durante  ,  i  soldi  9  averi  9  e  pen- 
sioni 9  che  dalla  sua  munificenza  ave- 
vano ottenuto  ,  e  che  fossero  in  par- 
ticolar  modo  considerati  coloro  9  che 
con  costante  ed  intemerato  affetto  lo 
seguirono  in  tutte  le  avverse  politiche 
vicende.  Ne  Y  affettuoso  Signore  di- 
mentica i  suoi  più  vecchi  servitori  ed 
amici  9  lasciando  anche  a  qualcuno  d^ 
essi  qualche  onorevole  ricordo. 


1 1 
Raccomandava  finalmente  nel  fervore 
di  sua  carità  cristiana  ,  al  buon  cuore 
delP  augusto  suo  erede  ,  quei  poveri 
che  da  lui  percepivano  elemosine  e 
mensuali  sussi*! j . 

Furono  questi  gli  ultimi  voleri  del- 
l' uomo  cristiano  ,  dell*  amoroso  Mo- 
narca ,  del  tenero  padre,  del  benigno 
e  grato  padrone.  In  esso  sta  tutto 
r  elogio  di  quei  Ferdinando  che  re- 
golò pel  corso  di  65  anni  i  destini  di 
quel  regno.  Sono  essi  il  monumento 
prezioso  dei  suoi  religiosi  e  teneri 
affetti  ;,  sono  i  sensi  coi  quali  si  com- 
miato eternamente  da'  suoi.  Il  cadavere 
del  Monarca  fu  prima  anotomizzuto  , 
quindi  imbalsamato  e  riposto  in  coffa  no 
iV  argento  ,  e  sepolto  con  uni  pompa. 
delle  più  grandiose  nella  chiesa  di 
S.  Chiara. 
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PRONOSTICI  SULLE  STAGIONI. 

Inverno 

Prima  del  termine  del  decorso  anno 
sarà  incominciata  la  sempre  increscevole 
e  incomodissima   stagione    vernale  sino 
dai  22     dicèmbre    air  entrare     dell'  a- 
stro  diurno  nel  celeste    segno  del  Ca- 
pro-Cornuto alle  ore    2  m.   22  mattina. 
Dominatore  dell'  annata    presiederà    il 
benefico  pianeta   di   Venere  che  air  e- 
poca  dell'  entrare    in  carica  si  troverà 
in  segno  di    Vergine     nella    casa    del- 
l' allato    Mercurio.     Secondo     l'  indole 
di  questa  planetaria  disposizione,  prin- 
cipjerà  con  giornate   nebbiose  ,    e    do- 
minate   da  venti  freddi.   Con  tutto   ciò 
il    suo    avanzamento    non     sarà    molto 
rigido,  mentre  le  pioggie   saranno  fre- 
quenti. Il   segno  indicato   promette  un 
anno  dovizioso,   e  abbondante     d'  ogni 
genere  di  prodotti  campestri  ,     e    coe- 
rente ai  voti  comuni. 

P rimai  era. 

La  fiorente  stagione  ritornerà  a  fe- 
condare la  terra  all'  istante  che  il 
raggio  solare  arriverà  a  rischiarare  il 
ses;no  d'Ariete  la  mattina  del   21  marzo 


i3 
alle  ore  3  m.  47.  Giove  e  Saturno 
domineranno  di  conserva  colla  Dea 
Ciprigna  ,  e  perciò  non  entrerà  forse 
bagnata  di  pioggie  e  molestata  dalle 
brine.  Nel  suo  avanzamento  spiegherà 
tutta  la  sua  efficacia ,  e  riscaldata 
dall'  amico  pianeta  ,  farà  fruttificare  i 
nascenti  suoi  prodotti  primaticci  9  e  i 
suoi  primi  grani  in  copia  ,  giacche  il 
maggio  si  spera  abbastanza  soleggiato 
onde  produrre  le  sue  derrate. 

Estate, 

La  migliore  delle  stagioni  avrà  in- 
cominciamento  la  mattina  del  22  Giu- 
gno alle  ore  1  *ft.  21  ♦  essendosi  già 
il  Sole  avvicinato  al  segno  del  Cancro, 
e  perciò  approssimato  col  suo  calore 
alla  terra ,  per  dare  F  ultima  mano 
alle  messi  già  biondeggianti ,  e  alla 
varietà  de'  suoi  frutti.  Non  principierà 
molto  calda  ,  perchè  i  venti  freddi 
che  avranno  dominati  costantemente 
nei  passati  mesi ,  non  meno  che  le 
pioggie  continuate  avranno  lasciato  un 
ambiente  piuttosto  mite.  Non  vi  so 
dire  se  i  temporali  che  succederanno 
in  questo  trimestre  saranno  di  natura 
benigna  o  no,  ma  pochi  sconcerti  non 
decimeranno  di  molto  mi  dovizioso 
raccolto.  1** 
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Autunno. 


Già  trascorse  le  due  belle  parti  del- 
l' anno    saremo    già   pervenuti    ali  ul- 
tima ,    che    incomincierà    la    sera    del 
giorno  a3  settembre  alle  ore  3  ro.  17, 
all'  appressarsi    del   biondo   Apollo    al 
segno  delle  Bilancie.  Saturno  e  il  pia- 
neta della  notte  che  prenderanno  parte 
nel  dominio  dell'  autunnale  trimestre  , 
forse  si  faranno  ad    inaffiarla    di   mo- 
lesta   pioggia,    lo    che    se     accadesse 
potrebbe  nuocere   alle    prossime    ven- 
demmie. V  influenza    però  di   Venere 
lascierà  dei  buoni  intervalh    per    rac- 
cogliere con  vantaggio  gli   ult.mi  doni 
della  terra ,   e  tutto  andera  a  seconda 
di  chi  possiede ,  molto  più  della  mag- 
gior parte  dei  viventi. 
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Computo  Ecclesiastico. 


Numero  <T  oro 3. 

Ciclo  Solare *5 

Epatta .  aa, 

Indizione  Romana        .....  14 

Lettera  Domenicale     .     .     .     .     *  A. 

Lettera  del  Martirologio      ...  E 

Feste  Mobili* 


Settuagesima  .  ... 
Giorno  delie  Generi  . 
I.  Dom.  di  Quaresima  . 
Pasqua  di  Risurrezione 
Litanie  alla  Romana 
Ascensione  del  Signore 
Litanie  all'  Ambrosiana 
Pentecoste  .... 
Santissima  Trinità  . 
Corpus  Domini  , 
AvVento  Ambrosiano 
Avvento  Romano 


22,    Gennajo. 

8  Febbrajo. 

12   detto. 
26  Marzo, 

j,2,  3Magg. 

4  detto. 

8,,  9,  io  detto. 

14  detto. 

21   detto. 

a5  detto. 

12  Novemb. 
3  Dicem. 


Quattro  Tempora. 


Di  Primavera 
D"  Estate  .  . 
D' Autunno  . 
D' Inverno 


i5  ,  17  ,  18  Febbrajo. 
17,   19 ,   20  Maggio. 
20  ,  22  ,  23  Settemb. 
a©  ,  22  ,  a3  Dicemb. 
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ECLISSI. 

il  maggio.  Edisse  totale  di  Luna  in- 
visibile: principio  or.  a  m.  1 5  sera; 
fine  or.  5  m.  54. 

5  giugno.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 
Congiunzione  colla  Luna  or.  6  ai.  3i 
sera, 

5i  ottobre.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 
Congiunzione  colla  Luna  or.  1  m.  59 
mattina. 

14  novembre.  Eclisse  totale  di  Luna 
visibile  in  parte  :  principio  or.  2. 
m.  5a  sera  ;  fine  or.  6  m.   4^. 

5*9  novembre.  Eclisse  di  Sole  visibile: 
principio  or.  10,  io.  46  mattina; 
fine  or,  1  m.  3  sera.  Quantità  del- 
l'Eclisse  digiti  6  nella  parte  boreale 
^   Sole. 


GENNAIO  ha  giorni  3i, 

*5-   i    Dani,  la  Circonc.  di  N.  S. 

U.  Q.  or.  o  m.  Sj  sera»  Pioggia  o  neve. 

2  Lun.   s.  Matroniano  are.  di  MiL 

3  Mart.  s.  Antero  papa 

4  Mer.  s.   Tito  vesc. 

5  Giov.  s.  Telesforo  papa 
fj>  6  Ven.  r  Epifania  di  N.  S. 

7  Sab.  la  Cristoforia 
4J4  8  Dom.  i  55.  40  martiri 
L.  Ni  di  Gen.  or.   io»z.  i5  mate.  Gelo. 

9  Iiéni  s.  Giuliano  m. 
io  Mar.  s.  Paolo  I.  erem. 

11  Mer.  s.  Iginio  papa 

12  Giov.  s.  Massimo  vesc. 
i3   Yen.  s.   Ilario   vesc. 

14  Sab.  s.  Dazio  are.   di  Mil. 
ff*i5  Dom.     il     Ss.    Nome    di     Gesù    e 
s.  Mauro  abbate. 

16  Lun.  s.   Marcello  papa 
P.  Q.  or.  5  m.   14  matt.  Neve. 

17  Mar.   s»  Antonio  abbate 

18  Mer.  la   Cattedra  di  s.  Pietro 

19  Giov.  ss.  Bassano   vesc.    di  Lodi. 

20  Ven.   s.   Fab.  e  Sebast.  mm. 

21  Sab.  s.   Agnese   v.  e   m. 

4^22  Dom.  di  Stttuag.  e  lo  Spo.  di  31.  V. 
2  3  Lun.   s.  B.aimoiido 
24  Mar.  s.  Eabila  vesc.  e  m. 

L.  P.  or.  o  m.  40  man.  Venti  freddi. 

»*■** 
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a5  Mer.  la    Conversione  di  s.  Paolo 

a6  Giov.  s.  Paola  matrona 

37  Ven.  s.  Giovanni  Grisostomo 

a8  Sab.  s.  Cirillo  Alessandrino 

<$hao.  Doni,  di  Sessages.  9  s.   Aquilino  pr. 
3o  Lun.  s.  Martina  v.  e  m. 

U.  Q.  or.  8  m.  45  .sera. 
3i   Mar.  s.  Giulio  prete 

FEBBRAIO  ha  giorni  a8. 

1    lVler.  s.  Ignazio  vesc.  e  m. 
*J*  a  Giov.  la  Purificazione  di  M.    V. 

3  Ven.  s.  Biaggio  vesc.   e  m. 

4  Sab.  s.  Andrea  Corsini 

*J*  5  Doni,  c/i  Quinquagesima ,  j.     Agata 
verg.  e  m. 

6  Lun.  s.  Dorotea  v.  e  m. 

7  Mar.  s.  Mattia  apost.  rt#  Amb. 
L,  N.  di  Febb.  or.   1   m.  o  rnatt. 

8  Mer.  le  Ceneri,  s.  Gio.   de  Matha. 

9  Giov.  s.  Apollonia  v.  e  m. 
io  Ven.  s.  Scolastica  verg. 

11  Sab.  s.  Lazaro  are.  di  Mil. 
4J+12  Dom.    I.    di    Quaresima  ,     5.    /?o- 
mualdo  abbate. 

i3  Lun.  s.  Gio.  Buono  are.   di  Mil. 

14  Mar.   s.   Valentino  prete 

i5  Mer.  ss.  Faust,   e   Giovila  mm.  JP. 
P.  Q.  or.  a  m.  47  matt. 

io  Giov.  s.  Giuliano  m. 


J9 
i7  Ven.  ss.  Donato  e  C.   mm.   T. 
18  Sai),  s.  Simeone  vesc.  Tern. 
*$frio.  Doni.  IL  della  Samar.,  s.  Mansueto 
ao  Lun.  s.   Zenobio  prete 

21  Mar.   la  Viti,   di  s.  Ambrogio 

22  Mer.  s.  Margherita  di  Cor  urna 
L.  P.  or.  1.  m.  a  5erk* 

a3   Giov.  s.  Policarpo  prete 
34  Yen.   s.  Mattia  apost.   alla   Rom. 
a5  Sab.   s.  Felice   prete 
4jfa6  Dom.  Ili  <T Abramo  ,    «.  /'dice    e 
Fortunato  mm. 
2j  Lun.   s.   Leone   vesc. 
a8  Mar.  s.  Macario  ni. 

MARZO  ha  giorni  3i. 

1    Mer.   s.  Albino  vesc. 
U.  P.  or.   5.   m.  7   mate. 

a   Giov.   s.  Simpliciano  papa 

3  Yen.  s.  Cunegonda  regina 

4  Sab.  s.   Lucio    papa 

4g»  5  Dom.  IV  del  Cieco,  5.  Eusebio 

6  Lun.   ss.   Yito  e  Vittorino  min. 

7  Mar.  s.  Tommaso  cT  Acquino 

8  Mer.  s.   Giovanni  di  Dio 

L.  N.  di  Mar.  or.  5  ni.  6  sera.  Venti. 

9  Giov.   s.  Francesca  Rom. 
io  Ven.  s.  Provino  vesc. 

11   Sab.  s.  Benedetto  are.   di  Mil. 
*]>ia   Dom.  V  di  Lazavo  ,  &  Gregorio 


ao 

i3  Luti.  s.  Macedone  prete 
14  Mar.  s.  Eufrasia  verg. 
i5  Mer.  8.  Longino  in. 

16  Giov.  88.  Ciriaco  e  Coinp.  mm. 
P.  Q.  or,  ioni,  6  sera.  Termina  ii  vento. 

17  Ven.  s.  Patrizio  vesc. 

18  Sab.  s.  Anselmo  vesc. 

ijfio,  Dom.  YI  delle  Pai.  ,     5.    Giuseppe 

ao  Lun.  s.  Gioachimo  padre  di  M.  V. 

ai  Mar.  s.  Benedetto  abbate 

aa  Mer.  s.  Paolo  vesc. 

a 3  Giov.  s.  Balbina  verg. 
X.  P.  or.   11   m.    18.  Pioggia. 

a4  Ven.  9.  Timoteo  m. 

aS  Sab.  s.  Egberto  re 
*£a6  Dom.  PASQUA  DI  RISURR. 
*J*a7  Lun.  deW  Angelo  ,  s.  Gio.  Evang. 

28  Mar.  s.  Sisto  papa 

29  Mer.  s.  Eustachio  m. 

30  Giov.  la  Depos.  di  s.  Amb. 
U.  Q.  or.  a  m.  40  ^rra.  Umidità. 

3i   Yen.  s.  MauriciJlo  are.  di  Mil. 

APRILE  ha  giorni  3o. 

1   Cab.  s.  Teodora  verg. 
<Jfr  a  Dom.  in  Aibis  s.  Frane,  di  P. 
4$*  3  Lun.  V  Annunciazione  di  M.   V. 
(festa  trasportata.  ) 

4  Mar.  s.  Isidoro  vesc. 

5  Mer.  s.  Vincenzo  Ferreri 


ai 

6  Giov.  s.  Sisto  I.  papa 

7  Ven.  s.  Amatore  confes. 
X.  ÌV.  cT  Ap.  or.   io  m.  3  man. 

8  Sab.  s.  Dionigi  vesc. 
«3+  9  Dom.  s.  Fortunato  ab. 

io  Lun.  s.  Ezechiele  profeta 

ii   Mar.  s.  Leone  papa 

la  Mer.  s.  Giulio  papa 

i3  Giov.  s.  Ermenegildo  re 

14  Yen.  s.  Yaleriano  m. 

i5  Sab.  s.  Basilissa  m. 
P.  Q.  or.   1   m.  35  sera. 
<*Jm6  Dom.  s.  Calisto  papa 

J7  Lun.  s.  Aniceto  papa 

18  Mar.  s.  Galdino  are.  di  Mil. 

19  Mer.  s,   Crescenzio  e  Gomp.   min. 
2.0  Giov.  s.  Amanzio  vesc. 

ai   Ven.  s.  Anselmo  vesc. 

a2  Sab.  s.  Cajo  papa 
X.  P.  or.  8  m.  2  rtótt4. 
*Jf23  Dom.  5.  Manolo  are.  di  MIL 

24  Lun.  s»  Giorgio  m. 

2  5  Mar.  s.  Marco  evang.  Li  e.    mag. 

26  Mer.  s.  Teodoro  vesc. 

27  Giov.  s.  Anastasio  papa 

28  Ven.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 

29  Sab.  s.  Pietro  m. 
U.   Q.  or.   1   m.  40  mate. 

t|+3o  Dom.  sì  Caterina  da  Scena. 
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MAGGIO  ha  giorni  3i. 

I  .Lun.  ss.  Giac.  e  Filip.  ap,  R. 

a  Mar.  s.  Anastasio  vesc.  > 

3  Mer.  V  invenzione  della  s.  *J* 

♦J*  4  Giov.  r  Ascensione  del  Signore 

5  Ven.  s.  Pio  V  papa 

6  Sab.  s.  Gio.  Damasceno 

*J*  7  Dom.  5.  Stanislao  vesc.  e  m. 

L.  N.  di  Mag.  or,  a  m.  53.  matt.  Vento. 

8  Lun.  s.  Vittore  ni.  Ut.  Arnb. 

9  Mar.  s.  Gregorio  Nazian. 
io  Mer.  s.  Isidoro  agric. 

1 1  Giov.  s.  Majolo  abbate 

12  Ven.  s.  Pancrazio  m. 

i3  Sab.  s„  Natale  are.    Vigilia 
*Jfri4  Doni,  la  Pentecoste 
4jfi5  Lun.  s.  Demetrio  m. 
P.  Q.  or.  o  m.  5o  matt.  Tempo  vario. 

16  Mar.  s.  Gio.  Nepomuceno 

17  Mer.  s.  Pasquale  Baylon    Temp. 

18  Giov.  s.  Felice  cappue. 

19  Ven.  s.  Pietro  Celestino   Temp. 

20  Sab.  s.  Elena  reg.   Temp. 
f£*2i  Dom.  Za  Ss.   Trinità 

L.  P>  or.  3  m.  53  sera.  Serenità. 

22  Lun.  s.  Eusebio  vesc. 

23  Mar.  s.  Zenone  m. 

24  Mer.  8.  Robustiniano  m. 
4$e2  5  Giov.  il  Corpo  del  Signore 

26  Ven.  s.  Filippo  Neri 


a3 
27  Sab.  s.  Giovanni  prete 
^28  Dom.  s.  Senatore  are.  di  MI 
U.  Q.  or.  2  m.  a3  sera.  Pioggia. 

29  Lun.  s.  Eleuterio   coni*. 

30  Mar.  s.  Felice  papa 

3i  Mer.  s.  Petronilla  verg. 

GIUGNO  ha  giorni  3o. 

1  Giov.  s.   Gratiniano  m. 

2  Ven.  s.  Marcellina  m. 

3  Sab.  s.  Clotilde  regina 
*Jfr  4  Dom.  5.   Quirino  m. 

5  Lun.  s.  Bonifazio  vesc. 

L.  N.  di  Ciu.  or.   6.  m.  3i   sera. 

6  Mar.  s.  Eustorgio 

7  Mer.  s.  Roberto  abbate 

8  Giov.  s.  Ippolito  m. 

9  Yen.  s.  Felice  in. 

io  Sab.  s.  Marcella  verg. 
*£*ii  Doni.  s.  Barnaba  apost. 

12  Lun.  s.  Bassilide  m. 

i3  Mar.  s.  Antonio  di  Padova 
P.  Q.  or.  8  m.  3i   *Mp  Temporale. 

14  Mer.   s.  Basilio   vesc. 

3 5  Giov.  ss.  Vito  e  Modesto  mm. 

16  Ven.  s.   Aureliano  vesc. 

17  Sab.  s.  AgVippino  vesc. 
*3*i8  Dom.  s.  Marcellino  m. 

19  Lun.  ss.  Gervaso  e  Protaso   min. 
L.  P.  or.   11  m.  3i  sera. 


a4 

20  Mar.  s.  Silverio  papa 

ai  Mer.  a.  Luigi   Gonzaga 

a»  Giov.  s.  Paolino  vesc. 

*3  Yen.  s.  Giovanni  prete 

34  Sab.  la  Nativ.  di  s.  Gio.  Batt. 

♦Jfa*  Dom.  s.  Eligw  vesc. 

«0  Lun.  ss.  Gio.  e  Paolo  mm. 
27  Mar.  s.  Tomaso  ap.  air  Amb. 

V.  Q.  or.  5  w.  2.  matt. 

*8  Mer.  s.  Leone  li  papa   Vigilia 

*fr*9  Giov.  55.  P/efro  e  iWo  ap. 
*o  \en.  la  Commem.  di  s.  Paolo, 

LUGLIO  ha  giorni  3i. 

1    Oab.  s.  Domiziano   ab. 

3  Lun.  s.  Eulogio  conf 

4  Mar.  s.  Ulderico  vesc. 

5  Mer.  s.  Domiziano   m. 

O  ^iov.  s.  Isaja  prof. 
7  Ven.  g.  Consulo  vesc. 
3  Sab.  s.  Ampellio  are.  di  Mil. 
*±*  9  Dom.  s.  Leone  m. 

io  Lun.  s.  Felicita  con  7  figli  mm. 
Ji  Mar.  s.  Pio  I.  papa 
ia  Mer.  ss.  Naborre  e  Felice  mm. 
Wi  y.  or.  a  m.   1  ^ra. 

*3  Giov.  s.  Anacleto  papa 
H   vei?,  5.  Bonaventura  dott. 


aS 
i5  Sab.  s.  Camillo  eie  Lellis 
•Jn6  Doni,  la  B.   V.  del  Carmine 

17  Lun.  s.  Alessio  conf. 

18  Mar.  s.  Materno  are.  di  Mil. 

19  Mer.  s.  Teodoro  are.  di  Mil. 
L.  P.  or.  7  772.  5o  matt. 

20  Giov.  s.  Girolamo  Emiliani 
ai   Ven.   s.  Prassede  verg. 

22  Sab.   s.  Maria   Maddalena 
>}*a3  Doni.  s.  Appollinare   vesc. 

24  Lun.  s.  Cristina   verg. 

25  Mar.  ss.  Giacomo  ap.  e   Crist.  m. 

26  Mer.   ».    Anna  madre  di  M.  V. 
U<  Q.  or.  9  m.  40.  sera. 

27  Giov.   s.  Lorenzo   are.  di  Mil. 

28  Ven.   ss.  Nazaro   e   Celso  nini. 

29  Sab.   s.  Marta  verg. 

f£*3o  Doni.  ss.  Abdone  e  Sennen  inni* 
3i  Lun.  s.   Calimero  are.  di  Mil. 

AGOSTO  ha    giorni  3i. 

1  lVjar.  s.  Pietro  ne1  Vincoli 

2  Mer.  s.  Maria  degli    Angeli 

3  Giov.  T  iuvenz.   di  s.   Stefano 
L.  N.  cf  Agosto  or.  7  m.  Sj  sera. 

4  Ven.  s.  Domenico  conf. 

5  Sab.   s.  Maria   della  Neve 

ìfc  6  Dom.  la   Trasfigurazione  di  N.  S. 

7  Lun.   s.   Gaetano  conf. 

8  Mar.  ss.  Ciriaco   e  Comp.    111  m. 
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9  Mer.    ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 

io  Giov.  s.  Lorenzo   m. 
P.  Q.  or.  6  m.  5o  sera.  Serenità. 

il  Ven.  s.  Radegonda  reg. 

12  Sab.  s.  Chiara   vorg. 
*j*i3  Dom.  5.  Cas siano 

14  Lun.  s.  Eusebio  vesc.    Vigilia 
$Jn5  Mar.  f  Assunzione  di  M.   V. 

16  Mer.  s.  Rocco  coni*. 

17  Giov*  s.  Anastasio  vesc. 

Z.  P.  or.  5  m.  5i   sera.  Caldo  noioso. 

18  Ven.  ss.  Mamtnete  ed  Agap.  mai. 

19  Sab.  s.  Lodovico    vesc. 
*Jf2o  Dom.  s.   Bernardo  ab. 

ai   Lun.  s.  Privato  vesc. 

22  Mar.  s.  Timoteo  ra. 

2  3  Mer.  s.   Filippo  Benizzi 

24  Giov.  s.  Bartolomeo  apost. 

a5  Ven.  s.  Luigi  re   di    Francia 
U*  Q.  or.  3  m.  45  sera.  Temporale. 

26  Sab.  s.   Alessandro   m. 
fj*27  Dom.  5.  Cesareo   vesc. 

28  Lun.  s.  Agostino   vesc. 

29  Mar.  la  Decol.  di  s.  Gio.  Batt. 

30  Mer.  s.  Rosa  da  Lima 
3i   Giov.  3.   Abbondio   vesc. 
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SETTEMBRE    lia   giorni  3o. 

i   Ven.  s.  Egidio  abbate 

a  Sab.  s.  Stefano  re  (T  Ungheria 

L.  P.  di  Sett.  or.  6  m.  io  matt.  Sereno. 
&  3  Dom.  s.  ausano  are.  di  MiL 

4  Lun.  s.  Rosalia  verg. 

5  Mar.  s.  Vittorino   vesc. 

6  Mei',  s.  Zaccaria  prof. 

7  Giov.  s.  Regina  verg. 

+£  8  Yen.  la  Natività  di  M.   V. 

9  Sab.  s.  Gioachimo  conf. 
P    Q.  or.  o  iti.  2.2   man.  Pioggia. 
Aio  Doni.  s.  Nicola  da   Tolentino 

il   Lun.  ss.  Proto  e  Giacinto  min. 

12  Mar.  s.  Valeriano   in. 

i3  Mer.  s.  Maurilio   vesc. 

34  Giov.   P  esaltaz.   della  s.  Croce 

i5  Ven.  i  7  dolori  di  M.  V. 

16  Sab.  s.  Eufemia  v.   e  ni. 
I.  P.  or.  6  m.  33   matt.  Tempo  misto. 
^17  Dom.  s.  Sutro   conf. 

18  Lun.    s.  Giuseppe  da  Copertalo 

19  Mar.  s.   Gennaro  vesc. 

20  Mer.    s.  Eustachio  m.    Tempora 
ai    Giov.  s.  Matteo   ap. 

2*    Ven.  s.  Maurizio  m.    Tempora 
a3  Sab.  s.    Lino  papa   Tempora 

^4  Dom.  s.   Tecla  V.  e  m. 

h,  Q.  or.   10  m.  9    matt. 

-5  Lun.  s.  Ànatalone    are.  di  JUil. 


26  Mar.  ss.  Cornelio  e  Gipr.  mm. 
37  Mer.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm. 
a  8  Giov.  s.  Tommaso  are.  di  Mil. 

29  Ven.  s.   Michele  arcang. 

30  Sab.  s.  Girolamo  dottore. 

OTTOBRE  ha  giorni  3i. 

*fc   1    Uom.  la  Sol    del   Ss.    Rosario    < 

s.  Remigio  vesc. 
L.  N.  d9  Ott.  or.  4  m.  6  sera. 
a  Lun.   i  ss.  Angeli   Custodi 

3  Mar.   s.   Candido  m. 

4  Mer.  s.  Francesco  d'  Assisi 

5  Giov.   s.  Placido  m. 

6  Ven.  s.   Brunone  conf. 

7  Sab.  s.  Brigida  matr. 
*fc  8  Dom.  s.  Pelagia  verg. 
P.  Q.  or.  7  772.   46   watt. 

9  Lun.  s.  Donino  m. 

io  Mar.  s.  Lodovico  Bertrandi 

11   Mer*  s.   Germano  vesc. 

ia   Giov.  s.   Mona  are.   di  Mil. 

i3  Ven.  s.  Eduardo  re 

34  Sab.  s.  Calisto  papa 
4j*i5  Dom.  s.  Teresa  verg. 
L.  P.  or.   io  m.  22  sera. 

16  Lun.   s.  Gallo  abbate 

17  Mar.  s.  Edvige   reg. 

18  Mer.  s.  Luca  evangelista 

19  Giov.    s.  Pietro  d'  Alcantara 
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20  Ven.  s.  Massimo  Levita 

ai   Sab.  ss.  Orsola  e   Comp.  mm. 

Aaa  Dom.  s.  Donato  vesc. 

*  a  3  Lun.  s.    Giovanni  da  Capistrano 

24  Mar.  s.  Raffaele  arcangelo 
U.  Q.  or.  3   m.  26  raatt. 

25  Mer.  ss.  Crisp.  e  Crispin.  mm, 

26  Giov.  s.  Evaristo   papa 

27  Yen.  s.  Fiorenzo  m. 

28  Sab.  ss.  Simone  e  Giuda  ap. 
^29  Dom.  5.   Quirino  conf. 

3o  Lun.  s.  Saturnino  m. 
3i   Mar.   s.    Quintino  m.    Vigilia 
L.  N.  ambolis.  d'Ott.  or.   1    m.  59  mate, 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 

*!«•   1    Mer.  la  Solen.  di  tutti  i  Santi  ^ 
a   Giov.  la  com.  de'   fedeli  defunti 

3  Ven.  s.  Malachia  prof. 

4  Sab.  e.   Carlo  Borr.  are.  di  Mil. 
*J+  5  Dom.  5,  Magno  are.  di  Mil. 

6  Lun.  s.  Leonardo  conf. 
P.  Q.  or.  6  m.   1  sera. 

7  Mar.  s.  Prosdocimo   vesc. 

8  Mer.  li  ss.  4  Coronati  min, 

9  Giov.  s.  Aurelio  vesc. 
io  Ven.  s.  Andrea  Avellino 
11   Sab.  s.  Martino   vesc. 

*J*ia  Dom.  s.  Martino  p.  Avv.  Amb. 
i3  Lun.  s.  Omobuono  conf. 


3o 

14  Mar.  s.  Ma t romano 
X.  F.  or.  4  m.  46  sera.  Pioggia. 

i5  Mer.  s.  Eugenio  vesc. 

16  Giov.  s.  Valerio  m. 

tj  Ven.  s.  Geltrude  verg. 

18  Sab.  s.  Romano  m. 
^19  Doin.  s.  Ponziano  papa 

20  Lun.  s.  Benigno  Bossi  are.  di  M. 

ai  Mar.   la  presentazione  di  M.  V. 

22  Mer.  s.  Cecilia  verg. 
U.  Q.  or.  6  m.  35  sera. 

2>3  Giov.  s.  Clemente  papa 

34  Yen.  s.  Protaso  are.  di  Mil. 

2  5  Sab,  s.  Caterina  v.   e  m. 
tJ+26  Dom.  5.  Pietro  Alessandrino 

27  Lun.  s.  Massimo  vesc. 

28  Mar.  s.  Giacomo   Interciso 

29  Mer.  i  ss.  Francescani  mm. 
L.  JV.  di  Novem.  or.  o  m.    14  sera. 

30  Giov,  s.  Andrea  apost. 

DICEMBRE  ha  giorni  3i. 

1  Yen.  s.  Castriziano  are. 

2  Sab.  s.  Bibiana  v. 

tf*  3  Dom,  d"  Avv.  Rom.  s.  Mirocle.  are . 

4  Lun.  s.  Barbara  verg.   e  in. 

5  Mar,  s.  Dalmazio  vesc. 

6  Mer.  s.  Nicolo  di  Bari   V.  e  D. 
P.  Q.  or.  7  m.  5o  mate.  Freddo  e  sereno. 
*J+  7  Giov,  V  ordinaz.  di  s.  Ambrogio 
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*J*  8  Ven.  V  Imm.  Concez.  di   M.    V. 

9  Sab.  s.  Siro  vesc. 
*|*io  Doni.  s.  Melchiade  papa 

1 1  Lun.  s.  Donato  papa 

12  Mar.  s.  Genesio  m. 

i3  Mer.  s.  Lucia  verg.  e  m.  Dig. 

14  Giov.  s.  Matroniano  erem. 
Z.  P.  or.  o  m.  9  sera.  Sentesi    freddo. 

i5  Ven.  s.  Valeria  no  m.  Dig. 

16  Sab.  s.  Beano  vesc. 
tì+17  Dom.  s.  Lazaro  vesc. 

i3  Lun.  s.  Graziano  vesc. 

19  Mar.  s.  Nemesio  m. 

20  Mer.  s.  Liberato   Temp.  e  Dig. 

21  Giov.  s.  Tomaso  ap.  alla  Rom. 

22  Ven.  s.  Flaviano   Temp.  e  Dig. 
U.  Q.  or.  7  77i.   io  77zrttt.  Che  freddo  ! 

23  Sab.  s.  Vittoria   Temp.  e   Vig. 
fJ+24  Dom.  s.  Gregorio  prete 

fJ+25  Lun.  la  Natività  di  ZV.  S. 
+$+26  Mar.  5.  Stefano  protom. 

27  Mer.  s.  Gio.  ap.  ed  evang. 

28  Giov.  i  ss.  Innocenti  mm. 
L.  iV.  di  Die.  or.   io  m.  58  sera. 

Cattivo  tempo. 
19  Ven.  s.  Tomaso  vesc. 
So  Sab.  s.  Eugenio  vesc. 
*Jfr3i  Dom.  s.  Silvestro  papa. 
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CASE   PRINCIPALI 

DEI    SOVRANI 
E     PRINCIPI     ©'EUROPA. 


IMPERI. 


Ai-stria  Catt. 

Francesco  I.  Imperatore ,  re  d'Unghe- 
ria ,  Boemia  \  Galizia  ,  Lodomiria , 
Lombardia,  Venezia  ec.  n.  ia  feb- 
brajo  1768,  succeduto  al  di  lui  padre 
negli  Stati  di  sua  casa  1  marzo  1792, 
dichiaratosi  imperatóre  F  11  agosto 
1804,  ammogliato  in  quarte  nozze 
per  procura  a  Monaco  29  ottobre  e 
quindi  in  persona  a  Vienna  io  no- 
vembre  18 16   con 

Carolina  Augusta  ,  principessa  reale  di 
Baviera,  figlia  del  fu  re  di  Bavie- 
ra Massimiliano  Giuseppe,  suprema 
protettrice  deiP  ordine  della  croce 
stellata,  n.  F  8  febbrajo   1792. 

Figli  del  secondo  letto  con  la  fu  Maria 
Teresa  di  Borbone ,  figlia  del  defunto 
Ferdinando  I  re  delle  due  Sicilie. 

Maria  Luigia  Leopoldina    Teresa    Giù- 
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seppa  Lucia,  duchessa  di  Parma,  Pia- 
cenza e  Guastalla,  gran  maestra  del- 
l'* ordine  Costantiniano  di  s.  Giorgio  , 
dama  dell'  ordine  della  croce  stel- 
lata, n.   12   dicem.    1791   {V.  Parma)* 

Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino,  principe  ere- 
ditario e  successore  all'impero  d'Au- 
stria ec.  ec.  ,  cavaliere  del  Toson 
d'oro,  gran  croce  dell'I,  ordine  della 
corona  di  ferro,  del  R.  ordine  fran- 
cese dello  Spirito  Santo  ,  e  del  R. 
ordine  della  Legion  d'  onore  ,  ge- 
neral, mag.  e  propriet.  del  regg.  dei 
corazzieri  ,  n.   19  aprile    1793. 

Leopoldina  Carolina  Giuseppa ,  dama 
dell'ordine  della  croce  stellata,  n. 
22  gennajo   1797.   (  V.  Portogallo)» 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa, 
dama  dell'  ordine  della  croce  stel- 
lata ,  n.   1   marzo   1798.  (  V.  Sicilia  ). 

Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Demetria  ;  dama  dell'  ordine  della 
croce  stellata,-  n.  8  aprile  1801. 
(  F.  Sassonia  ). 

Francesco  Carlo  Giuseppe  ,  colonnello 
e  proprietario  del  reggimento  di 
fanteria  ungarese  N.°  5a  ,  n.  7  die. 
i8e2rammog.  4  novera,  con  la  prin- 
cipessa Federica  Sofia  Dorotea  so- 
rella del  regnante  re  di  Baviera,  n.  27 
Gea.   1825. 
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Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giuseppa 

Medarda,n.  F8  giugno  1804,  abbadessa 

del  capitolo  delle  nobili  dame  di  Praga 

dama  dell'ordine  della  croce  stellata. 

Fratelli  e  sorelle  delV  Imperatore, 

Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Gio- 
vanna, dama  dell'ordine  della  croce 
stellata,  n.  14  gen.  1767.  (V.  Sassonia). 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lo- 
renzo 1  cavaliere  del  Toson  d'  oro  , 
gran  croce  delP  Ordine  militare  di 
Maria  Teresa  ^  gran  croce  della  Le- 
gion  d'  onore  di  Francia,  e  dell'  or- 
dine granducale  toscano  di  s.  Giu- 
seppe,  governatore  e  capitano  del 
regno  di  Boemia,  I.  R.  generale  F. 
M.  proprietario  del  reggimento  di 
fanteria  N.°  3  ,  e  di  quello  d'  ulani 
N.°  3  ,  n,  5  settembre  1771  v  ammo- 
gliato il   17  settembre   181 5   con 

Enrichetta  Alessandrina  Federica     Gu- 
giielmina,  figlia  del  fu  Federico  Gu- 
glielmo principe  sovrano  di  Nassan- 
Weilbourg,  n.   3o  ottobre   1797. 
Loro  figli. 

Maria  Teresa  Isabella,  n.  3 1  luglio  1816. 

Alberto  Federico  Rodolfo  ,  n.  3  ago- 
sto  1817. 

Carlo  Ferdinando  Leopoldo,  n.  14  mag- 
gio  1821. 

Giuseppe   Antonio  Giovanni  ,  cavaliere 
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del  Tosori  d'  oro  ,  gran  croce  del- 
l' ordine  reale  di  s.  Stefano  d'  Un- 
gheria ,  cavaliere  di  prima  classe 
dell'Ordine  imperiale  austriaco  della 
corona  di  ferro  ,  croce  d'  oro  del- 
Fonor  civàie,  palatino  ,  luogotenente 
del  regno  d'Ungheria,,  conte  e  giu- 
dice degli  Jazigi  e  dei  comuni  9  im- 
periale reale  generale,  F.  M.  e  pro- 
prietario dei  reggimenti  d'ussari  N.°  i 
e  a  9  colonnello  e  conte  supremo 
perpetuo  dei  distretti  di  Pest ,  Pilis 
e  Solth 9  presidente  del  regio  go- 
verno del  tribunale  giudiziario  set- 
timvirale  ungarese,n.omag.  1776,  ani- 
mogl.  in  terze  nozze  il  23  ag.  1819  con 

Maria  Dorotea  Wilielmina  ,  figlia  dei 
fu  duca  Alessandro  di  Wurtemberg, 
n.    1   novembre    1797. 

Figli  del  secondo  letto  con  la  princi- 
pessa Erminia  tt  Anlialt-Bembourg-Sha- 
umbourg. 

Stefano  Francesco  Vittore  (gemelli  nati 

Erminia   Amalia  Maria  (  14   sett.   18 17. 
Del  terzo  letto, 

Elisabetta  Carolina  Enrichetta  ,  n.  3i 
luglio    1820. 

Alessandro  Leopoldo  Ferdinando  ;  n. 
6  giugno   io 25. 

Antonio  Vittore  Giuseppe  Giovanni 
Raimondo,   gran   Maestro  dell'ordine 
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Teutonico  nell'  impero  d'Austria,  im- 
periale reale  generale  d'  artiglieria  , 
e  proprietario  del  reggimento  di  fan- 
teria N.°  4,  n.  3o  agosto  1779. 
Giovanni  Batt.  Giuseppe  Fabiano  e  Se- 
bastiano, cavai,  del  Toson  d'oro,  gran 
Croce  dell'  ordine  militare  di  Maria 
Teresa,  dell'ordine  imperiale  Austr. 
di  Leopoldo,  e  dell'ordine  del  Merito 
militare  di  Yirtemberg  :  I.  R.  gene- 
rale di  cavalleria,  direttore  generale 
dei  genio  e  delle  fortificazioni  ,  de- 
gl'ingegneri e  dell'accademia  militare 
di  Neustadt  ,  proprietario  del  regg. 
di   dragoni  N.c   1  ,  n.  ao  genn.    1782.. 

Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo  ,  n.  3o  settem- 
bre 1783.  (F.  Regno  Lombardo- Veneto). 

Lodovico  Giuseppe  Antonio  ,  cavaliere 
del  Toson  d'oro.  I.  R.  tenente  ma- 
resciallo ,  proprietario  del  reggim. 
di  fanteria  N.°   8,   n.  i3  dicem.  1784. 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Ranieri  , 
cavaliere  del  Toson  d'oro_,  gran  croce 
del  reale  ordine  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria, creato  cardinale  della  S.  R.  G. 
li  4  giugno  1819,  arcivescovo  d'Ol- 
mutz  in  Jfyloravia,  n.   il  8   gen.  1787. 

Zia  e  suocera  delV  imperatore ,  vedova 
deW  arciduca  Ferdinando  rf  Austria. 

Maria  Beatrice    d-  Este    dama    dell'  or- 


3? 
dine  della  croce  stellata,   n.  7  aprile 

1750.  (  V.  Modena  ). 

Russia    (Belig.   Greca.) 

Alessandro  I.  Paulowitsch,  n.  24  diceni. 
1777  succeduto  ai  di  lui  padre  24 
marzo  1801  ,  ed  ha  assunto  i  nuovi 
titoli  di  Czar  di  Casan  ,  d'Astracan, 
di  Siberia,  re  di  Polonia  ecc.  dopo 
il    181 5,  animog.   9  ottobre    1793   con 

Elisabetta    Alexiowna  (  già  Maria  Lui- 
gia   Augusta  )    nipote    del    regnante 
granduca  di  Baden,  n.   24  gen.  1779. 
Fratelli  e  Sorelle. 

Costantino  Paulowitz  Cesarewitsch  , 
granduca,  cavai.  dell"Ord.  della  corona 
verde,  n.  9  magg.  17799  amm,  in  se- 
conde nozze  24  mag.  1820  colla  con- 
tessa Giovanna  Gruezinka  di  Polonia, 
principessa  di  Lowiez,  decorata  del 
gran   cordone  dell'ordine  di  Caterina. 

Maria  Paulowna  ,  n.  i5  febbrajo  1786 
(  V.  Sassonia    Veymar  ). 

Anna  Maria  Paulowna  ,  n.  18  gennajo 
1795.   (  V.  Paesi  Bassi.) 

Nicola  Paulowitz  ,  n.  2  luglio  1 79^)  » 
comand.in  capo  delle  poste,  ammogl- 
i3   luglio    1817   con  la    Principessa 

Alessandra  Teodorowna  (  già  Federica 
Luigia  Carlotta  Wilielmina)  figlia  del 
regnante  re  di  Prussia,  ,n.  i5  iug    J79$ 
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Loro  figli* 

Alessandro  Nicolowitsch^  11.29  apr.  18 18. 

Maria    Nicolajewna  n.    18   agosto    1819. 

Olga,  11.   11   settembre    1822. 

Alessandra  n.   26  giugno    1825. 

Michele  Paulowisch  gran  maestro  del- 
l'artigl.,  cornane!,  supremo  del  reg. 
della  guardia  imp.  di  Mosca  ,  ri.  9 
febb,    1798,  ammog.    18   die.  1823  con 

Elena  Panlowna   (  già  Paolina  Federica 
Maria)  figlia  di  Paolo     Carlo    Fede- 
rico   Augusto  fratello    del  redi  Wur- 
temberg,  n.   25  febbraio    1807. 
Loro  figlia. 

Maria  ,  n.  9  marzo    1825. 
Madre, 

Maria  Teodorowna  (  già  Sofia  Dorotea 
Angusta)  figlia  del  duca  Federico  Eu- 
genio di  Wurtemberg,  gran  maestra 
delPord.di  s.  Caterina,  n.  25  ott.  1759, 
rimasta  ved.  di  Paolo  I.  24  mar.  1801. 
Turchia   (Relig.    Maometti) 

Mahmoud  II.  imperatore,  gran  Sultano, 
figlio  dei  defunto  Sultano  Abdu'l- 
Hamid  ,  n.  20  luglio  1785,  procla- 
mato imperat.  28  luglio  1808,  e  prese 
possesso  T  1 1  agosto  di  detto  anno. 
Suoi  figli. 

Sulyba.,  n.    16   giugno    18 il. 

Abdulmescliid  successore  ai  trono  ,  n. 
20  aprile  1823. 
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Minili  ■limimi ■ iTTiMiTTiriMiii li  1 1 ih  ni  — rimar  m 

BEONI  E  GRANDUCATI. 

Baden  (Lut.)   Granducato. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  9  febbrajo 
3763  ,  succeduto  a  suo  nipote  Carlo 
Luigi  Federico  ,  1'  8   dicembre    1818. 

Vedova  del  fratello  il  principe  ereditario 
Carlo  Luigi  morto  li  i5  dicembre  i8ot. 

Amalia  Federica,  figlia  di  Luigi  IX 
Langravio  d'Hassia-Darmstadt,  n.  3o 
giugno   1764. 

Sue  figlie. 

Caterina  Amalia  Cristina  ) 

Luigia  ,  )  n.   i3  lug. 

Federica  Guglielmina  Ca-  )        l779* 
rolina  (  V.  Baviera.  )      ) 

Luigia  Maria  Augusta  (  Elisabetta  Ale- 
xiowna)  n.  24  gen.  1779  (F.  Russia). 

Federica  Dorotea  Guglielmina  ?  n.  12 
marzo  1801  ,  maritata  col  deposto 
re  di  Svezia  Gustavo  IV  Adolfo,  n. 
1  novembre  1778  (separati.)  Hanno 
4  figli.  Gustavo,  n.  9  novembre  17990 
Sofia  Wilielmina,  n.  21  marzo  1801^ 
Maria  Amalia  Carolina,  n.  7 a  feb- 
brajo i8o5  :>  Cecilia  ,  ri.  22  giugno 
1807. 

Wilielmina  Luigia  ,  ni  io  settembre 
1778.  (  V*  Hassia  Darmstadt). 
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Figlie  del  fu  granduca  Carlo  Luigi  Fé 
derico  nipote  del  regnante. 

Luigia  Amalia  Stefania  ,  n.  1 1  giugno 
t8ii, 

Giuseppina  Federica  Luigia^  n.  2t  ot- 
tobre   i8i3. 

Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  n.  1 1 
ottobre   1817. 

Loro  Madre. 

Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di 
Beauliarnois  a  11.   28  agosto    1780. 

Figli  del  fu  granduca  Federico  e  delia 
fu  Carolina  contessa  di  Hoeherberg  nata, 
Qeyer  de  Geyersberg ,  stati  dichiarati 
principi  e  margravi  di  Baden  per  de- 
creto del  granduca  4  ottobre   18 17. 

Carlo  Leopoldo  Federico  ,  n.  29  ago- 
sto 1790,  ammogliato  25  luglio  1819 
con  la  principessa 

Sofia  Guglielmina,  figlia  del  già  re  di 
Svezia  Gustavo  IV,  n.  21  maggio 
1801.  Hanno  una  figlia.  Alessandrina 
Luigia  9  n.  6  dicembre   1820. 

Guglielmo  Augusto  Federico  ,  11.  8  a- 
prile    1792. 

Amalia  Cristina  Carolina  ,  n.  a6  gen- 
najo  1795,  maritata  in  seconde  nozze 
28  aprile  18 18  con  il  principe  Carlo 
Ugone  di  Furstenberg  ,  n.  28  otto- 
bre 1796  ,  gran  maestro  delle  ceri- 
monie  dell*  impero  d'Austria, 
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Loro  figli» 

Elisabetta  Luigia  Carolina,  n.  l5  mar- 
zo  1819. 

Carlo  Ugone  Leopoldo  n.  14  mar.  i8ao. 

Amalia  Sofia,  n.    12  febbrajo   1821. 

Massimiliano  Ugone,  n.   29  mar.   i8aa. 

Massimiliano  Francesco  Giovanni  Er- 
nesto ,  n.  8  dicembre    T796. 

Vedova  del  margravio  Federico  ,  fratello 
del  regnante. 

Cristina  Luigia,  figlia  del  fu  Federico 
Augusto  ,  duca  di  Nassau-Usingen  , 
n.  lóagos.    1776,  ved.  28  mag.   1817. 

Baviera   (Catt.)  Regno. 

Luigi  Carlo  Augusto,  n.  2.5  agosto  1786, 
succeduto  a  suo  padre  i3  ottobre  i8a5 
ammogliato    12  febbrajo    18 io    con 

Teresa   Carlotta  Luigia,  figlia  del  duca 
regnante    di    Sassoni a-Hildbourghau- 
sen  ,  n.   8  Luglio    1792. 
Loro  figli- 

Massimiliano  Giuseppe  ,  principe  ere- 
ditario ,  n.  28  novembre   j 8 1 1. 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina 
Carlotta,  n.  3o  agosto   i8i3. 

Ottone  Federico  Luigi,  n.  1  giugno  181 5. 

Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo 
Luigi  ,  n.   14  marzo    1821. 

Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Ama- 
lia Sofia  JMaria  Luigia,  n.  19  marzo 
182  3. 


42. 
Fratello  e  sorelle  del  regnante  re  \  figli 
del  primo  letto  del  defunto  re  Massimi- 
liano Giuseppe  con  la  fu  Villi elmina 
Augusta  y  figlia  del  fu  principe  Giorgio 
cf  Hassia-Darmstadt. 
Augusta  Amalia,  n.  21  giug.  1778  vedova 
del  principe  Eugenio  di  Beauliarnais, 
duca  di  Leuchtenberg  ,  principe  di 
Eichstatt,,  m.  ai  febb.  1824.  Ha  sei 
figli,  Giuseppa  Massimiliana  Eugenia, 
n.  14  marzo  1807  (V.  Svezia)-^  Euge- 
nia Ortensia  Augusta,  n.  2  3  dicenib. 
1808^  Augusto  Carlo  Eugenio  ,  n.  9 
dicembre  1810^  Amalia  Augusta,  n.  3i 
luglio  1812,  Teodolinda  Luigia  Au- 
gusta, 11.  i3  aprile  1814^  Massimi- 
liano Eugenio  Augusto,  n.  2  ott.  1817. 
Carlotta  Augusta,  ri,  T8  settemb.  1792. 

(  V.  Austria). 
Carlo  Teodoro   Massimiliano  ,  n.  7  lu- 
glio  1795. 

Sorelle  del  secondo  letto. 
Elisabetta  Luigia  (  V.  Prussia),    n.     ia 
Amalia  Augusta  )      novera,     1801. 

Federica   Sofia  Doro-) 

tea     (  V.  Austria     )  n.  27  gen.  180S. 
Maria  Anna  ) 

Luigia  Guglielrnina,  n.  3o  agosto   1808. 

Madre  delle  sorelle    del  secondo  letto. 
Federica  Guglielmina  Carolina  ,  nipote 
del  granduca  di  Baden,  n.  ;31ug.  1776 
rimasta  ved,    il   i3  ottobre   i8a5. 
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Zia  del  re. 
Maria    Amalia  Augusta ,  n.   io    maggio 

175  a.  (  V.  Sassonia  ). 
Vedova  dello  zio  del  re  ,    il    duca    Carlo 

II  di  Ditepunti. 
Maria  Anna,  figlia  del  fu  Cristiano  elet- 
tore di  Sassonia,  n.  26  settem.  17S7, 
vedova  il   1   aprile   1795. 

Rami  Ducali, 

Primo  ramo  ,  in  passato  ,  Palatinato  di 
Due-Ponù-Birkenfeld. 

Guglielmo,  duca  di  Baviera  ,  generale 
d**  infanteria  nelF  armata  bavara  ,  n. 
10  novembre   175 a   vedovo  di 

Maria  Anna,  il  4   febbrajo     1824.    zia 
del  regnante  re   di  Baviera* 
Figli. 

Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca  n. 
6  maggio  1784,  vedova  del  principe 
Alessandro    Berthier   1   giugno    ]8i5. 

Pio  Augusto,  luogotenente  generale  al 
servizio  della  Baviera  ,  n.  1  agosto 
j  736^  vedovo  di  Amalia  Luigia  Giu- 
lia ,  figlia,  del  fu  duca  Luigi  Maria 
d'Armberg.  in  aprile  i8a3.  Ha  un  figlio 
Massimiliano  Giuseppe,  n.  4  die*  1808. 
Sorella. 

Luigia  Cristina,  tu  17  agosto  1748  , 
rimasta  vedova  26  aprile  i8oa  di 
Enrico  XXX  conte  di  Reuss. 
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Secondo  ramo,  in  passato  >  Palatinato  di 
jNeuburg-Sulzbac 

Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  arciduca 
Ferdinando  d'Austria,  già  duca  di  Bri- 
sgovia>  n.    io  die.    1776,  ved.  dell'e- 
lettore Carlo  Teodoro  16  febb.  1799. 
Danimarca   (Lut.)   Regno. 

Federico  VI  \  re  di  Danimarca  ,  dei 
Vandali  ,  dei  Goti  ,  duca  di  Scie- 
svik  ,  Holstein  ,  Horman  ,  Dittmar- 
schen  ,  Ruvemburg  ed  Oldemburg  , 
n.  28  gen.  1768,  succeduto  al  di  lui 
padre  i3  marzo  1808  ,  auimogliato 
3j   luglio   1790  con 

Maria  Sofia  Federica ,  figlia  del  fu 
Carlo  principe  d' Assia  Casse!  9  n. 
28  ottobre   1767. 

Figlie. 

Carolina  _,  principessa  reale  ,  n.  28  ot- 
tobre   1793. 

Wilielmina  Maria,  n.   18   gennajo  1808. 
Sorella  del  Re. 

Luigia  Augusta  _,  n.  7  luglio   1771. 

Figha  del  primo  letto  deW  avo  del  re 
con  Luigia  principessa  cf  Inghdterra. 

Luigia  ,  n.   3o  gennajo   1780. 

Figli  del  fu  principe  Federico  zio  del  re 
e  della  fu  Sofia  Federica  di  Mecklem- 
burg-Schwcrin. 

Cristiano  Federico,  n.  18  settembre 
1786  ,  generale  al  servizio    danese  , 
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ammogliato  iti  seconde  nozze  il  22 
Maggio  i8i5  cori  la  principessa  Caro- 
lina Amalia,  sorella  del  duca  regnante 
d1  Holstein-Augustembourg.  n.  a 5  giù. 
1796.  Ha  un  figlio  del  primo  letto,  Cri- 
stiano Federico  Carlo  n.  6   ott.    1808. 

Giulia  Sofìa,  n.  18  febbrajo  1788,  ma- 
ritata 22  agosto  1812  col  principe 
Federico  Guglielmo  Carlo  Luigi  d'Has- 
sia-Pliilipsthal,  n.    io  agosto   1786. 

Luigia  Carolina,  n.  3o  settembre   1789. 

Federico  Ferdinando,  n.  a2  novembre 
1792  ,  colonnello  al  servizio    danese 

Francia   (  Catt.  )   Regno 

Carlo  X  re  di  Francia  (già  conte  d'Ar- 
tois  )  succeduto  a  suo  fratello  16 
sett.  1824,  nato  9  ottob.  1757,  ve- 
dovo di  Maria  Teresa  di  Savoja  ,  il 
2  giugno  i8o5,  incoronato  a  Rheims 
li  29  maggio    1825. 

Di  lui  figlio» 

Luigi  Antonio  ,  duca  d1  Angouléme  , 
Delfino  di  Francia,  n.  6  agosto  1775, 
ammogliato  io  giugno  1799  con  sua 
cugina  Maria  Teresa  Carlotta  Delfina 
di  Francia,  figlia  di  Luigi  XYl  n.  19 
dicembre    1778. 

Vedova  del  duca  di  Berry  nipote  del   re. 

Maria  Carolina  Luigia  Teresa  \  figlia 
dei    regnante    re    delle  due  Sicilie  , 

2* 
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n.    5     novemhre    1798  ,    vedova     14. 

febbrajo   1820. 

Suoi  figli* 

Luigia  Maria  Teresa  d1  Artois,  n.  21 
settembre    1819. 

Enrico  Carlo  Ferdinando  Diodato,  duca 

di  Bordò,   n.   29   settembre    1820. 

Ramo  (f  Orleans. 

Luigi  Filippo  duca  d'  Orleans  ,  n.  6 
ottobre  1773,  ammogliato  2  5  novem- 
bre 1809  con  la  principessa  Maria 
Amalia,  sorella  dei  regrvute  re  delle 
Due  Sicilie  ,  n.  26  aprile  1782. 
Suoi  figli* 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico, 
duca  di  Chartres  ,  n.   3   sett.    18 io. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
duchessa  d'Orleans,  11.  3  aprile  18 12. 

Maria  Cristina"  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina,  duchessa  di  Yai- 
lois  ,  n.    12  aprile    1 8 1 3. 

Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  ,  duca  di 
Nemours,  11.   26   ottobre    1014. 

Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde,  duchessa  di  Beaujiais  ,  n. 
3   giugno   18 17» 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Maria  ,  principe  di  Yon ville  ,  n.  14 
agosto    1818. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Filippo  Emanuele 
duca  di  Penthievre,  n,  1  genn.  1820, 
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Enrico    Eugenio    Filippo    Luigi  ,    dac-a 
cT  Auniale  9  n.    36  genuajo    1022. 
Sorella  del  duca. 
Eugenia  Adelaide  Luigia  ,    n.    a3  ago- 
sto  1777. 

Marno  di  Bourbon-Condè. 
Luigi  Enrico  Giuseppe  ,    duca    di  Bor- 
bone 9   n.    i3   aprile    1756,   vedovo  di 
Luigia  Maria  Teresa  Matilde,  zia  del 
duca  cTQrieans  ,  il    io  gennajo  1822. 

Hassia-Darmstarf    (Lut.)  Granducato. 

Luigi  V-  9  n.  14  giugno  1753  9  succe- 
duto negli  Stati  di  sua  casa  li  6  aprile 
1790,  ammogl.  19    febbrajo    1777   con 

Luigia  Carolina  Eiirichetta  9     figlia    dei 
principe   Giorgio  Guglielmo   di    que- 
sta casa  9  n.    j5   febbrajo    176/. 
Figli. 

Lodovico  5  principe  ereditario  9  n.  26 
dicembre  1777,  ammogliato  19  giugno 
1804  con  Wilielmina  Luigia  ,  nipote 
del  granduca  di  Baden  9  n.  io  set- 
tembre 17-38.  Hanno  tre  figli,  Luigi, 
n.  9  giugno  1806.  Carlo  Guglielmo 
Luigi,  n.  23  aprile  1809.  N.  N.  ,  n. 
20   maggio    1821. 

Luigi  Giorgio  ,  n.  3i  agosto  1780  9 
ammogliato  28  gennajo  1804  con  Ca- 
rolina Ottilia  contessa  di  Nidda  9  n. 
23  aprile  1786,  Ha  per  figlia,  Luigia 
Carlotta  ,  n.   21   novembre    1804. 
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Federico  Augusto  Carlo ,  n.  14  mag- 
gio  1788. 

Massimiliano  Leopoldo  Augusto ,  n.  3 
settembre   1790. 

Fratello  e  sorelle» 

Amalia  Federica,    n.   3o  giugno   17^4. 
(  V.  Baden  ). 

Luigia  ,  n.  3o  gennajo  17^7.  (  V.  Sas- 
sonia  VeymarJ. 

Cristiano  Luigi,  n.  a5   novembre  1763. 

Figli  del  fu  principe  Giorgio  Guglielmo  , 
zio  del  duca  regnante. 

Luigi  Giorgio  ,  n.  27  marzo   1749. 

Giorgio  Carlo  ,  n.    14  giugno    1754. 

Luigia  Carolina  Enrica,  n.  i5  febbrajo 
1761.   (  V.  più  sopra). 

Inghilterra   (Chiesa  Angl.)   Regno. 

Giorgio  IV  re  del  regno  unito  della 
Gran  Bretagna  ^  delf  Irlanda  ed  An- 
nover  ,  n.  12  agosto  1762  ,  succe- 
duto al  di  lui  padre  Giorgio  III  li 
3o  gennajo  1820,  incoronato  19  lu- 
glio 1821  j  vedovo  di  Carolina  Ama- 
lia Elisabetta  principessa  di  Brun- 
swick-Volflenbuttel  7  agosto  1^21. 
Fratelli  e  Sorelle. 

Federico,  duca  d'Yprck,  n.  6  apr.  1763, 
vedovo  della  principessa  Federica  Car- 
lotta Ulrica,  sorella  del  primo  letto  del 
regnante  re  di  Prussia,  6  agos.  1820. 
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Guglielmo  Enrico,  duca  di  Chiarenza, 

n.  21  agosto  1765,  ammogliato  11 
luglio  1808  con  la  principessa  Ama- 
lia Adelaide  Luigia  Teresa  Carolina, 
sorella  del  duca  regnante  di  Sasso- 
nia Meiningen  ,   n.    i3   agosto    1792. 

Carlotta  Augusta  Matilde  ,  n.  29  set- 
tembre   1766.   (  V.    Wurtemberg). 

Augusta  Sofia,  n.   8   novembre    1768. 

Elisabetta,  n.   22   maggio    1770. 

Ernesto  Augusto  ,  duca  di  Cumberlan- 
dia  n.  5  giugno  1771  ,  animogl.  2S 
magg.  1815  con  Federica  Carolina  So- 
fia, principessa  di  Mccklemburg-Stre- 
litz,  n.  2  marzo  1778.  Hanno  un  figlio, 
Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo 
Ernesto   Augusto,  n.  27  maggio  18 19. 

Augusto  Federico  ,  duca  di  Sussex  ec, 
n.   27  gennajo    1773. 

Adolfo  Federico  ,  duca  di  Cambridge  , 
governatore  del  regno  d?  Annover  , 
n,  22  febbrajo  1774  9  ammogliato  7 
maggio  1818  con  la  principessa  Au- 
gusta Wilielmina  Luigia  ,  figlia  di 
Federico  fratello  dell"  elettore  d'As- 
sia-Cassel,  n.  aS  luglio  1797.  Hanno 
un  figlio  Giorgio  Federico  Guglielmo 
Carlo  ,  n.  26  marzo  1819  ,  ed  una 
figlia  Augusta  Elisabetta  .Maria  Sofia 
Luigia  .»  n.    19  luglio   1822. 

Maria,  n.  25  aprile   1776,  (V.  Clocester). 
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Vedova  del  prìncipe  Odoardo  ,  duca  di 
Kent ,  f rateilo  del  Re. 

Luigia  Vittoria ,  sorella  del  principe 
regnante  di  Sassonia-Saaìfeld-Cobnrg 
n.  17  agosto  1786  ,  vedova  a3  gen- 
najo  1820.  Ha  una  figlia  Alessandrina 
Vittoria,  u.  34  maggio  1819. 
Duca  di  Clocester 

Guglielmo  Federico,  duca  di  Clocester 
e  di  Edimburgo  ,  n.  i5  genn,  1776, 
succeduto  a  suo  padre ,  25  agosto 
i8o5,  ammogliato  22  luglio  1816  con 
la  principessa  Maria  ,  sorella  del  re 
cP  Inghilterra  ,  n.  25  agosto  1776. 
Sorella  del  Duca. 

Sofia  Matilde  ,  n.  23  maggio   1773. 

Lombardo-Veneto   (  Galt.  )   Regno, 

Francesco  I  imperatore  (  V.  Austria). 

Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Girolamo,  arciduca  d'Austria  ,  cava- 
liere del  Toson  d'oro.,  gran  croce 
delP  ordine  I.  R.  di  Leopoldo  ,  gran 
croce  delP  ordine  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria,  I.  R.  generale  <F  artiglieria  , 
e  proprietario  del  reggimento  di  fan- 
teria N.  11,  n.  3o  sett.  1783,  nominato 
Viceré  dei  regno  suddetto  li  3  genn. 
1818  ,  e  fece  il  suo  solenne  ingresso 
in  Milano  il  giorno  24  maggio  di  detto 
anno  ,  ammogl.  28  maggio    1020  con 
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Maria  Elisabetta  Francesca  ,  sorella  del 
principe  di  Savoja  Carignano,  n.  i3 
aprile   1800. 

Loro  figli* 

Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Dorotea,  n.   6  febbrajo    1821. 

Adelaide  Francesca  Maria  Raniera  Eli- 
sabetta Clotilde  y    n.   3   giugno    1822. 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 
Giulio  Eustorgio  Gerardo  ,  n.  6  giu- 
gno   1823. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranieri  Gof- 
fredo Ciriaco,  11.  in  Monza  VS  ag.  1814. 

Questo  regno  è  composto  del  Milanese , 
del  Mantovano  e  Veneziano  j  ossia  di 
)S  dipartimenti  del  cessato  regno  Ita* 
Unno  ,  situati  alla  sinistra  del  Pò  , 
compresa  la  Valtellina,  Bormio  e  Chia- 
vétifttt  9  e  copre  uri"  estensione  di  1118 
legiie  quadrate  geografiche,  con  una  po- 
polazione  di  4  milioni  e  mezzo  d' 'abitanti. 

Lucca    (  Catt.  )   Ducato. 

Carlo  Lodovico  ,  succeduto  a  sua  ma- 
dre Maria  Luigia  Giuseppina,  in- 
fante di  Spagna,  figlia  del  fu  Carlo  IV 
già  re  di  Spagna,  il  i3  marzo  1^24, 
animogl.  per  procura  a  Torino  i5agos. 
1820  con  la  principessa  Maria  Teresa, 
figlia  di  Vittorio  Emanuele,  già  re  di 
Sardegna,  n.  19  seti.  i8o3.  Hanno  una 
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figlia,  Luigia  Francesca  Paola   Teresa 
Anna  Clotilde,  n.  3o  ottobre   1821. 
Sorella  del  duca. 
Maria  Teresa  Carlotta,  n.  2  ottobre  1802. 

Zie  del  Duca. 
Maria    Antonietta    Giuseppina  ,    n.    28 

marzo    1771. 
Carlotta  Maria  Ferdinanda  ,    n.  7  feb- 
braio  1777. 

Mecklcmbourg-Schwerin  (Lut.)  G.  D. 

Federico  Francesco ,  n.  io  dicembre 
1756  j  succeduto  al  di  lui  zio  24 
aprile  1785,  vedovo  della  principessa 
Luigia  di  Sassonia  Gotha  1  genn.  1808. 

Figli  del  defunto  Federico  Luigi,  principe 
ereditario  del  primo  letto  con  Elena 
Paulowna  granduchessa  di  Russia. 

Paolo  Federico  y  principe  ereditario  9 
11.  i5  settembte  1800,  ammagliato  2 5 
maggio  1822  con  Wiiielmina  Ales- 
sandrina figlia  del  regnante  re  di 
Prussia^  n.  23  febbrajo   i8o3. 

Maria  Luigia  Federica,  n.  3 1  marzo  i8o3. 

Del  secondo  letto  con  Carolina  Luigia  di 
Sassonia-  Veymar. 

Alberto  y  n.   1  febbrajo   1812. 

Elena,  n.  24  gennajo   1814. 

Seguono  i  figli  del  Duca. 

Gustavo  Guglielmo,  n.  3i  gennajo  1787, 

Carlo  Augusto  Cristiano,  n.  2  luglio  1781. 
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Carlotta  Federica,  n.  24  dicercu    1784, 
maritata  col  principe    Cristiano    Fe- 
derico di  Danimarca  (  ripudiata  ). 
Vedova  del  princ.  ereditario  Federico  Luigi 
Augusta  Federica,  sorella  del  regnante- 
langravio     d'Hassia-Hombourg,  11.   29 
novem.  1776,  vedova  29  novem,  1819. 
Carlo  Federico  Augusto,  n.  3o  nov.  1 786 
luogoten.  gen.  al  servizio  prussiano» 

Modena   (  Catt  )   Ducato. 

Francesco  IV.  arciduca  d'Austria,  duca 
di  Modena,  figlio  del  fu  arciduca 
Ferdinando  (zio  del  regnante  impe- 
ratore), e  di  Maria  Beatrice  d' Este 
figlia  di  Ercole  III  duca  di  Modena, 
11.  7  ottobre  1779,  ammogliato  29 
giugno    r8ja   con 

Maria  Beatrice    Vittoria  ,    figlia  del  fa 
Vittorio  Emanuele  ,  già  re   di  Sarde- 
gna ,  n.  6  dicembre   1792. 
Loro  figli. 

Marta  Teresa  Beatrice  n.  14  luglio  18 17. 

Francesco  Ferdinando  G eminiano.,  prin- 
cipe ereditario,  n.    t   giugno   1819. 

Carlo  Ferdinando  Vittorio  ,  n.  20  lu- 
glio   1821. 

Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  n.  i3 
febbrajo    1824. 

Fratelli  e  sorelle  del  Duca. 

Maria  Teresa  Giovanna,  n.  1  novem- 
bre   1773.  (  V.   Sardegna).  a*** 
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Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Gio- 
vanna ,  n.  io  dicembre  1776.  (  V. 
Baviera  terzo  ramo  ). 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe  9  cavaliere 
del  Toson  d*  oro  deir  ordine  mili- 
tare di  M.  Teresa,  I.  R.  generale  di 
cavalleria  e  proprietario  del  reggi- 
mento d'ussari  N.  3,  comandante  ge- 
nerale  dell'Ungheria,  n.  a 5  apr.  1781. 

Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo  ,  cavaliere  deli'  ordine 
Teutonico  ,  I.  R.  tenente-maresciallo 
e  proprietario  del  reggimento  d'  in- 
fanteria ,  n.  14  luglio  1782. 
Loro  Madre. 

Maria  Ricciarda  Beatrice  d*  Este  ,  du- 
chessa di  Massa  e  Carrara,  figlia  del 
fu  Ercole  Rinaldo  III  duca  di  Modena, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata  , 
n.  7  aprile  1760,  vedova  di  Ferdinan- 
do Carlo  arciduca  d'Austria,  zia  del 
regnante  imperatore,  24  dicem.  i8oi6. 

Paesi  Bassi   (Pveiig.  mista)  Regno. 

Guglielmo  Federico,  re  dei  Paesi  Bassi, 
granduca  di  Lussemburgo  ec.  ,  prin- 
cipe d'Orange-Nassau,  n.  24  agosto 
J772,  inaugurato  sovrano  li  i5  marzo 
181 6^  ammogliato  1  ottobre  1791  con 
Wilielmina,  sorella  dei  re  di  Prussia, 
n.   18  novembre   1774. 
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Loro  figli. 
Guglielmo  Federigo,  principe    eredita- 
rio, n.  (>  dicembre  1792,  ammogliato 

21  febbrajo    1 8  j  6   colla  granduchessa 
Anna  Paulowna   di  Russia,   n.    19  gen- 

najo  179^.  Hanno  due  figli,  Gugliel- 
mo Paolo  Federico  Luigi,  n.  19  feb- 
brajo 1817.  Guglielmo  Eurico  Fede- 
rico  n.    18   giugno    1820. 

Guglielmo  Federjco  Cario,  n,  28  feb- 
brajo   1797. 

Anna  Federica  Luigia,  n.  p  maggio  18*10. 
Madre  del  Rf\ 

Federica  Sofìa  Wihelmina,  n.  7  ag.  1 70  1 . 

Parma   e  Piacenza    (  Catt.)    Ducato» 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  ,  nominata  du- 
chessa colFart.  99  del  congresso  di 
Vienna  181 5,  gran  maestra  dell'ordine 
Costantiniano,  dama  delTordine  della 
croce  stellata  ,  arciduchessa  ò*  Au- 
stria, figlia  primogenita  del  regnante 
imperatore  Austriaco,  n.  12  dicem. 
1791  ,  vedova  di  Napoleone  già  im- 
perator  deTrancesi  li  5  maggio  1821, 
Suo  figlio. 

Francesco  Giuseppe  Carlo ,  nominato 
duca   di  Reichstad    con    patente    del 

22  luglio  i8i89  gran  croce  dell'or- 
dine di  s.   Giorgio  di    Parma  ,    gran 
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croce  dell'ordine  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria ,  n.    io  marzo    ioli. 

Portogallo   (  Catt.  )   Regno. 

Giovanni  VI  (Maria  Luigi  Giuseppe  )  , 
re  del  regno  unito  di  Portogallo,  del 
Brasile  e  de  »li  Algarvi,  n.  i3  maggio 
1767  ,  succeduto  a  sua  madre  Maria 
Francesca  Elisabetta,  20  marzo  1816 
ammogliato  9  gennajo   1790  con 

Carlotta  Gioachina,  figlia  del  fu  Carlo 
IV  già  re  di  Spagna,  n.  a5  aprile  1775» 
Loro  figli» 

Maria  Teresa  ,  principessa  di  Beira  , 
n.  29  aprile    1793.   (  F-.  Spagna). 

Pietro  d'Alcantara,  principe  ereditario, 
imperatore  costituzionale  del  Brasile, 
incoronato  a  Rio-Ja#ieiro  li  ao  die. 
j8aa,  ammogliato  per  procura  a  Vien- 
na i3  maggio,  ed  in  persona  a  Rio- 
Janeiro  5  no  veni.  1817  con  Tarciduc- 
chessa  Leopoldina  Carolina  Giuseppa 
figlia  del  regnante  imperatore  Au- 
striaco ,  n.  22  gennajo  1797.  Hanno 
una  figlia,  Maria  de  Gloria  Giovanna 
Carlotta,  n.  4  aprile   1819. 

Maria  Francesca  ,  n.  22.  aprile  1800. 
(  V.  Spagna  ). 

Isabella  Maria,  n.  4  luglio    1801. 

Micbele  ,  n.   26  ottobre    1802. 

Giovanna  Giuseppina,  n.  2S  luglio  i8o5 
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Isabella  Giuseppina,  n.  a3  dicem.  1806. 

Sorella  della  defunta  regina. 
Maria  Francesca  Benedetta,    n.  26  lu- 
glio    1747  •>     vedova    di    suo    nipote 
Francesco  Saverio,   11    settem.  17^8. 

Prussia    (  rifornì.  )    Regno. 

Federico  Guglielmo  III  _,  n.  3  agosto 
1770  ,  duca  di  Sassonia  ,  margravio 
delle  due  Lusazie,  langravio  di  Tu- 
ringia,  conte  principesco  d1  Hennen- 
berg  9  succeduto  al  di  lui  padre 
16  novembre  1797  9  rimasto  vedovo 
19  luglio  1810  di  Luigia  Augusta  Wi- 
lielmina di  Mecklemburg-Strelitz. 
Suoi  figli' 

Federico  Guglielmo ,  principe  reale  9 
n.  i5  ottobre  1790,  ammogliato  per 
procura  il  16  ed  in  persona  29  no- 
vembre   i8a3  con  la  principessa 

Elisabetta  Luigia  ,  figlia  del  regnante 
re  di  Baviera,  n.  12  novembre  1801. 

Guglielmo  Luigi,  n.   22    marzo    1797. 

Federica  Luigia  Carlotta  Wilielmina. 
n.   i3  luglio   1798.  (  V. Russia). 

Carlo  Alessandro,   n.  49  giugno    1801. 

Wilielmina  Alessandrina  ,  n.  23  feb- 
brajo   i8o3.  (V.  Meclemburg-Schu>erin) 

Luigia  Augusta  Wilielmina  Amalia,  n.  1. 
febbrajo    1808. 

Alberto  ,  n.  4  ottobre   1809. 
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Fratelli  e  sorelle* 

Federica  Luigia  Wilielmina,  n.  18  no- 
vembre  1774.  (  V,  Paesi  Bassi), 

Federica  Cristina  Augusta,  n.  1  mag- 
gio   1780. 

Enrico  Carlo  ,  n.  3o  dicembre  178 1  , 
gran  maestro  dell'  ordine  prussiano 
di  s.   Giovanni  e  generale  cri  fanteria. 

Guglielmo  Carlo  ,  n.  3  luglio  1783  , 
generale  di  cavalleria  ,  ammogliato 
12  gennajo  1804  con  Marianna,  so- 
rella del  regnante  langravio  d'  Has- 
sia-Hombourg  ,  n.  14  ottobre  1788. 
Suoi  fi  zìi. 

Adalberto,  n.    19  ottobre    1811. 

Elisabetta  Vittoria,  n.    19   giugno  181 5. 

Federico  Guglielmo  Valdemaro ,  n.  a 
agosto   3817. 

Figlio  del  fratello  del  re  d  fu  principe  Fe- 
derico Guglielmo. 

Federico  Guglielmo  Luigi ,  n.  3o  ot- 
tobre 1799,  ammogliato  21  novem- 
bre 18  j  7  con  la  principessa  Luigia 
Wilielmina  ,  figlia  del  regnante  duca 
d'Anhalt-Bernbourg  ,  n.  3o  ottobre 
1799.  Hanno  un  figlio,  Federico  Gu- 
glielmo ,   n.   ai    giugno    1820. 

Federica     Wilielmina     Luigia    Amalia  y 
n.   3o  settembre    1796. 
Loro  Madre. 
Federica  Sofia  Carolina    Alessandrina  , 
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sorella  del    duca    regnante    di    Me- 
cklemburg-Strelitz,  n.  a  marzo  1778. 
(  V.  Inghilterra  ). 

Zie  del  Re. 

Federica  Sofìa  Wilielmina  ,  n.  7  ago- 
sto   1751.   (  V.  Paesi  Basai). 

Figli  del  fu  principe  Ferdinando  fratello 
delV  avo  del  re. 

Luigia  Filippina,  n.  24  maggio  1770,  ma- 
ritata 17  marzo  1796  col  principe  An- 
tonio Enrico  Radzvil,  n.  io  log.  177S. 

Angusto,  n.  19  settembre  1779,  Se* 
nerale  e  capo  dell'artiglieria  ai  ser- 
vizio prussiano. 

Sardegna    (  Gali.  )   Regno. 

Carlo  Felice  Giuseppe  (  già  duca  del 
Genovese  )  succeduto  a  suo  fratello 
Vittorio  Emanuele  in  virtù  dell'atto 
di  rinunzia  del  la  marzo  1821  ,  re 
di  Sardegna,  principe  del  Piemonte, 
duca  di  Genova,  n.  16  aprile  1765, 
ammogliato   3o   settembre    1807  con 

Maria  Carolina   Teresa  ,     figlia    del     fu 
Ferdinando   1  ,   re   delle   due   Sicilie  , 
n.    J7   gennajo    1779. 
forgia, 

Marianna  Cristina,  n.  17  dicembre  1757, 
vedova  di  Benedetto  Maurizio  duca 
di   Ghablais    io   gennajo    1808. 
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Vedova  di  Vittorio  Emanuele    già    re    di 

Sardegna  io  gennajo   1824. 
Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Carlo  ,  arciduca  d'Austria  y  n.  2  no- 
vembre  1773. 

Sue  figlie. 
Maria  Beatrice  Vittoria  ,  n.  6  dicem- 
bre 1792.  (V.  Modena). 
Maria  Teresa  (  V.  Lucca)  )  n.  19  set- 
Marianna  Carolina  )  tem.  i8o3. 
Maria  Cristina  Carolina  Giuseppina  Gae- 
tana Elisia  ,  n.   14  novembre   1812. 

Savoja  Carignano   (Catt.  ) 

Carlo  Amadeo  Alberto  ,  principe  di 
Savoja  gran  maestro  dell'artiglieria 
di  S.  M.  il  re  di  Sardegna  9  n.  1 
ott.    1798,  ammogl.  3o  sett.  18 17  con 

Teresa  Francesca  Giuseppa,  sorella  del 
granduca  di  Toscana  n.  21  marzo  1801. 
Loro  figlia 

Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Eu- 
genio Ferdinando  Tomaso  ,  principe 
ereditario  ,  n.   14  marzo   1820. 

Ferdinando  Maria  Alberto  Amadeo  Fi- 
liberto Vincenzo,  n.  i5  no  veni.  1822. 
Sorella  del  duca. 

Maria  Elisabetta  Francesca,  n.  i3  aprile 

1800.  (  V.  regno  Lombardo- Veneto). 

Loro  Madre. 

Maria  Cristina  Albertina  ,  4gba  del  fu 
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duca  Carlo   di  Sassonia   e  Curlandia, 
n.  9  dicembre  1779,  vedova  di  Carlo 
Emanuele,  principe  di    Savoja    Cari* 
gnano   16   aprile    1800. 
Zie. 

Gabriella  Maria,  n.  17  marzo  1784,  figlia 
dei  princ.  Luigi  Vittore  di  Carignano, 
vedova  del  principe  Ferdinando  Fi- 
lippo Giuseppe  Lobkwitz  1 1  gen.  1784. 

Caterina  Luigia  Francesca,  11.  4  aprile 
1762,  maritata  in  dicembre  1780  con 

Filippo  Colonna  principe  di  Palliano. 

Sassonia   (  Catt.  )   Regno. 

Federico  Augusto  n.  a3  die.  1750,  suc- 
ceduto negli  Stati  di  sua  casa  17 
die.  1763  ,  eletto  re  in  die.  1806  e 
confermato  nella  sua  dignità  nel  con- 
gresso di  Vienna,  ammogliato  29  gen. 
1769  con 

Maria  Amalia  Augusta ,    zia  del  re     di 
Baviera,  n.    io  maggio   1752. 
Figlia. 

Maria  Augusta. ,  principessa  reale  ,  n. 
21   giugno    1782. 

Fratelli  e  sorelle. 

Antonio  Clemente  ,  n.  27  dicembre 
1755  ,  ammogliato  in  seconde  nozze 
18  ottobre  1787  con  Maria  Teresa, 
sorella  del  regnante  imperatore  d'Au- 
stria, n.   14  gennajo   1769. 
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Maria  Amalia  ,  n.  a 6  settembre  1767 
(  V.  Baviera.  ) 

Massimiliano  Maria,  n.    iZ    aprile  17S9 
rimasto  vedovo   1   marzo  180401  Ca- 
rolina Maria  Teresa  ,    figlia     del    fa 
Ferdinando   duea  di   Parma. 
Figli  del  suddetto  duca  Massimiliano. 

Maria  Amalia  Federica ,  n.  io  luglio 
1794.  (  V.   Toscana  ). 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797, 
ammogl.  5  ott.  1 8 1 9  con  l'arciduchessa 
Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Demetria  ,  figlia  del  regnante  impe- 
ratore d'Austria  n.   8  aprile    1801. 

Maria  Anna  Carolina,  n.  i5  novembre 
1799.  (  V,    Toscana  ). 

Gio.  Nepomuceno  Maria,  n.  ia  dicem. 
j8oi  ,  ammogliato  per  procura  il  io 
ed  io  persona    %i    no  veni.    1822   con 

Amalia  Augusta,  figlia  del  regnante  re 
di  Baviera,    n.    12,   novembre    1801. 

Maria  Giuseppa  ,  n.  6  dicembre  i8u3. 
(  V.  Spagna  ). 

Zia. 

Maria  Cunegonda,  abbadessa  di  Essen, 
n.   io  novembre    1740. 

Sassonia  Weymar  (Lut)  Granducato. 

Carlo  Augusto  «  n.  3  settembre  1767  , 
succeduto  a  suo  padre  a 8  maggio 
1768,   ammogliato  3  ottobre  1776  con 
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Luigia     sorella    dei   regnante   granduca 
d*  Assia-Darmstadt,  n.  3o  gemi.  1757. 
Loro  figli» 
Carlo    Federico,    principe  ereditario  , 
n.   2  febbrajo     1783  ,    ammogliato    3 
agosto     1804     con     Maria     Paulowna 
granduchessa  della  Russia,  n.  25  feb- 
braio    1786.     Hanno    tre  figli.  Maria 
Luigia    Alessandrina,    n.    4  febbrajo 
1808,  Maria  Luigia  Augusta,  n.     3o 
settembre    1811  ,  e  Carlo  Alessandro 
Augusto  Giovanni,  n.  24  giugno  i8itf. 
Cario    Bernardo,    a.   3o  maggio    1791, 
ammogliato    3o    maggio   1816  con  la 
principessa  Ida  sorella  del  regnante 
duca    di    Sassonia  Meiningen  ,  n.   26 
nueno   1794-  Hanno  due    figli,    Wi- 
liclmina  Adelaide,  n.   3  marzo   1817, 
e  Guglielmo  Carlo,  n.  26  giugno  1819. 

.Sicilia   (Catt)   Regno. 
Francesco  Gennaro  Giuseppe,  succeduto 
a   suo   padre  Ferdinando  I   il<£-gean. 

1824,  11.  19  agost.  1777,  ammogliato  in 
seconde  nozze  per  procura  li  6  luglio 
ed   in   persona   li   e   ottobre    1802  con 

Maria  Isabella  sorella  del  re  di  Spa- 
gna sua  cugina,  n.   6  luglio    1789. 

Jfttó  figlia  dd  primo  letto  con  Maria 
Clementina  sorella  del  regnante  hipe- 
Yratore  <f  Austria. 
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Maria    Carolina    Teresa    Luigia,    n.    5 
novembre   1798.  (  V.  Francia  ). 
Del  secondo  letto. 

Maria  Luigia  Carolina  ,  n.  a§  ottobre 
1804.  (  V.  Spagna  ). 

Maria  Cristina,  n.   27  aprile   1806. 

Ferdinando  principe  ereditario  e  duca 
di   Calabria,  n.    12   gennajo    18 io. 

Carlo,  principe  di  Capua  ,  n.  30  ot- 
tobre   181 1. 

Leopoldo  Gio.  Giuseppe  .  conte  di  Si- 
racusa,  n.   22  maggio    18 j 3. 

Maria  Antonietta  ,  n.   2  5  febbrajo    1814. 

Antonio  ,  conte  di  Lecce  9  n.  23  set- 
tembre   1816. 

Maria  Amalia  ,  n.   28   febbrajo    1818. 

Carolina   Ferdinanda,   n.  28  febbr*  1820. 

Tei     ■    Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822. 

Luigi    Carlo    Maria     Giuseppe  ,    conte 
d'Aquila,    n.    19  luglio    1824. 
Fratelli  e  Sorelle  del  re. 

Maria  Carolina  Teresa  ,  n.  27  gennajo 
1779.   (  y*   Sardegna). 

Maria  Amalia  ,  n.  26  aprile  J782.  (  V. 
Francia  ). 

Leopoldo  Giuseppe  Michele  ,  principe 
di  Salerno  ,  tenente  generale  dei 
reali  eserciti  ed  ispettore  gen.  della 
real  guardia,  n.  2  luglio  3790,  am- 
mogliato 28  luglio   18 16  con 

Maria  Clementina ,  arciduchessa  d' Au- 


65 
stria  ,    figlia  di  S.    M.    V  imperatore 
Francesco  I,  n.   i  marzo   1798. 
Loro  figlia. 
Maria  Carolina  Augusta,,  n.  26  apr.  1822. 

Spagna   (  Gatt.  )   Regno. 

Ferdinando  VII  \  n.  i3  ottobre  1784, 
succeduto  a  suo  padre  il  fu  Carlo 
IV  di  Borbone  per  rinunzia  fatta 
dallo  stesso  a  Bajona  nel  1808,  am- 
mogliato in  terze  nozze  per  pro- 
cura 28  agosto  ,  ed  in  persona  20 
ottobre   1819   con 

Maria  Giuseppa  ,  principessa  di  Sas- 
sonia ,  figlia  del  duca  Massimiliano  , 
n.  6  dicembre    i8o3. 

Fratelli  e   Sorelle. 

Carlotta  Gioachina  infanta,  n.  2  r  girile 
1775.  (  V.   Portogallo). 

Garlo  Maria  Isidoro  infante  ,  n.  29 
mar.  1788,  ammogl.  per  procura  il  4  ed 
in  persona  il  29   settem.    18 16  con 

Maria  Francesca,  figlia  del  re  di  Por- 
togallo ,  n.  22  aprile  1800.  Hanno 
un  figlio  i  Carlo  Maria  Luigi  Ferdi- 
nando ,  n.  3r   gennajo   1818. 

Maria  Isabella  infanta,  n.  6  luglio  1789. 
(  V.  Due  Sicilie  ). 

Francesco  di  Paola  Antonio  Maria  in- 
fante ,  n.  io  marzo  1794»  ammo- 
gliato per  procura    il    i5    aprile    ed 
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in  persona  il   u    giugno   1819  con  *a 

Principessa  Maria  Luigia  Carolina,  figlia 
del  principe  ereditario  delie  Due 
Sicilie,  n.  29  ott.  1804.  Hanno  tre  figli 
Isabella  Ferdinanda  Giuseppina  Ama- 
lia, n.  18  mag.  1821  ;  Francesco  Maria 
Ferdinando,  duca  di  Cadice,  n.  3  mar. 
1822  e  Luigia  Teresa,  n.  12  giug.1824. 

Vedova  delV  infante  D.  Pietro?  figlio  del 
principe  Gabriele  zio  del  re. 

Teresa,  figlia  del  regnante  re  di  Por- 
togallo ,  n.  29  aprile  1793,  vedova 
4  luglio  18 12.  Ha  un  figlio,  Seba- 
stiano Maria,  n.  4  novemb.   181 1. 

Svezia  (Lut.)   Regno. 

Carlo  XIV  Giovanni  (  Giulio  Berna- 
dotte  )  n.  26  gennajo  1764,  nomi- 
nato successore  al  trono  dagli  Stati 
generali  del  regno  21  agosto  18  to$ 
salì  al  trono  di  Svezia  e  di  Norve- 
gia li  5  febbrajo  1818,  e  coronato 
1'  11  maggio  dello  stesso  anno,  am- 
mogliato 26  agosto   1798  con 

Eugenia  Bernardina  Desiderata ,  con- 
tessa, di  Clary,  n.  F8  novembre  178 1. 
Loro  figlio. 

Giovanni  Francesco  Oscar  ,  principe 
ereditario,  duca  di  Sudermama,  gran 
croce  dell'  ordine  di  Wasa  ,  tenente 
generale    dell1  esercito     e    viceré  di 
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Norvegia,  n.  4  luglio   (  779  ,   ammo- 
gliato il   19  giugno    i8a3  con  la 

Principessa  Giuseppa  Massimiliana  Eu- 
genia, figlia  del  fu  duca  di  Leutchen- 
berg-Eichstadt ,   n.    14  marzo    1807. 
Sorella  del  defunto   re  Carlo  XIII. 

Sofia  Albertina,  abbadessa  di  Quidlin- 
burg  ,  n.  Tu   ottobre    1753. 

Toscana  (  Gatt.  )   Gran-ducato. 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppe ,  gran- 
duca, n.  3  ottobre  1797  ?  succeduto 
a  suo  padre  38  giugno  1824,  am- 
mogliato per  procura  a 8  ottobre  ed 
in  persona   16  novembre  1817  con  la 

Principessa  Maria  Antonia  Carolina,  li- 
glia  del  duca  Massimiliano  fratello  dei 
re  di  Sassonia,  dama  dell'ordine  della 
croce  stellata,  n.   i5  novemb.   1799. 
Loro  figlia. 

Carolina  Augusta    Elisabetta    Vincenza 

Giovanna,  n.    19   novembre   1822. 

Sorelle  del  duca» 

Maria  Luigia  ,  n.   3o  ottobre    1798. 

Teresa  Francesca  Giuseppa  ,  n.  21 
marzo   1801.   (  V.  Savoja  Carignano). 

Vedova  del  fu  Ferdinando  III ,  padre 
del  regnante  granduca ,   18  giugno  1824. 

Maria  Ferdinanda  Amalia  ,  figlia  del 
duca  Massimiliano  fratello  del  re  di 
Sassonia,  n.  27  aprile   1796. 
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Viirtemberg.  (  Lutt.  )  Regno. 

federico  II  Guglielmo  Carlo  9  n.  27 
settembre  178 1,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  3o  ottobre  1816  ,  ammogliato 
ia  terze  nozze   i5  aprile    1820  cori 

Paolina  Teresa  Luigia  Federica  y  figlia 
del  fu  Federico  Luigi  Alessaudro 
duca  di  Vùrtemberg  zio  del  re  , 
n.   11   ottobre   1800. 

Figli  del  secondo  letto. 

Maria  Federica  Carlotta  5  n.  3o  otto- 
bre  1816. 

Sofia  Federica  Matilde  9  n.  17  giu- 
gno  1818. 

Del  terzo  letto. 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  ago- 
sto  1821. 

Carlo     Federico    Alessandro  9    principe 
ereditario  n.  6  marzo   1823. 
Fratello  e  sorella. 

Federica  Caterina  Sofia  Dorotea  9  n.  2 
febb.  1783,  maritata 22  agosto  1807  con 

Girolamo  Bonaparte,  principe  di  Mon- 
fort ,  n.    19  novembre   1774. 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto  9  n,  19 
gennajo  1785  ,  ammogliato  28  set- 
tembre  i8o5   con 

Giorgia  Carlotta  Giorgina  9  figlia  del 
regnante  Federico  duca  di  Sassonia- 
Hildbaurgliausen,  n.   17  giugno  1787. 
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Loro  figli. 

Federica  Carlotta  Maria,  n.  9  gennajo 
1807.  (  V.  Russia  ). 

Federico  Carlo  Augusto,  n.  ai  feb.  1808. 

Paolina  Federica  Maria,  n.  a5  feb.  1810. 

Federico  Augusto  Everardo,  n.  34.  gen- 
najo  181 3. 

Madre  del  re. 

Carlotta  Angusta  Matilde,  figlia  del  fu 
Giorgio  III  re  (T  Inghilterra  9  n.  29 
settembre  3766,  vedova  di  Fede^ 
rico  I,  3o  ottobre    1816. 

Zìi  e  Zie  del  *  regnante. 

Sofia  Dorotea  Augusta  Luigia  (ora  Ma- 
ria Teodorowna  )  ,  n.  26  ottobre 
1759.  (  V.  Bikssia). 

Federico  Guglielmo  Filippo,  F.  M.  nelle 
R.  armate,  n.  27  dicem.  1761,  vedovo 
della  contessa  Francesca  Guglielmina 
Rodis  Tunderfeld  in  marzo    1822. 
Loro  figli. 

Cristiano  Federico  Guglielmo  Alessan- 
dro ,  n.   5   novembre   1801. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdi- 
nando ,  n.   6  luglio    18 io. 

Federico  Alessandro  Francesco  Costan- 
tino ,  n.   6  febbrajo   1814. 

Federica  Maria  Alessandrina  y  n.  29 
maggio   i8i5. 

Ferdinando  Federico  Augusto  ,  F.  M. 
nelle  armate  austriache,  e  governa- 
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tore  dell'alta  e  bassa  Austria,  n.  22  ott. 
1763  ,  ammogl.  in  seconde  nozze  per 
procura  23  sett.  1817  colla  principessa 

Paolina,  figlia  di  Giorgio  Carlo  principe 
di  Metternich,  n.  20  novembre   §771% 

Alessandro  Federico  ,  generale  di  ca- 
valleria al  servizio  di  Russia  ,  go- 
vernatore della  Livonia ,  Estonia  e 
Curlandia,  n.  24  aprile  1771,  vedovo 
di  Antonietta  Ernestina  ,  sorella  flel 
regnante  duca  di  Sassonia-Saalfeld- 
Cobourg  ,  14  marzo  1824. 
Suoi  figli» 

Antonietta  Federica  Angusta,  n.  17 
settembre   1799. 

Ernesto  n.  9  dicembre   1804. 

Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  3o 
aprile   1810. 

Enrico  Federico  Carlo  ,  luogotenente 
gen.  nelle  R.  armate,  n.  3  luglio  1772. 

Figli  del  fu  duca  Luigi  Alessandro  ,  zio 
del  re,  del  primo  letto  con  Maria  figlia 
del  principe  Adamo  Czartorinsky. 

Adamo  Carlo   Guglielmo    Stanislao  Eu- 
genio, luogotenente  gen.  al   servizio 
di   "Wurtemberg,  n.   16  gennajo  1792. 
Del  secondo  letto. 

Maria  Dorotea  Guglielmina  ,  n.  1  no- 
vembre   1797.    (  V.  Austna). 

Luigia  Amalia  Filippina  Cnglielmina  , 
n.   28    gennajo    1789. 


Paolina  Teresa  Luigia  ,  n.   n    settem- 
bre  igoc.  (  V.  sopra  ). 
Costanza  Elisabetta  Alessandrina,  n.  27 

febbrajo   1802. 
Alessandro  Paolo  Luigi,    n.    9    settem- 
bre  1804. 

Loro  Madre. 
Enricbetta  ,    zia  del  regnante  principe 
di  Nassan-Weilbourg  9    n.    22     aprile 
1780,  vedova   ao   settembre  1817  dei 
duca  Federico  Luigi  Alessandro. 
Figli  del  fu  duca  Eugenio  Federico  zio  del  re. 
Federico  Eugenio  Paolo    Carlo    Luigi  , 
n.   8   genn.    1788,  vedovo  il  1 3  aprile 
i8a5   di  Carolina  Matilde  sorella  del 
principe  regnante  di  Val-deck.  Ha  tre 
iigli,  l'ultimo  defilali  n.  in  apr.  1825. 
Federica  Sofìa  Dorotea   Maria    Luigia  , 
n.  4  giugno    1789,    maritata    29   set- 
tembre   1811    con    Augusto    principe 
di   Hobenlohe-Ingelfìngen,  n.    27  no- 
vembre   1784. 
Federico  Paolo  Guglielmo  n.  27 apr.  1797. 

Loro  Madre. 
Luigia,  principessa  di  Stolberg-Gedern, 
n.  i3  ott.  1764,  vedovali  20  lugl.  1822. 
Figlia  del  fu  duca    Luigi    Eugenio  ,  fra- 
tello deW  avo  del  re. 
Enrica  Federica  Carlotta,  n.    11  marzo 
J767  *    maritata    5     luglio     3796    col 
principe  Carlo  Giuseppe  Ernesto  Giù 


£L  di  Hobenlobe-Waldenbourg-Bar- 

tenstein,n.   i5  dicembre  1766. 

Sacra  Corte  del  Vaticano. 

Leone  XII  (già  Annibale  JeUa  ^J. 
n.  alla  Genga  sno  Fendo  a  agosto 
I?6o,    «eato  eardmale  da  P10JJI 

nel  concistoro  segreto  dell  8  marzo 
l8l6,  già  vesc.  di  Simgagba,  eletto 

Sommo  Pontefice  il   giorno    a8    set 
tembre   x8a3.    ' 

COLLEGIO  DEI  CARDINALI 
Dell"  Ordine  de  Vescovi 
Giulio  Maria  della  Somaglia,  n.  in  Pia- 
ce». *9  W.o  >*«  ^^IredeSa 

fr^^eirJo.dtar: 

camerlengo  della  SR.t,rilii 
Giuseppa  Sp.na  ,   ».    ^    b     gj 

rgl^LTologna  e   prefetto 

della  Segnatura 
Pietro  Francesco  G.left,n. 
,7  ottobre   i77o,arcivesc. 
Segretario  dei  memoriali  d»  S. 
camerlengo  della  S.  K    »- 
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Tomaso  Arezzo  Siciliano  ;  n.  in  Orbi- 
tello  17  settembre  1756,  vescovo  di 
Sabina  e  Legato  apostolico  a  Ferrara. 

Francesco  Saverio  Castiglioni ,  n.  in 
Cingoli  2©  novembre  1761  ,  vescovo 
di  Frascati  e  penitenziere  maggiore. 
DeW  Ordine  dei  Preti. 

Giuseppe  Firrao  ,  n.  in  Ila  poli  20  lu- 
glio  1736. 

Luigi  Ruffo  Scilla  ,  n.  in  s.  Onofrio  , 
diocesi  di  Tvlileto,  nel  regno  di  Na- 
poli 26  agosto    1750,  are.   di  Napoli. 

Cesare  Brancadoro ,  n.  in  Fermo  i3 
agosto   1755,   arcivescovo  di  Fermo. 

F.  Carlo  Francesco  Caselli,  Servita, 
n.  in  Alessandria,  20  ottobre  1740, 
vescovo  di  Parma, 

Giuseppe  Fesch,  n.  in  Ajaccio  nella 
Corsica  3  gennajo  1763,  già  arcive- 
scovo di  Lione  ,  del  titolo  di  s.  Lo- 
renzo in  Lucina,  membro  della  sacra 
Congregazione    de'  vescovi    regolari. 

Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  16  aprile 
1769  ,  arcivescovo  di  Bologna. 

Pietro  Gravina,  n.  in  Monte  Vago  ,  dio- 
cesi di  Grigenti,  26  dicembre  1749, 
arcivescovo  di  Palermo. 

Antonio  Gabriele  Severoli,  n.  in  Faenza 
28  febbrajo  1787,  vescovo  di  Viterbo 
e  Toscanella. 

Giuseppe  Morozzo  ?  n,  in  Torino,    12 
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marzo  1758,  vescovo  di  Novara  , 
altro  de'  componenti  la  sacra  con- 
gregazione de  Propaganda-Fide. 

Fabrizio  Scebraz-Testaferrata,  n.  nella 
Valletta,  capitale  dell'  Isola  di  Malta 
20  aprile   17885  vescovo  di  Sinigaglia. 

Benedetto  Naro,  n.  in  Roma  16  lu- 
glio   1744. 

Francesco  Cesarei  Leoni  ,  n.  in  Peru- 
gia,   1    gennajo    17^7,  veseovo  d'Iesi. 

Dionisio  Bardaxy  de  A zara  ,  n.  in  Pu- 
yaraego  ,  diocesi  di  Barbastro  ,  9  ot- 
tobre  1760. 

Antonio  Rusconi  ,  hi  in  Cento,  io  giu- 
gno 1743,  vescovo  d'Imola  e  legato 
a  Ravenna. 

Emanuele  De  Gregorio  y  n.  in  Napoli  , 
18  dicembre  1785,  archimandrita 
di  Messina. 

Giorgio  Doria ,  n.  in  Roma,  17  no- 
vembre  1772. 

Luigi  Ercolani ,  n.  in  Foglino  17  ot- 
tobre   1758. 

Paolo  Giuseppe  Solaro  ,  Piemontese  ? 
n.  in  s.  Polten  nelP  Austria  ,  24 
gennajo    1743. 

Casimiro  HaelFelin  ,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  re  di  Baviera  presso  la  S. 
Sede  ,  11,  in  Minfeld  noi  ducato  di 
due-Ponti,   12   gennajo   1737. 
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Anna  Antonio  Clermont  Tonnerre  ,  n. 
a  Parigi   17479  vescovo  di  Tolosa. 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Ranieri  , 
arciduca  d'Austria  9  creato  il  4  giu- 
gno 1819  ,  del  titolo  di  s.  Pietro  in 
Montorio  9  arcivescovo  d'  Olmutz  in 
Moravia  ,  eletto  il  24  marzo  dello 
stesso  anno  ,  n.  9  maggio   1788. 

Carlo  de  Clinica,  patriarca  di  Lisbona , 
n.  in  questa  diocesi  9  9  aprile   1759, 
creato  27  settembre   3819. 
DeW  ordine  de*  Diaconi. 

Fabrizio  Ruffo  ,  11.  in  Napoli,  16  di- 
cembre 1744  >  gran  priore  in  Roma 
di  s.    Giovanni  Gerosolimitano. 

Giuseppe  Albani  .,  n.  in  Roma,  i3  set- 
tembre 1750  9  prefetto  della  con- 
gregazione del  buon  governo  ,  cav. 
dell'  Ordine  supremo  della  SS.  An- 
nunziata 9  e  protettore  degli  Stati 
Sardi  presso    la  S.  Sede. 

Francesco  Guidoboni  Cavalcbini,  n.  in 
Tortona  4  dicembre  1755,  legato 
apost.  a  Bologna. 

Giovanni  Caceiapiatti  9  il.  in  Novara, 
8   marzo   17S1. 

Stanislao  Sanseverino  9  n.  in  Napoli  , 
t3  luglio    1764,  legato  apost.  a  Forlì. 

Pietro  Yidoni,  n.  in  Cremona  ,  2  set- 
tembre   1759. 

Agostino  Rivarola,  investito  della  prò- 
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tettoria  di  tutto  l'ordine  Agostiniauo, 
n.  in  Genova  ,   14  marzo    1760. 
Cesare  Guerrieri  Gonzaga,  n.  in  Man- 
tova  nel   1749,    membro  della  sacra 
congregazione   dei  vescovi  regolari. 

Cardinali  pubblicati  li  12  marno  1823. 

DelV  ordine  de*  Preti. 

Francesco  Bertezzoli  n.  in  Lugo  ,  il  1 
maggio  1754  ,  del  titolo  di  s.  Maria 
sopra  Minerva  ,  arcivescovo  d'  0- 
dessa  ,  e  limosiniere  di  Sua  Santità. 

Gianfrancesco  Falzacappa  ,  n.  in  Cor- 
neto  17  aprile  1767  ,  del  titolo  dei 
ss.  Nereo  ed  Achilleo  ,  segretario 
della  Sacra  Congregazione  de'  Con- 
cilii   e  vescovo  d'  Ancona. 

Antonio  Pallotta  ,  n.  in  Ferrara  23 
fehb.  1770  ,  del  titolo  di  s.  Silvestro 
in  Capite ,  uditore  gen.  della  rev. 
Camera,  pro-segretario  de'memoriali. 

Francesco  Serlupi  ,  n.  in  Roma  26 
ottobre  1765  ,  del  titolo  di  s.  Pras- 
sede,  uditore  e  decano  della  sacra 
rota  romana. 

Carlo  Maria  Pedicini  ,  n.  in  Benevento 
del  titolo  dì  s.  Maria  in  Via,  n.  il  2 
novembre  1769  segretario  della  sacra 
Congregazione  de  Propaganda  fide* 
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Fabrizio  Turiozzi  y   n.  in  Toscanella  il 
16  novembre   1755  ,    del  titolo  di  s. 
M.  Aracoeli, 
Ercole  Dandini,    n.  in  Roma  a5  luglio 
1759  del  titolo  di    s.    Babila  y    Com- 
mendatore di  s.  Spirito  in  Sassia ,  e 
vescovo  d'  Osimo  e  Cingoli. 
Carlo  Odescalchi ,  n.  in  Roma  5  marzo 
1785  ,  uditore  di  Sua  Santità    e    ar- 
civescovo di  Ferrara. 

DelV  ordine  dei  Diaconi. 
Antonio  Frosini,  n.  in  Modena  8  set- 
tembre i^Si  9  del  titolo  di  s.  M.  in 
Cosmedin,  prefetto  dei  sacri  palazzi 
e  maggiordomo. 
Tomaso  Rivario  Sforza,  n.  in  Napoli 
F  8  gennajo  1782,  maestro  di  camera 
di  Sua  Santità. 

DelV  ordine  dei  Preti. 
Anna  Lodovico  Enrico  della  Fare  ,  n. 
nella  diocesi  di  Lucon  nel  1762  , 
arcivescovo  di  Sens. 
Il  reverendissimo  padre  abbate  Dj  Pla- 
cido Zurla,  monaco  delFordine  Bene- 
dettino Camaldolese,  consultore  delle 
sacre  congregazioni  di  Propaganda  , 
e  dell'  Indice  ,  e  prefetto  degli  Studj 
del  Collegio  Urbano,  n.  in  Le  gnago  ao 
apr.  €769,  creato  e  riservato  in  petto 
nel  concistoro  secreto  il  io  mar.  i8ai. 
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Giambattista  Bussi  romano,  n.  27  gen- 
naio  17559  arciveso.  di  Benevento. 

Bonaventura  Gazzola  delF  ordine  dei 
M.  O.  riformati  di  s.  Francesco,  n. 
in  Piacenza  21  aprile  1744,  vescovo 
di  Monte-Fiascone  e  Corneto. 

Carlo  Gaetano  Gaysruk,  n.  in  IClagen- 
furt  nella  Carinzia  7  agosto  1769, 
creato  27  settemb.  1824,  arcivescovo 
di  Milano. 

Carlo  Ferrerò  della  Mannora ,  n.  in 
Torino  i5  ott.  1757,  creato  27  sett. 
1824,  già  vescovo  di  Saiuzzo. 

Pietro  de  Ingnanzo  Ribera,  n.  in  Slena 
nel  principato  d'  Austria,  29  dicem- 
bre 1764  creato  20  dicembre  1821  , 
arcivescovo  di  Toledo. 

Gustavo  Massimiliano  Giusto  dei  prin- 
cipi di  Croy ,  n.  nella  parrocchia 
del  vecchio  Concie,  diocesi  di  Gam- 
braj,  creato  21  marzo  1725  arcive- 
scovo di  Iloven,  grande  elemosiniere 
di  Francia. 


REPUBBLICHE. 


Elvetica. 

Governo  federativo,  composto  di  aa 
Cantoni ,  che  nominano  una  dieta 
di  32  membri,  la  quale  viene  pre- 
sieduta da  un  Landamano  y  che  vien 
eletto  al  principio  d*  ogni  anno. 

S.  Marino. 

Piccolo  paese  d'Italia,  regolato  de- 
mocraticamente da'  Magistrati  ,  che 
vengono  eletti  dai  popolo. 

Repubblica  Ionica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  -  Bretagna  ,  e 
dalla  Porta  Ottomana  è  stata  rico- 
nosciuta la  sua  indipendenza. 

Stati-uniti  cf  America. 

Repubblica  federativa  con  un  congresso 
generale  che  sanziona  le    leggi. 


NECROLOGIA. 

Il  celebre  areonauta  Salder ,  perito 
nel  suo  3r  viaggio  presso  Bolsoii  in 
ottobre  1824. 

Il  rinomato  Giuseppe  Lodovico  Bia- 
monti  ,  poeta  estemporaneo,  profes- 
sore d'  eloquenza  e  versato  nelle 
lingue  ebraica,  greca  e  latina,  morto 
in  Milano    r3    detto. 

S.  E.  il  sig.  D.  Antonio  Varagos  y  La- 
guna, marchese  di  Costanza,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il  re  di  Spagna  ,  m» 
24  detto. 

S.  E.  D.  Filippo  Bernualdo  d'  Aragona 
duca  di  Gravina,  tenente  negli  eser- 
citi di  S.  M.  il  re  di   Napoli,  m.  3   nov. 

Il  sig.  conte  Francesco  di  Thaurn-Hof- 
fer-Valsassina ,  Cesareo  reg.  ciam- 
bellano di  S.  M.  Austriaca,  propriet. 
della  croce  d*  argento  per  il  merito 
civile  ,  m.  il   19   detto. 

Il  sig.  Angelo  Maria  conte  di  Elei-Pan- 
nochieschi  Cesareo  reg.  ciambellano 
di  S.  M.  Austriaca,  gran  croce  del- 
l'ordine Toscano  di  s.  Giuseppe,  m. 
il  ao  detto» 

Il  marchese  Macheville,  pari  di  Fran- 
cia ,  e  grande  ufficiale  della  legion 
d'  onore  ,  m.  in  detto  mese. 
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II  conte  Casimiro  eli    Raczynsky  ,    già*" 
maresciallo  della  Corte  di  Poloma  m. 
a  Varsavia  a5  novembre    d'  anni   86. 

Il  celebre  abbate  Woif,  m.  a  Marsiglia 
in  detto  mese. 

Il  gen.  di  cavalleria  Vuron ,  ajutante 
gen.  di  campo  di  S.  M.  Russa  ,  co- 
mandante del  corpo  della  guardia , 
cavaliere  gran  croce  di  tutti  gli  or- 
dini di  Russia,  e  decorato  di  parec- 
chi ordini  stranieri,  m.   a   dicembre. 

Il  consigliere  di  Stato  dell'impero  Russo 
Michele  Peietica  ,  cavai,  gran  croce 
dell'  ord.  di  s.  Anna  ,  già  segretario 
degli  ordini  di  S.  M.  1'  Imperatrice 
madre  ,  morto  improvvisamente  in 
detto  mese. 

S.  E.  il  sig.  Vincenzo  Maria,  conte  di 
Kollowrath-Liepsteinslhy  consigliere 
intimo  ,  ciambellano  ,  cavaliere  di 
varj  ordini ,  gran  priore  dei  Giova- 
netti per  la  Boemia,  Moravia,  Slesia, 
Austria  ,  Stiria  _,  Carinzia  ,  Carniola  , 
ministro  dell'  ordine  presso  V  I.  R. 
Corte,  secondo  proprietario  del  reg- 
gini, di  fanteria  N.°  1 1  ,  generale 
d' artiglieria ,  e  capitano  delle  guar- 
die dei  trabanti,  m.  il  7  die.  d'anni  78. 

Il  rinomato  pittore  Girodet,  m.  a  Pa- 
rig1  9  dicembre. 

Il  conte  Ferrand  ,  membro    dell' acca- 
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demia  Francese  ,  e  ministro  di  Stato 

ni.  a  Parigi   18  detto. 

Il  sig.  conte  Fersen,  antico  ciambellano 
di  S.  M.  Russa,  m.    in    detto    mese. 

S.  M.  Ferdinando  I  re  delle  due  Sicilie 
m.  4  gennajo  d'  anni   70. 

Il  sig.  Ittner  consigliere  di  Stato  3  e 
già  ministro  di  Baden  nella  Svizzera, 
morto  9  febbrajo  d'  anni  75. 

S.  A.  I.  Federico  IV  duca  regnante  di 
Sassonia  Gota  ed  Altenburgo,  ultimo 
ramo  mascolino  di  questa    casa,    ni*. 
11   detto. 

S.  E.  il  sig.  conte  Antonio  de  Saldana,. 
Olivetto   e  Dami  ,    conte  di  Rio-Ma- 
jor ,    ciambellano   e    consigl.    intimo 
di  S.  M.  il  re  di  Portogallo,  in  attuai 
servizio  di  S.  A.  R.  il  duca  di  Bejra,^ 
commend.  dell'ordine  di  Cristo,  gran s 
croce  degli  ordini  di  s.  Giacomo,  ec, 
m.  a  Yienna  li  3  marzo. 

La  contessa  Desez  consorte  del  cele- 
bre Desez  che  difese  la  causa  di 
Luigi  XVI  ,  e  che  tentò  ogni  sforzo 
per  sottrarlo  alla  morte  ,  m.  a  Pa- 
rigi in  detto  mese. 

La  principessa  Meternich  ,  consorte 
del  ministro  di  stato  di  S.  M,  Au- 
striaca ,  m.  a  Parigi   17  detto. 

Il  dottor  sig.  Bellard ,  profess.  di  Ano- 
tomia    nella    scuola    medica^    primo 
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chirurgo   tifila  Carità  ,   membro  tito- 
lato   ilt.ir  tif riaffilili    delle   scienze  ,   « 
ili   molte   società   (estere,   m.  a    Parigi 
in    detto    m  e  se    <f  anni    3fì 

Gabriela  Luigia  di  IJorbou-Conti ,  con- 
tessa di  Moiu-Cecir-Zecim  ,  decorata 
deir  Ordine  dello  Spirito  Sauto  e 
della  Legion  d"  onore  ,  m.  2,2  detto 
a   Parigi   cT  anni   70. 

S.  A.  Luigia  Carlotta  Federica  Amalia, 
principessa  di  Sassonia  Hildborghau- 
sen  ,  moglie  del  duca  regnante  di 
Nassau,  in.  in   marzo   d'anni   3o. 

Il  celebre  sig.  Denon  noto  per  le  sue 
cognizioni  intorno  all'Egitto,  mentre 
fu  quello  die  condusse  la  flotta  Fran- 
cese in  questo  paese  sul  iine  del  pas- 
sato secolo,  m.  a  Parigi  il  29  detto. 

S.  A.  R.  Carlo  Luigi  principe  di  Hoen- 
lohe-Langenburg,  gen.  luogotenente 
del  re  di  Francia,  morto  a  Parigi  4 
aprile   d'  anni   61. 

Il  sig.  Ketitot  membro  della  pubblica 
istruzione  e  celebre  letterato  ,  m.  a 
Parigi   il   6   detto. 

Il  sig.  conto  Guglielmo  Gardani  ,  pre- 
sidente delfl.  R.  tribunale  criminale 
di  Venezia  5  ni.  il  7  aprile. 

Il  sig.  Lamoroux,  membro  dell'istituto, 
autore  di  molte  opere  importanti  , 
ed  uno   dei  cooperatori  dell'Elictelo- 
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pedia  metodica,  professore    di  storia 
naturale  ,  m*  a  Caca  in  detto  mese. 

S.  A.  I.  Carolina  Federica  Matilde, 
sorella  del  regnante  principe  Fede- 
rico Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi,  cu- 
gino del  regnante  re  di  Wurtemberg, 
m.    i3   detto  d'  anni  23. 

Il  sig.  conte  Vincenzo  di  Gattenburg, 
maggiore  del  reggimento  d'  Ussari , 
re  d'Inghilterra,  ciambellano  attuale 
di  S.  M.,  cavai,  dell'ordine  Austriaco 
di  Leopoldo  ,  ed  insignito  di  molti 
altri  ordini  delie  potenze  europee  , 
m.  a  Milano  il  18  detto  per  una 
caduta  da  cavallo. 

Marco  Augusto  Pictet,  profess.  di  belle 
arti  e  presidente  di  questa  società 
nellaSvizzera,m.aGineTra  il  19 detto. 

S.  A.  I.  Abdul-Hamid  figlio  del  gran 
Signore  de'  Turchi  y  successore  al 
trono  ,  m.   di  vajuolo    20   detto. 

Il  sig.  Antonio  Salieri  rinomato  maestro 
di  cappella  della  Corte  di  Vienna  , 
m.  il  7  maggio. 

Il  sig.  Giovanni  Gabriele  di  Chalteler, 
I.  R.  ciambellano,  consigliere  intimo 
attuale  di  S.  M.  I.  Austriaca  ^  gen. 
d'artiglieria  e  comandante  della  città 
e  fortezza  di  Venezia  ,  comrnend. 
dell'ordine  militare  di  M.  Teresa, 
dell'ordine  di   Leopoldo,  gran  croce 
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dell'ordine  R.  dei  ss.  Maurizio  e  La- 
zaro  di  Sardegna  ,  decorato  della 
medaglia  d'oro  tirolese  del  Va]  >re, 
colonnello  del  regg.  N.°  27  d'  infan- 
teria di  linea  ,  grande  di  Spagna  di 
prima  classe,  socio  onorario  dell'ac- 
cademia di  belle  arti,  e  dell'  Ateneo 
Veneziano  ,  m.  li    10    detto. 

Mehrnet  Ali  ,  viceré  d'  Egitto  9  ni.  in 
detto  mese. 

Il  sig.  di  Buffon,  maresciallo  di  campo, 
cavaliere  degli  ordini  di  s.  Luigi  e 
della  Legion  d'  onore  ,  fratello  del- 
l' illustre  Buffon  autore  della  Storia 
naturale  ed  intendente  del  giardino 
del  re  9  m.  a  Parigi  in    detto    mese. 

Monsignor  Boulogne  di  Troyes  y  m.  il 
i3   detto. 

Il  maresciallo  di  campo  Briche  ,  co- 
mandante r  ottava  divisione  militare 
a  Marsiglia  ,  m.  il  22   detto. 

Il  reverendo  monsignor  Angelo  Maria 
Frincavalli,  vesc.  di  Reggio  e  prin- 
cipe m.  il   5  giugno. 

Il  tenente  maresciallo  conte  di  Bubna, 
comandante  gen.  della  Lombardia  , 
gran  croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo, 
cavaliere  dell'ordine  milit.  di  Maria 
Teresa  ,  insignito  degli  ordini  russi 
di  s.  Alessandro  di  Newesky  ,  di  s. 
Anna    di    prima    classe,  dell'  ordine 
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Prussiano  dell'acquila  rossa  di  prima 
classe,  gran  croce  dell'Annunziata  e 
dei  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  di  Sar- 
degna j  dell'  ordine  Costantiniano  di 
Parma,  I,  R.  consigliere  intimo  at- 
tuale _,  ciambellano  ,  secondo  pro- 
prietario del  reggimento  di  Dragoni 
N.°  4  T.  M.  e  comandante  della 
Lombardia  ,  m.  6  detto. 

S.  E.  la  principessa  Borghese,  morta 
in  Firenze  9  giugno, 

Il  sig.  conte  Duplessis  Luogotenente 
degli  eserciti  di  Francia,  gran  croce 
dell'ordine  di  s.  Luigi,  commend. 
della  Legion  (T  onore  j  m.  a  Parigi 
9  detto. 

La  signora  Mauson  ,  nella  cui  casa  fu 
eseguito  il  barbaro  assassinio  dello 
sventurato  Fualdes  ,  m.  a  Yersailes 
in  detto  mese. 

Il  sig.  Ambrogio  Minoja ,  maestro  di 
musica  sacra  e  profana  e  censore 
del  Conservatorio  di  musica  in  Mi- 
lano ,  m.   2  luglio. 

Il  sig.  conte  Alessandro  Annoni ,  ciam- 
bellano di  S.  M.  A.  e  cavaliere  di 
seconda  classe  dell'ordine  della  co- 
rona eli  ferro,  morto  il  29  detto. 

S.  M.  Massimiliano  Giuseppe  I  ,  re  di 
Baviera,  m.  a  Nytnpìienbourg  i3 
ottobre  ,   d'  anni  69,  mesi  4. 
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RIEPILOGO  STORICO 

Dei  principali  avvenimenti  politici  ,    seguiti  in 
Europa  nel  decorso  anno  i82Ò. 


Anche  la  storia  del  cessato  anno  ci  presenta 
una  serie  dì  fatti  non  meno  interessanti  degli 
anni  decorsi,  come  la  continuazione  della  guerra 
tra  i  greci  insorti  e  la  sublime  Porta  y  i  disa- 
stri della  Russia  e  dell'Olanda,  il  buon  incam- 
minainento  degli   affari  di  Spagna,   l'esito  della 
guerra  in   America  ,    V  incoronazione  del    no- 
vello  re  di    Francia  ,    le    lunghe     ed     ostinate 
contestazioni  tenute  dalle   camere    della    Gran 
Bretagna    per    V  emancipazione     dei    cattolici 
d'  Irlanda  ,   e  finalmente   i'  arrivo    in    Italia    e 
nella  Lombardia  delle  LL.  MM.  II.  Austriache, 
unitamente   al  concorso  di  tanti  angusti  principi 
che  segnarono    un'epoca  tanto  memorabile  per 
i  popoli  ch'ebbero  in  sorte  di     accogliere   gli 
eccelsi  Sovrani.   Daremo  incominciamento    coi 
grande   e  spaventevole  infortunio  seguito  verso 
il  finir  dell'  anno    nella  Capitale    dell'  impero 
Russo  y  infortunio   che   lascierà   in    quegli   abi- 
tanti una  ben    trista    rimembranza    per    molti 
secoli.  Un  vento  impetuoso  alzatosi  dalla  parte 
d'  Inghilterra  dove   ebbero    principio    i     primi 
gu  isti  ,   che  incontratosi  con  altri  formò  ,  uno 
dei  più  furiosi  uragani  che  rese  il  mare  gonfio 
e  burrascoso,  passò  per  le   coste  della  Svezia, 
pervenne  nel  Baltico  ,    di  là   a    Pietroburgo  e 
ìanciossi  nel   fiume  Newa  la  notte  del  18  al  mj 
novembre.     Questo  fiume  si    gonfiò  per  modo 
che   uon  potendo  ritrarre  tanto  volume  d'acqua 
traboccò   ed   allagò    Pietroburgo  e  tutte   le    vi» 


cine  campagne  pel  circuito  di  quasi  12  miglia 
e  V  acqua  sorpassò  uu  piede  e  mezzo  del 
livello  della  Nevva  dell'  inuoudazione  seguita 
nel  inìi.  Una  quantità  di  case  cadute  e  som- 
merse nell'acque,  Palagi,  Chiese,  Spedali, 
Ospizj,  Caserme  perirono  coi  loro  abitanti. 
Una  nave  da  guerra  di  80  cannoni  e  un  ba- 
stimento a  vapore  cadero  n^lla  casa  di  un 
principe.  Un  intero  reggimento  di  cavalleria 
nella  propria  caserma  ,  sale  il  tetto  per  sal- 
varsi dall'  onde  minacciose  ,  ma  la  caserma 
cadde  e  tutti  periscono  e  uomini  e  cavalli. 
Galleggiano  sull'acque  preziosi  arredi,  abiti, 
biancherie,  porcellane  ,  mobili  d'  ogni  sorta  , 
quantità  di  bestiame  estinto  ,  uomini  ,  donne 
d'ogni  stato,  d'ogni  età,  tutto  perisce  in  quella 
memorabile  alluvione  ,  e  si  calcola  la  perdita 
delle  vittime  a  3#  e  più  mille^  e  per  dir  tutto 
la  capitale  che  contava  più  di  i3o  mille  anime 
rimase  quasi  deserta.  In  tanto  disastro  fè.  M. 
l'Imperatore  correva  per  ogni  luogo  dove  più 
grande  era  stata  la  devastazione  ,  onde  porvi 
i  più  pronti  ripari.  Somme  immense  di  danaro 
erano  state  sommiuistrate  a  quei  miseri  rima- 
sti senza  tetto  e  senza  sussistenza.  Gli  orfani 
figli  furono  provveduti  di  alloggio,  di  abiti  e 
di  vitto  e  tutti  i  ricchi  concorsero  a  sollevare 
tanti  infelici  che  tutto  avevano  perduto. 

Passando  a  far  parola  della  Pòrta  Ottomana 
per  varie  infortuite  vicende  massime  di  mare, 
anche  la  quarta  campagna  coi  greci  non  aveva 
ottenuto  queii'  esito  che  si  sperava.  I  turchi 
in  varj  fatti  alarmi  avevano  perduto  non  pochi 
de*  suoi  combattenti  ,  le  sue  flotte  danneggiate 
dai  brulotti  nemici  nelle  vicinanze  ó*  Atene  , 
ed  a  Salona.  Anche  il  tentativo  del  capitan  Ba 
scià  contro  Pisola  di  Samo  era  andato  a  ruoto- 
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e  costretto  in  seguito    a    ritirarsi    nelle     coste 
d5  Asia.  Seguirono  altri  parziali  combattimenti 
senza  nulla  decidere  ;    ma  il    nemico  rimesso 
in  forze  da  più  di  3o  legni  3    si  rese   padrone 
delia  detta  costa.  Attaccò  la  [lotta    Ottomana 
nel  2    agosto    col    più    vivo     accanimento  ,    e 
dopo  tre  giorni  di  una  zuffa  continua Ua  i  bru- 
lotti greci  fecero  saltar    in     aria    uua    fregata 
Turca  di  54  cannoni  ed    altri    legni.    Questo 
fatto  d' armi   tolse  ogni  speranza    a    Capudan 
Bascià  di  approdare   a  Sarno,    e     dovette     ab- 
bandonare l'impresa.  Riportarono  i  Munsulroani 
qualche   vantaggio   a   Budruii  ^    dove  il  nemico 
dovette  fuggire   con  perdita.  Quanto  alla  flotta 
Egizia,    dopo  una  lunga    dimora    nel    golfo  di 
Macri  situalo  sulla  costa  d'Africa  in  faccia  a 
Rodi  ,    erasi  posta  alia  veia    verso    Samo  per 
avventurare  un  nuovo  tentativo,  ma  uua  liera 
burrasca  la  costrinse  a  ritirarsi    in    Mitileue  ? 
ed  anche  in  questa  parte  ebbe  uno  scontro  coi 
Greci3    che  terminò  con    delle    perdite.     Non 
meno  svantaggioso  ai   Turchi  era  stato  lo  scon- 
tro del  primo  sette  ni.  L'  ammiraglio  greco  Mi- 
nuli  avendo  raggiunto  con  28  bastimenti  e  22 
brulotti  la  divisione  navale  che  aveva  battuto 
a  Samo  il  capitali   Bascià  ,    sorprese    le  flotte 
turche  a  Stanchio  e  a  Rodi  ,    le  pose    in    di- 
sordine, 20  navi  da  trasporto  caddero  in  poter 
del  nemico  ,    e  gli  Ottomani  ebbero    la    gran 
sorte  di  porsi  in  salvo  col  favore    dei     venti. 
Cosi  era  terminata  la  quarta    campagna  senza 
che  nulla  siasi  potuto  intraprendere  contro  la 
Morea  ,    scopo  delle  loro    militari    operazioni. 
Con  tutto  questo  però  la    potenza     Ottomana 
non  depose  il  pensiero  di  entrare  in  una  quinta 
campagna,  e  a  quest'effetto  radunò  forze  ancor 
più  numerose  onde  combattere    i    ribelli    con 
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maggior  successo,  molto  più  sapendo  che  ve- 
gliava la  discordia  tra  i  capi  dei  greci,  molti 
dei  quali  erano  spanti  dal  teatro  della  guerra. 
Infatti  Ibraioi  Bascià  profittando  delle  scissure 
che  laceravano  il  Peloponese  ,  sbarcò  con  una 
divisione  a  Modene  di  i5  mila  uomini,  diede 
l'assalto  alla  fortezza  di  Navarino  ,  che  hi  ar- 
rese nel  a'f  aprile,  e  con  tale  conquista  fu 
padrone  di  tutto  il  paese  della  Morea,  ciò  che 
aveva  incoraggiato  i  Turchi  a  teutarne  delie 
migliori. 

Entreremo  brevemente  a  rivedere  la  monar- 
chia Spaguuola  ridonata  al  suo  antico  splen- 
dore mediante  le  vittorie  dell'ormata  Fraucese. 
Tutto  aveva  impiegato  quel  Monarca  per  al- 
lontanare da'suoi  Stati  nuove  tempeste.  Usò  se- 
vere misure  per  appurare  la  nazione  ed  estir- 
pare del  tutto  i  germi  sediziosi  che  avevano 
sconvolto  quel  Regno.  Con  tutto  ciò  si  era 
ancora  osato  di  spiegare  lo  stendardo  della 
rivolta  a  Vich,  a  Ceuta  ,  nella  Catalogna  ed 
in  Alraeira,  ma  1'  armata  francese  che  me- 
diante nuovi  trattati  colla  Francia  aveva  pro- 
lungato il  suo  soggiorno  in  Ispagna  ,  seppe 
comprimere  nel  suo  nascere  queste  nuove  co- 
spirazioni, e  perciò  gli  arresti  di  persone  an» 
che  qualificate  erano  frequenti,  ordini  rigorosi 
contro  i  detentori  delle  armi  ,  minacele  di 
morte  a  chi  tentato  avesse  di  manifestarsi 
fautore  d'  un  governo  abolito,  e  con  ciò  erasi 
potuto  richiamare  uno  stato  di  cose  più  tran- 
quillo. Non  ommise  il  Monarca  di  elargire  ri- 
compense ed  onori  a  tutti  Quegli  uificiaìi  fran- 
cesi e  spagnuoli  che  si  erano  luminosamente 
distinti  nella  presa  delle  piazze  più  importanti. 
Frammezzo  a  tutte  queste  Cure  non  aveva  de- 
posto la  speranza  di  riacquistare  le  sue  colonie 
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d'America,  al  cui  eftetto  ordinò  uua  spedizione 

marittima  ,  giacché  l'esercito  dei  reali  in  qucll* 
contrade  riportava  diverse  vittorie  sopra  Bo- 
livar  f  ed  era  entrato  in  possesso  di  Li*u««, 
capitale  del  Perù.  Del  resto  la  Spagna  dopo 
aver  superato  le  più  grandi  diiììcoUà,  avanzava 
rapidamente  verso  il  suo  totale  ristabilimento. 
Erasi  già  formato  un  esercito  di  90  mila  uo- 
mini ,  ai  quali  essendosi  uuiti  molti  corpi  di 
volontaij  ,  contava  già  uua  forza  di  260  mila 
combattenti  ,  e  cosi  le  truppe  della  Francia 
cominciavano  a  sgomberare  dalla  penisola  .spa- 
gnuola.  Uu  decreto  del  19  aprile  ,  ordinava 
che  venissero  osservale  tutte  le  leggi  fonda- 
mentali del  regno  y  e  cosi  venivano  distrutte 
tutte  le  speranze  dei  malevoli  ài  suscitare  nuove 
turbolenze.  Resta  inoltre  a  sapersi  che  i  ribelli 
d'America  fecero  un  tentativo  per  sorprendere 
1'  Isola  di  Cuba  fcell'  Avana  ;  ma  avvertita  la 
corte  di  tale  disegno  spedì  tosto  delle  fome 
per  mandare  a  vuoto  la  temeraria  impresa.  Un 
reggimento  Svizzero  formar  doveva  la  guar- 
nigione di  Madrid,  allorquando  fosse  evacuata 
dalle  truppe  francesi.  Quella  Regina  ebbe  la 
sorte  di  una  visita  del  di  lei  genitore  il- duca 
Massimiliano,  eh'  era9Ì  colà  recato  con  un'al- 
tra principessa  sua  figlia  ed  eravi  dimorato 
luugo  tempo  ,  ciò  che  resero  il  soggiorno  dei 
Sovrani  aU'Escunale  e  a  s.  Idelfonso  somma- 
mente aggradevole  Finalmente  la  partenza 
delle  truppe  d'  occupazione  fissata  per  il  primo 
dicembre  ,  non  ebbe  luogo  ,  perchè  una  nuova 
convenzione  fra  le  due  Corti  stabilì  che  vi 
rimauesse  ancora  una  forza  di  circa  3o  mila 
uomini. 

Inoltriamoci  ora  nel  Portogallo,  nel  Brasile 
e  quindi  negli  Stati  del  nuovo  mondo  per  ri- 


93 

coniare  alcune    poch«*     vicende    che    qui    non 
dobbiamo   omettere.   Quanto    al  rcguo'Lusitano 
dopo   essere  stato  anch'' esso    agitato     da    con* 
■vuìsioni   rivoluzionarie  s     a  malgrado    tutte    le 
misure   per  distruggere   affatto     questa  contag- 
giosa  malattia  ,     era  stata   ancora  sventata  un' 
ulteriore  cospirazione   che   aver  doveva   la  sua 
esecuzione   la  notte   del   2D  ott.  1824.  mercè  la 
\igilanza   e   la  fedeltà  della  truppa  del  presidio. 
1  complici  furono  arrestati  e  puniti  più  o  meno 
a  misura  della  loro  reità3   ciò    che    aveva  pro- 
dotto   il  cangiamento   di   quel    ministero  ,     che 
fu  composto   di  nuovi  soggetti  i  più    noti  per 
l'attaccamento  al  Monarca.  Si  erano  intavolati 
nuovi  negoziati  tra  quella  Corte  e    quella    del 
Biasiie,  alfine   di  conciliare  le    differenze    sus- 
sistenti tra  padre  e  figlio,   al  qual  effetto  venne 
sospesa  la  spedizione  per    il     Brasile  ,    il     cui 
Imperatore   erasi  proposto     di     sottomettere     i 
rivoltosi  di  Bueuos-Ayres,  e  di  porre  il  blocco 
a  Fernambucco  ,  mentre  questi  paesi  minaccia- 
vano anche  gli  stati  Brasiliani.  Lord  Coekrane 
doveva  disimpegnare  quest'impresa;  ed  avendo 
ricusato  ogni   via   di  riconciliazione,   era  stato 
principiato  il  bombardamento.    La    piazza  ce- 
dette alle  truppe  brasiliane  ,    in     conseguenza 
il  blocco  di  Fernambucco  fu  levato,  ed  il  suo 
porto  aperto  al  commercio  di  tutte  le  nazioni. 
Anche   Baja  ,  sulla   costa   del  Brasile  ,  non  era 
stata  più   tranquilla  degli   altri  paesi.    La  sol- 
levazione prese   un   carattere  anche  più    serio; 
Il  governatore  era  stato  trucidato  nella  propria 
rasa  da  una   torma  di   mulatti.  La  guarnigione 
Portoghese  tanto  l   ma  invano  di  ricondurre   la 
calma,   ed  erasi  cnauif  stata  la  guerra    civile  9 
e  tutto  si  pose  a  sacco  ed  a  mina. 

Diamo  un'  occhiata   anche    allo    stato    delle 
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colo uie  Americane.  Dopo  la  morte  d'ituibido 
sul  quale  sì  erano  fondate  delle  speranze  che 
dovesse  operare  per  la  causa  della  Spagna,  la 
quale  aveva  già  inviato  un  rinforzo  che  andò 
tosto  ad  occupare  Callao  ,  il  viceré  Luserna 
fece  pubblicare  in  tutte  le  città  del  Perù  lo 
stabilimento  dell'autorità  reale  y  e  succedette 
ai  disordini  dell'anarchia  l'ordine  e  la  tran- 
quillità i  tutto  sembrava  con  questi  felici  ri- 
sultati ,  che  Bolivar  stato  battuto  in  diversi 
incontri  dai  reali,  avesse  perduto  og^i  spe- 
ranza di  scacciare  le  truppe  del  re  dall'Ame- 
rica ;  ma  la  dimissione  del  gen.  Luserna  in 
forza  del  reale  decreto  dei  i  ottob.  y  la  suc- 
cessione alla  di  lui  carica  ,  destato  avendo  il 
malcontento  negli  altri  gen.  Spagnuoli ,  apri 
un  campo  a  Bolivar  di  tentare  ancora  la  sorto 
dell'armi.  Partito  da  Truxiìlo,  attaccò  le  truppe 
del  gen.  Spagnuolo  Cauterac,  e  lo  costrinse 
ad  uua  ritirata  ,  per  cui  Lima  fu  di  nuovo 
occupata  dai  repubblicani ,  frattanto  che  le 
forze  Cohimbiane  bloccarono  la  piazza  di  Cal- 
lao varj  scontri  ebbero  luogo  fra  i  due  eser- 
citi ;  ma  la  battaglia  del  17  novem.  seguita 
nelle  vicinanze  di  Cuzo  decise  della  perdita 
dei  reali ,  e  sebbene  superiori  di  numero  ven- 
nero sconfitti  per  la  deficienza  della  cavalle* 
ria,  che  depose  le  armi  al  primo  segnale  della 
battaglia,  ciò  che  aveva  causato  lo  scoraggia- 
mento delle  truppe  Spagnuole  ,  conseguenza 
della  loro  perdita.  Con  tutto  questo  però  la 
causa  dei  realisti  non  sembrava  del  tutto  per- 
duta ,  poiché  il  gen  Olaueta,  rianimò  coi  suoi 
proclami  il  resto  delle  forze  sotto  i  suoi  or- 
dini, fedeli  ni  loro  re,  giacche  1'  armata  Spa- 
gnuola  era  ancora  forte  per  sostenere  la  causa 
del  trono  ,    molto    più     che    Callao    resisteva 
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ancora  y  ed  il  forte  di  s.  do.  d'  Ulloa    aveva 
ricevuto  dei  soccorsi, 

Vicende  più  liete  ci  presentò  la  Francia, 
che  1'  anno  decorso  V  ahbiam  lasciata  nella 
mestizia  e  nel  latto  per  la  morte  del  suo  re- 
stauratore Luigi  XVlil.  Succedette  a  quel  trono 
il  di  lui  fratello  figlio  di  Luigi  XV  e  di  Maria 
Giuseppa  principessa  di  Sassonia  ,  ed  assunse 
il  nome  di  Carlo  X.  Al  di  lui  figlio  il  duca 
ds  Angouleme  ,  siccome  alla  ili  lui  consorte 
diede  il  titolo  di  Delfìni  di  Francia.  1  pri- 
ruordj  dei  suo  regno  furono  contraddistinti  da 
molti  tratti  di  beneficenza.  Accordò  varie  pen- 
sioni a  quei  prodi  della  Vandea  che  si  erano 
segnalati  col  loro  valore  per  la  causa  della 
monarchia  9  e  fece  dispensar*  dei  soccorsi  agli 
indigenti  di  tutte  le  classi.  Il  suo  ingresso  in 
Karrigi  seguì  il  25  settembre  con  una  pompa 
degna  della  grandezza  della  Francia.  Con  suo 
editto  del  19  detto  accordò  una  piena  amni- 
stia a  tutti  i  sotto-ufficiali  e  soldati  dell'  ar- 
mata di  terra  e  di  mare  ,  a  tutti  i  disertori 
che  si  fossero  presentati  volontariamente  dal 
giorno  della  pubblicazione  di  questo  decreto 
sino  al  3i  dicembre.  Nel  solenne  apritnento 
delle  camere  seguito  il  22  dicembre,  presieduto 
dal  re  ,  dal  Delfino  ,  e  dal  duca  di  Borbone  , 
il  Monarca  tenne  un  discorso  dei  più  commo- 
venti ,  che  principiò  col  deplorare  la  morte 
di  un  re  che  restituì  alla  Francia  il  riposo  e 
la  felicità;  disse  che  confidava  niella  nazione 
e  nelP  ajuto  Divino  di  poter  governare  i  suoi 
popoli  secondo  le  leggi  della  giustizia  e  della 
clemenza,  onde  meritarsi  il  loro  amore,  che 
avrebbe  impiegato  tutti  i  suoi  sforzi  per  dis- 
sipare ogni  turbine  di  discordia  e  di  malevo- 
lenza ,   e  di  vtler  mantenere  un  felice  accordo 
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nel  corpo  intero  della  nazione,  e  la  prospe- 
rità dello  Stato.  Disse  in  seguito  che  il  re  suo 
fratello  disegnato  aveva  di  rimarginare  le  ul- 
time piaghe  della  rivoluzione,  e  die  il  momento 
era  giunto  di  dar  rompimento  a  questa  grand'o- 
pera,  mentre  lo  stato  d«  He  fi istanze  pei  metteva 
di  dar  esecuzione  a  quest'  atto  di  giustizia  , 
senza  accrescere  le  imposte  e  nuocere  al  cre- 
dito pubblico.  Era  questo  il  compenso  da  darsi 
agli  Emigrati  francesi  dei  loro  beni  venduti 
e   confiscati   durante   la  rivoluzione 

Appena  furono  note  queste  benefìci)»  dispo- 
sizioni ?  miglia] a  di  petizioni  furono  presentate 
a  quel  governo,  ed  a  misura  delle  pretese, 
non  sarebbe  bastata  la  vendita  d»  l  regno.  Questa 
gran  causa  fu  lungamente  discùssa  dalle  due 
camere  9  fd  «-bbe  pei"  risultato,  che  secondo  i 
calcoli  ascendeva  la  somma  a  200  milioni 
da  rendersi  agli  emigrati  ,  ma  che  detrando 
da  tale  somma  i  beni  invenduti  rimaueva  un 
capitale  di  987  milioni,  e  960  franchi;  si  con- 
cluse perciò  che  gli  emigrati  verrebbero  com- 
pensati in  rendite  al  3  per  100,  secondo  ver- 
rebbe stabilita  dai  verbali  di  estimo  ed  incanti 
per  gli  stabili  venduti  in  forza  della  legge  che 
ordinava  di  riconoscere  la  vendita  del  1790. 
I  beni  degli  Ospizj  potevano  esser  ripigliati 
dai  suoi  possessori,  cedendo  le  inscrizioni  del 
3  per  loo-  Così  terminò  questa  gran  causa 
tendente  a  riconciliare,  tutti  gli  animi  ,  ad  e- 
stinguere  tutti  i  partiti  ,  ed  apportatrice  nella 
nazione  d'  una  pace  onorevole  e  sicura. 

1/  augusta  cerimonca  dell'incoronazione  era 
seguita  il  giorno  29  maggio  a  Rheims.  Il  re 
venne  accompagnato  alla  Cattedrale  di  quella 
città  con  tutto  il  reale  corredo  dei  principi 
del  sangue,  dai  grandi  del  regno  e  dal  corpo 
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~vióc  cingere  la  corona  dì  Carlo  Magno  I'  au- 
gusto erede  di  tanti  re.  La  brevità  del  nostro 
compendio  ci  dispensa  dal  descrivere  tutte  le 
cerimonie  d'uso  praticate  in  quella  sacra  fun- 
zione ,  dopo  la  quale  entrato  ii  Monarca  so- 
lennemente in  P<arigij  fu  aringato  dal  prefetto 
della  città  che  gli  presento  le  chiavi  della  Ca- 
pitale B  al  quale  rispose  :  grande  è  la  soddi* 
sfazione  che  provo  nel  rientrare  in  queste  mura. 
Ali  sovvengo  sempre  con  viva  soddisfazione 
dell'  accoglimento  [fattomi  n  anni  sono t  allor- 
quando precedeva  il  re  mio  fratello.  Io  vi  ri- 
torno avendo  ricevuto  la  santa  unzione  ,  che 
mi  diede  nuove  forze.  Le  consacrerò  tutte  in 
un  colla  vita  che  mi  rimane  e  con  tutti  i  miei 
mezzi  alla  felicità  della  Francia ,  e  questa  è 
la  mia  ferma  ri  soluzione. 

Vediamo  ora  la  Gran  Bretagna.  Il  disastro 
desolante  che  recato  aveva  tanti  danni  in 
Russia  ,  in  Isvezia  ,  in  Germania  ,  in  Olanda 
si  era  fatto  sentire  anche  a  Brest  la  notte  del 
2§  novembre  ,  in  cui  la  bufera  fu  tanto  vio- 
lenta, che  i  t^tti  ,  le  porte,  le  finestre  furono 
fatte  in  pezzi.  Le  navi  da  traspoito  cariche 
di  truppe  destinate  alla  spedizione  delle  colonie 
rimasero  senza  antenne  ,  e  trasportate  sulla 
costa  di  s.  Marco  ;  una  nave  fu  infranta  dal- 
l' onde  un'  innondazione  atterrò  più  di  80 
case,  e  vi  perì  una  tniitìna  d'individui  $  a 
Port-smouth  innondò  parte  della  città  ,  e  la 
stessa  capitale  del  regno  partecipò  pure  ài 
questo   spaventevole  disastro. 

Frattanto  la  situazione  d'Irlanda  diveniva 
ogni  giorno  più  terribile,  e  lesa  ce  rb  azione)  dei 
partiti  aumentavasi  sempre  più  accanita,  e  si 
temeva  una  crisi  spaventevole.  Per  allontanare 
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queste  agitazioni  sempre  crescenti ,  erasi  lun- 
gamente «Jiscuso  che  V  emancipazione  dei  cat- 
tolici d'Irlanda  era  un  oggetto  che  interessava 
tutta  l'Europa,  e  che  le  disgrazie  d'  Irlanda 
non  cesserebbero  se  non  si  ammettevano  que' 
popoli  a  godere  gli  uguali  diritti  del  resto  dei 
sudditi  di  S.  M.  Britanica  ;  ciò  che  speravusi 
imminente.  Anche  1'  oratore  sig.  Canning  nel 
suo  ultimo  viaggio  conobbe  la  necessità  di 
convertire  6  milioni  di  sudditi  malcontenti  , 
in  tanti  sudditi  pacifici.  11  sig.  O'  Connell  che 
erasi  pesto  alla  testa  delia  giunta  y  promise 
di  sostenere  la  loro  causa  con  tutti  i  suoi  sforzi 
e  confidava  nella  clemenza  del  re,  che  avrebbe 
finalmente  trionfato.  Le  petizioni  presentate 
alla  camera  bassa  dai  cattolici  furono  immense. 
Essa  venne  sostenuta  e  difesa  da  un  gran 
numero  dei  membri  di  questa  camera  medesima, 
in  onta  alle  molte  petizioni  presentate  dai 
vescovi  anglicani,  che  si  opposero  con  tutto 
il  livore  contro  i  cattolici.  Dopo  tauti  dibat- 
timenti prò  e  contro  la  terza  lettura  del  bill 
il  destino  dell'  emancipazione  dei  Cattolici  fu 
deciso  a  favore  ;  ma  questo  bill  doveva  in- 
contrare una  sorte  ancor  più  difficile  nella 
Camera  parlamentaria  ,  che  v'  erano  in  essa 
i  più  formidabili  oppositori  ,  e  tuttociò  che 
si  potè  ottenere  nella  sessione  del  28  aprile  fu 
la  proposta  per  la  dotazione  del  Clero  catto, 
lieo  ,  mentre  allorché  si  venne  alla  terza  let- 
tura del  bill  il  Duca  d'Yorck  fratello  del  re  , 
fece  rilevare  al  parlamento  tra  le  altre  cose, 
che  il  re  nel  giuramento  da  lui  pronunziato  , 
al  momento  della  sua  incoronazione  ,  erasi 
impegnato  di  mautenere  la  Chiesa  Anglicana 
stabilita  nella  dottrina,  e  sulla  disciplina  y  e 
sui  suoi  diritti  ;    che  un  atto  del    Parlamento 
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poteva  bensì  rimovere  i  futuri  Sovrani,  o  cam- 
biare alcune  leggi,  ma  non  mai  rinioverc  uu 
giuramento  già  prestato.  Comunque  si  fosse 
nella  terza  lettura  il  bill  fu  scartato,  la  giuuta 
Cattolica  ebbe  ordine  di  sciogliersi  ,  e  questa 
gran  causa  che  già  da  25  auui  viene  vivamente 
agitata,  e  che  sembrava  vicina  a  riportare  il 
più  luminoso  trionfo,    fu  di  nuovo  sospesa. 

Uno  dei  fatti  che  non  dobbiamo  omettere 
si  fu  quello  dei  riconoscimento  dell'  indipen- 
denza delle  colonie  d'America  per  parte  della 
Gran  Bretagna  ,  che  aveva  fatto  gran  senso 
alla  corte,  mentre  ella  stava  disponendo  una 
spedizione  marittima,  nella  speranza  di  poter 
sottomettere  quei  rivoltosi  all'ubbidienza  della 
madre  patria.  Aveva  pure  portate  le  sue  do- 
glianze alle  altre  corti ,  come  uu  passo  con- 
trario all'  amicizia  ed  alla  buona  intelligenza 
che  passava  tra  i  due  gabinetti  di  s.  James 
e  di  s.  Idelfonso.  Il  sig.  Canning  ,  cercato 
aveva  di  giustificare  la  Potenza  Britauica,  di- 
cendo eh'  essa  non  aveva  che  rinnovare  gli 
antichi  trattati  ,  che  non  si  era  mancato  di 
partecipare  le  sue  intenzioni  alle  parti  che 
avevano  interesse,  e  che  essendo  soltanto  una 
convenzione  di  commercio,  tutte  le  altre  po- 
tenze erano  in  arbitrio  di  f»r  lo  stesso  ;  e  che 
per  ultimo  vedendo  l'impossibilità  della  Spagna 
di  poterle  ricuperare,  più  dopo  gli  avvenimenti 
dei  17  uov.,  credette  di  entrare  in  trattative, 
senza  però  riconoscere  quelle  altre  repubbliche 
che  non  avevano  una  rappresentanza  stabilita 
dal  voto  della  nazione  ;  aveva  aggiunto  per 
ultimo  che  la  ricoguizione  dell'  indipendenza 
d'  America  non  era  stata  venduta  ,  e  che  si 
erano  accordate  dall'Inghilterra,  quelle  stesse 
condizioni  che  si  sarebbero  concedute  a  tutti 
coloro  che  fossero  venuti  dopo. 
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Non  essendoci  cosa  di  grande  interesse  nel  e 
altre  potenze  del  Nord,  discenderemo  colla 
medesima  celerità  a  .'.vedere  V  Italia.  La  corte 
delle  Due  Sicilie  godeva  d'  uno  stato  pacihco, 
e  della  presenza  del  suo  vecchio  monarca, 
nle,,te  la  sua  robustezza  prometteva  ancora 
quiete  periodo  d'  anni  ,  quando  improvvisa- 
mente quella  corte  trovossi  immersa  nel  p.u 
profondo  dolore  ,  per  la  morte  wpent ma ,  di 
Lell'  amato  Sovrano  che  aveva  retto  il  suo 
popolo    più    da    tenero  padre,    che  da  re.  La 

Sotte  del  3  al  4  g*™-  seniaJche'aSerarma 
cedente  avesse  dato  alcun  indizio  d!  prossima 
indisposizione,  e  soltanto  la  mattina  di  questo 
giorno  trovossi  privo  di  vita  nel  suo  letto 
con  tutti  i  segni  d'  una  violenta  convulsione 
Il  di  lui  erede  presuntivo  al  trono  Francesco 
Gennaro,  fece  tosto  radunare  il   consiglio  or- 

[  rimario  di  Stato ,  e  si  decreto  che  tutte  e 
autorità  del  regno  rimanessero  in  posto.  Al- 
1  Sto  annunzio  della  perd.ta.de  Monarca 
tutta  la  capitale  trovassi  immersa  nello  stordi- 
mento e  nel  cordoglio.  Questo  si  e  menile, 
stato  piA  vivamente,  allorquando  le  fredde 
spoglie  furono  condotte  alla  chiesa  di  s  Chiara, 
e  che  il  popolo  affollato  lo  saluto  peri  ultima 

""«'novello  Sovrano,  dopo  aver  ricevuto  il 
corpo  diplomatico,  e  tutte  le  ptanfe  dello 
Stato,  che  gli  tributarono  gli  omaggi  di  coii- 
do.Hanza,  assieme  a  quel!,  d.  let.z.a  pel  suo 
lenimento  al  trono,  pubblicò  diversi  decreti 
sul  miglioramento  del  suo  esercito,  un  amni- 
stia generale  per  tutti  coloro  che  av  s- 
r,ero  abbandonato  le  reali  bandiere  ed  anc te 
,  coloro/ che  fossero  .tati  colpiti  da  »mw- 
Sione;  Ordinò  quindi  il  ristabilimento  dell  um- 
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mi  lustrazione  di  finanze  delia  Sicilia.  Fece 
altre  concessioni  sui  rei  di  delitti  criminosi , 
esclusi  però  quelli  che  avevano  esercitato  un 
comando  nelle  bande  rivoluzionarie.  Minorò 
la  pena  ai  detenuti  ,  ed  altre  grazie  che  so- 
gliono concedere  i  Sovrani  alloro  avvenimento 
al  trono. 

Retrocedendo  dal  Tireno  rivedremo  la  città 
santa  di  Roma.  Il  s.  Padre  avendo  divisato 
di  celebrare  in  quest'  anno  la  solennità  del  s. 
Giubileo,  al  suono  de'  sacri  bronzi,  ed  allo 
sbarro  delle  artiglierie  la  mattina  del  20  sett. 
alla  presenza  d' immenso  popolo  rese  pubblica 
la  Bolla  per  la  prossima  apertura  delle  Porte 
Sante.  Prima  però  onde  disporre  quel  popolo 
ad  acquistarlo  con  frutto  fece  dare  delle  sacre 
missioni  ,  alla  pratica  di  altre  opere  pie,  affine 
di  riformare  il  costume  ,  ordinando  il  divieto 
di  tuttociò  che  avesse  potuto  distrarlo  dall'e- 
sercizio di  quelle  pratiche  religiose  conducenti 
al  vantaggio  spirituale  dei  Fedeli.  Previamente 
era  statu  ordinato  il  restauro  di  tutte  quelle 
chiese  deperite  dal  tempo  9  onde  rendere  più 
decoroso  il  culto  del  Signore  e  dei  suoi  Santi. 
L'  anniversario  della  sua  assunzione  al  trono, 
fu  solennemente  celebrato  nella  cappella  Si- 
stina nel  palazzo  Vaticano. 

Con  una  pompa  degna  del  capo  visibile  della 
chiesa,  dopo  aver  radunata  la  congregazione 
dei  Sacri  Riti  ,  si  ordinò  la  canonizzazione 
del  Ven.  Ippolito  Galoncini ,  fondatore  della 
congregazione  della  Dottrina  Cristiana  a  e 
quella  altresì  del  Ven.  Alfonso  Rodriguez,  della 
compagnia  di  Gesù  ,  e  di  Giangiuseppe  della 
Croce  ,  M.  Scalzo  Carmelitano  di  Napoli. 
Nominò  molti  doti  prelati  alle  chiese  vesco- 
vili tuttora  vacanti  ,    ed  emanò  di  motu  prò* 


irlo    un    nuovo    sistema    di  pubblica  ammini- 
strazione ,  ad  oggetto  di  rendere  più  uniforme 
"gùdm'aiia/che    meglio    «**jff*J* 
felicità  dei  auoi  popoli.  La  vigilia  del  Natale 
sortì  il  S.  Padre  dal  Vaticano  ,  preceduto  da 
una  numerosa   Focessione  ,  porlo...  all'  apr.- 
mento    dell»   Porta    Santa    verso   le  or*  », 
dopo    d'  aver    dato    la  benedizione   al  popolo 
dalla    loggia  del  palazzo  Vaticano.  Previe    le 
consueteg8ceriraonie  la  Porta  Santa  fu  aperta 
allus  o„,     all'  apertura    del  tesoro  delle  sacre 
indulgenze.  Grande  era   stato  il  concorso    dei 
Sestieri    d'ogni    condizione  ed  età  eh.  pro- 
fittarono   di    si   ^^."^^^"'.."'"'e^e 
stata    grande    la    distribuzione     delle    mense 

desfiuate.ai    P°VerÌ   pelUgrÌnÌ  VCnUU 
^Nufirèhe  meriti  menzione  ci  somministrano 
i    Ducati    d>  Italia    ed    i  Stati  del  P|e»o«U. 
e  sia  perciò  nostro  assunto  di  ricordare  1  ar 
rivo    in    questa    bella    parte    di  mond delle 
LL     MM     II     RR-    Austriaci™ ,    non  che  gli 
altri  principi  che  vollero  onorare  il   soggiorno 
degli  eccelsi  Sovrani  nella  Capitale  della  Lom- 
bardia    Era    già    noto    che    1'  augusta  Maestà 
di   Francesco  I.  veniva  a  rivedere       suoi  stati 
d'  Italia.    Perciò    sino    dal     7     aprile      asciato 
aveva    l'imperiai    sua    residenza  ,  ..ultamente 
all'  Imperatrice,  al  serenissimo  arciduca  Uian 
e  sco    Carlo    e    1'  augusta    di  lui  consorte  la 
Pr iocipe...  Federica  Sofia.  Il  serenissimo  ar- 
1ciducaP  Viceré  erasi  recato  *££"%"%£ 
-usto  di  lui  fratello  sino  ad  Odine    alla  l  on 
febba,  la  mattina  del  giorno  .0.  C.  8.  .mole 
eh.    »  brevi  limiti  del  nostro  compendio  non 
possono  riportare  in  dettaglio  tutte  le  feste  gli 
onori    debitamente    recati   al  Sovrano  m  una 
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sì  fausta  circostanza  ,  riferiremo  che  in  ogni 
paese  da  lui  percorso  sino  a  Milano  non  si 
ommise  e  cogli  apparati,  e  colla  pubblica  esul- 
tanza di  attestare  al  Sovrano  i  sensi  più  ma- 
nifesti di  fedeltà  e  d'amore.  Partiti  da  Ceneda 
il  giorno  i5  ,  il  18  feceio  il  loro  ingresso  a 
Belluno  j  e  il  29  a  Verona,  quindi  il  giorno 
3o  a  Mantova,  in  tutte  queste  città  gli  augu- 
sti viaggiatori  non  lasciarono  di  onorare  della 
loro  sovrana  presenza  gli  stabilimenti  pubblici, 
i  licei  ,  le  migliori  chiese,  le  fabbriche,  le 
officine  delle  arti,  e  tuttociò  che  di  raro  ed 
osservabile  offerivano  questi  luoghi.  Queste 
furono  visite  d'  incoraggiamento  e  di  spe- 
ranza per  tutti.  Non  fu  risparmiato  da  quelli 
abitanti  di  offerire  ai  Monarchi  tuttociò  che 
di  grande,  di  festivo  potevasi  praticare  per 
onorare  adequatamente  il  loro  arrivo.  Le  au- 
torità locali  offersero  i  loro  omaggi  di  devo- 
zione «  di  fedeltà.  11  7  maggio  ,  partiti  da 
Mantova  furono  a  Cremona ,  quindi  a  Lodi , 
T  8  alla  I.  R.  Villa  di  Monza,  accolti  al 
suono  dei  sacri  bronzi  e  frammezzo  agli  ap- 
plausi di  quei  popolo  esultante.  L'  illustre 
Capitale  della  Lombardia  ebbe  in  sorte  di 
vederlo  entrare  tra  le  sue  mura  il  giorno  10 
verso  le  ore  6  del  dopo  pranzo.  Tutta  la 
popolazione  di  questa  vasta  metropoli  fu 
spettatrice  del  loro  solenne  ingresso  ,  che  fu 
annunciato  dal  rimbombo  dei  bronzi  guerrieri 
e  dal  suono  festivo  di  tutte  le  campane.  Luugo 
lo  stradone  di  Loreto  sino  alla  maggior  piazza 
del  Duomo  il  numeroso  popolo  esultante,  i 
ricchi  arrazzi  che  addobbavano  le  finestre  « 
le  loggie  presentavano  un  colpo  d'  occhio 
difficile  a  descriversi.  L'  I.  R.  comitiva  eia 
composta  dalle  LL.  ÀA.  II.  l'arciduca  Fran- 
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ru-,i«      #   la  mincipessa  sua  consorte  , 

ni     •     iFlisebelta,    «  di  tutto  il   corredo  del- 
?Jr*\R      Corte     Alla    spianata    di  Loreto  , 

,ennero    complimentate  dalie  LL.  fcX.  d  co 

C°'"f[  a  complimentate  dal  sig.  Podestà 
i1  àaV  S  assessori  della  congregarne 
^  Pipate,    e   da  una  44^^^ 

que»a 'devota  popola  Jgj  «*  £.  *J«*J 

Gtuto    il' "aie    corredo    .11.    Metropo -tana 

^  -  ,       *lhi    nnrta  madore   dell    ar- 

venne    »c^lf  tes  a  deT  veneraTdo  Capitolo  , 
vescovo  ali.  testa  d^    v        .tar.   ^ 

li  InsSerr  intimi,  di  Stato  ,  e  dai  cava- 
tori  ri avellani.  Cantato  1'  Inno  ambrosiano 
compita  ^  sacra  cerimonia  di  nogr.w.ment  > 
Sll'Altiwiiao,  i  Monarclii   s'avviarono  ali    \, 
ali  A  tissiino  ,  autorità   umi- 

li. pal.«o,    dove  I .su.  „o 

f»  -1,1  uooolo  desideroso  di  rinnovale  gu 
W.f  »,  MI.  sua  K  La  sera  di  un  giorno 
?   Uo    le  o     a    citfa  fu  vagamente  illuminata. 

di  Stato,  i  signori  ciambellani,  e  tutta  .a 
«òbuta  di  Milano  furono  ammessi  agi.  onori 
iMU  Corte. 
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Crediamo  snperfluo  il  dettagliare  tutte  le 
feste  e  gli  onori  latti  agli  eccelsi  Sovrani 
durante  il  loro  breve  soggiorno  ,  mentre  Mi- 
lano ne  fu  testimonio  j  e  che  fu  onorato  dal- 
l' intervento  di  tanti  principi  ,  dalla  duchessa 
di  Parma  Maria  Luigia  ,  dal  re  e  dalla  re- 
gina di  (Napoli ,  dal  principe  di  Salerno  e 
sua  consorte  ,  dal  granduca  di  Toscana  ,  dal 
duca  di  Modena  ,  e  da  tanti  altri  cospicui 
personaggi.  Feste  ,  non  più  vedute,  illumina- 
zione ai  giardini  pubblici  y  corso  notturno  , 
il  giau  teatro  illuminato  con  cantata  analoga 
all'arrivo  dei  principi  ,  evoluzioni  militari  e 
quanto  di  più  splendido  e  decoroso  potevasi 
praticare  in  una  tanto  fausta  circostanza. 
Tutto  quanto  vi  ha  di  più  osservabile  in 
questa  rinomata  Capitale  di  stabilimenti  pub- 
blici ,  di  fabbriche  ,  di  licei ,  di  Biblioteche  y 
ài  chiese  ?  di  ospitali  ,  furono  onorati  dalla 
augusta  presenza  degli  eccelsi  monarchi ,  che 
aggradivano  la  buoua  condotta,  ed  il  lode, 
vole  sistema  di  questi  luoghi  di  pubblica  istru- 
zione. La  città  di  Milano  mentre  si  occupava 
a  festeggiare  il  soggiorno  delle  LL.  MM.  , 
rivolse  le  benefiche  sue  cure  nel  soccorrere 
i  più  bisognosi ,  con  sussidj  elemosinieri ,  e 
un  numero  di  doti  alle  fanciulle  da  maritare. 
Non  lasciò  il  Monarca  di  assegnare  dei  giorni 
destinati  alla  pubblica  udienza  per  ricevere 
le  suppliche  e  le  domande  dei  ricorrenti.  Nel 
giorao  3o  di  detto  mese,  le  LL.  MM.;  ac- 
compagnate dalia  duchessa  di  Parma  è  dalle 
LL.  MM.  Siciliane  vollero  recarsi  a  Genova , 
ove  furono  accolte  da  quella  Corte  Sarda 
coi  più  vivi  trasporti  di  gioja.  Al  loro  riforno 
la  celebre  città  degli  studj  ,  Pavia,  ebbe  in 
aorte  di    accogliere    e    festeggiare    gli    eccelsi 
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Sovrani,    che    si    recarono    a  visitare  quanto 
v'  è    di    bello    e  di    scientifico    presenta    allo 
eguardo  queir  antica  città.  Bestituiti  a  Milano 
il    giorno    il    giugno,    pochi    giorni    ebbe  la 
sorte  di  rivederli  ,  giacché  dopo  il  soggiorno 
di     44    giorni ,  partirono  da  Milano  il  a3  per 
osservare  le  provincie  del    Comasco,    sempre 
accompagnate  dal  Viceré  e  dalla    Viceregina  ? 
ma    più    accompagnate    dalla  benedizione   dei 
suoi    popoli   che  non  lasciarono  di  darle  noe 
dubbie    prove    di  fedeltà  e  d'  amore  ,  ai  qnali 
manifestò    con  suo  dispaccio    la    piena  soddi- 
sfazione   dell'  attaccamento    esternato  durante 
la  sua  dimora. 

Ecco  tuttociò  che  abbiamo  procurato  di 
esporre  nel  nostro  ristretto  storico,  intorno 
a  quanto  è  accaduto  di  più  memorabile  nel 
decorso  anno  \  convinti  di  avere  nel  miglior 
modo  adempiuto  all'assunto  che  si  prendiamo 
ogni  anno  nella  compilazione  del  nostro  sto- 
rico Lunario. 
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nuova  tariffa  delle  moìnete. 

L  Sezione, 


Monete  legali  dello  Stato. 
ORO. 

Just.  Zecchini  doppj       lir. 

—  Detti  semplici       .     .     » 

—  Sovrana    a"  ant.  conio  » 

—  Mezze  detto,   detto  .     » 

—  Sovrane  dì  nuovo  con,   » 

—  Mezze  detto ,  detto  .     » 

ARGENTO. 

Afone  te  di  contenzione. 
Tal.  aust.  ed  alt.  di  con.  » 
Mezzi  Talleri  ossia  Fior, 
e  suoi  spez.  in  prop.  » 
Pezzi  da  20  Car.  di  con.  » 
Detti  da  io  Carantani  .  » 
Detti  da  5  Carantani  .  » 
Detti  da  3  Cavantam.  .  » 
Se.  delle  Corone  o  Croc. 

e  suoi  spez.  in  prop.  » 
Scudo  e  suoi  sp.  in  prop.» 
Lira  (  lira  austriaca  )  .  » 
Mezza  Lira  ....  » 
Q  jarto  di  Lira     ...» 

RAME. 


Carantani  del  18; 6  .  .  »  j—  5 
Pezzo  di  5  cent,  ossia  sol.»  1—  5 
Detto  ài  3  Centesimi    ,     »   i —     3 
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IL    Sezione. 

Monete  in  corso 

oltre  quelle  dello  Stato. 

ORO. 

Baviera  Zecchino  .  .  Hr. 
Bologna  Dop.  e  sua  metà    » 

—  Zecchino  e  sua  metà  » 
ltal.  e  {  Pezzo  di  4°  lire  » 
Frane.  (  Pezzo  di  20  lire  » 
Francia    Luigi   doppio    .     » 

—  Luigi  semplice  .  .  » 
Firenze  Zecchino  oGiliato  » 
Genova  Doppia  di  lire  96 

sua  metà  e  quar.  in  prop.  » 
Milano  Doppia  ,  .  .  » 
•—  Zecchino  ....  » 
Parma  Doppia  nuova    .     » 

—  Pezzo  di  f\  olire  del  i8i5  » 
— -  Di  20  lire  detto  .  .  » 
Savoja  Doppia  im.  del  1 787  » 

—  Pezzo  di  80 lire  del  1821  » 
in  avanti  e  spez.  in  prop.  » 

Roma  Dop.  e  metà  in  prop.  » 

—  Zecch.  e  metà  in  prop.  » 

ARGENTO. 

Baviera  Crocione  .  .  a 
Boi.   Scu.   della    Madonna   » 

—  Scudo  da  paoli  10  .  0 
Virmnu    Francescoot      .     o 
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ARGENTO. 

Pezzo  da  5  lire  lir. 
Ital  \  Detto  da  a  lire  .     a 

Lira  .     .  .     .     » 

Tre  quarti  di  lira  » 
Fr.    |  Mezza  lira      .     .     » 

Un  quarto  di  lira  » 
Genova  Scudo  nuovo  .  » 
Mil.  Scudo  e  sua  metà      » 

—  Lira  vecch.  e  sua  metà  » 

—  Lira  n.  del  1778  e  metà  » 
Modena  Scu.  di  Fran.  III.  » 

—  Scudo  d'Ercole  III  1 782  » 
Parma  Ducato      .     .     .     » 

—  Pezzo  di  5  lire  del  181 5  » 

—  Detto  di  2  lire    .     .     » 

—  Detto  di  una  lira     .     » 

—  Detto  di  mezza    lira     » 

—  Detto  di  1/4  di  lira  » 
Piemon.   e  Savoja  Scudo  » 

—  Se.  n.  di  5  lir.  del  1816  » 
Roma  Scudo  da  paoli  io  » 
Spagna  Pezza  nuova  ec.  » 
Vene/..  Ducatone  o  Scudo  » 
•—  Giustina      ....     » 

RAME. 

ItaL   Pezzo  di    5  cent,  a 

—  Detti  di  3  cent.   .     .  » 

—  Detti  di  un  cent.  .  » 
Milano  Sesino      .     .     .  » 

—  Quattrino   .     .     .     .  » 
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DI    NUOVO    CONIO. 

Sovrana  del  valore  legale  di  lir.  40,  MiL  lir.  \i 
Justr.  40.  57,  ItaL  lir.  35.  3o 


Mezza  Sovrana  del  valore  legale  di  lir.  a® 
MiL  lir.  23,  Austr.  20.  28,  Ital.   17.  65 


Nuovo  Scudo  del  valore  di  Mil.  Ur.  6.   io 
Austr.  6,  hai.  5.  a  a 


Mezzo  Scudo  nuovo  del  valore  di  Mil.  Ur.  3.  8 
Austr.  3,  ItaL  2.  61 


Lira  nuova  del  valore  di  Mih  lir.   i.  ».  % 
Au<tr.  lir.   i  ,  Ital.  cent.  Sj 


Mezza  lira  nuova    del  valore  di  Mih  soldi  it.  4 
Auàri  cent.  5o  ,  Ital  cent.  43   i/a 


Quarto  di  lira  nuova  del  valore  di  Mil.  soldi  5.  S 
Austr.  cent.  n$ ,  Ital  cent.  ai.  3/4 
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Pezzo  da  5  cent,  del  valore  cC  un  soldo  di  Miì 
o  cent.  4  e  un  i/3  Ital. 


Pezzo  da  3  centesimi  o  cent.  %  e  a/3  Ital. 


Pezzo  da  i  centesimo^  quat.  Mil. ,  o  eent.  Ital 
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I  rosé  elargizióni,  oheip^à^ 

costanza  hanno  avute 
A  sonò  in  essa  minutamente  e 
j  * cr i tt e  ,  come  ;no m i  11 a t e 
[tutte  le  Persone,  che  T'aito  So- 
nore hanno  avuto  d'  alloggiare 
ile  LL'.-MM.  ed  AA.  I|/JRft.,  di 
«(.sedere  alla  loro  -mensa,  di  ri- 
Iglòrtarne  ricchi  doni  $  quelle  , 
J  che  hanuo  avuto  la  sorte  d  av- 
vicinarle, d*  essere  insigniti  di 
2  0 r d i ni  ,  i  C a p i  $e gli  S toh  i  1  f- 
^ orienti,  i  distinti  Artisti  e  Ma-' 
nì  Fa  1 1  u  r  i  e  r  i  j  e  e  « 
i  la  :Z'£  grande  pm  lire  a  auìt. 
j  Memoi^|Storiche  relative  <-:l 
!  Rito  Ariihr.osiano/a-Ha  sua  Litur- 
gia, alle  sue  Rogazioni  ed  aUro 
(cerimonie,  nel>deCQrao  dell' ;an- 
|  novanticamente  praticale  nella 
^Chièsa  Milanese.   ' 

La  storia   del?  ?opoj(. 
del  professore  Francesco  Soàre. 
Trovasi    pure  ^yendihih 
;  a s sor^in^^to  d"  a lmànac  e h  i , 
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LA  LUNA  IN   CORSO 

OSSERVAZIONI 
GENEALOGICO- STORICHE 

COMPILATE     DAL     DOTTORE 

VESTA-VERDE 

ALMANACCO   INTERESSANTE 
PER    L'ANNO    BISESTILE    1828. 


àfr-% 


MILANO 

DALLA  TIP.    TAMBURINI  E  VALDOM 
Contrada  di  $.  Raffaele, 


6 

IL     COMPILATORE 

A    CHI   LEGGE. 


1  Yel  ricomparir®  sulla  scena  del  mondo 
politico  del  nostro  Laureato  in  Verde-  Veste, 
V abbiamo  provveduto  di  quelle  notizie  che 
sono  state  mai  sempre  di  sua  appartenenza f 
come  lo  stato  attuale  delle  principali  corti 
e  granducati  d?  Europa  9  non  che  quella 
del  Vaticano,  e  la  serie  di  tutu  i  distinti 
personaggi  che  mancarono  alla  vita  nel 
decorso  anno ,  e  preceduto  di  notizie  egual- 
mente importanti. 

Egli  si  lusinga  perciò  nella  sua  ripro- 
duzione di  conservarsi  quello  stesso  pub- 
blico favore  che  V  hanno  accompagnato 
dal  suo  primo  nascimento  sino  a  quesC  e- 
poca*  e  che  sarà  sempre  il  Suo  nobile  ec- 
citamento a  continuarlo  non  immeritevole 
della  pubblica  benigna  accoglienza. 


§49113 
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SEGUITO  DELLE  EPOCHE 

avanti  Cristo. 


L 


a  schiavitù  degli  Ebrei  in  Ba- 
bilonia            .     ;  3398 

Anacarsi  nella  Grecia  «...  3398 
I  sette  Sapienti  nella  Grecia  ed 

Esopo       .     .     ...     .     .     .  3410 

Eraclito        .      .      ...      .      .      .  3414 

Tarquinio  Prisco    quinto  Re     di 

Roma       ........  342  S 

Servio   Tulio   sesto   Re    di  Roma  8427 

Nabucodònosor  distrugge   Tiro  ,  3432. 

Pitagora  in  Italia      .....  3440 

Glassare  e  Mandane     ^     .      ,     .  344$ 

Gambise  I  e  Giro  I       ....  344$ 

Confucio  filosofo  chinese        .      .  £454 

Creso  a  Sardi 3466 

Daniele  ed   Ezechiele  Profeti     .  3467 


7 
Fine  del   secondo    impero  d'As- 
siria         »...  3467 

Invenzione    delle  Poste  e   delie 

grandi  Strade    .     .     .     .     .     .  I467 

Fondazione  dell'impero  Persiano  3468 
Ristaurazione     del     Tempio      di 

Gerusalemme    ......  3468 

Cambise  secondo  figlio  di  Ciro  3475 

Anacreonte   e  Tespi  Poeti      ,     .  3476 
L'Egitto  viene  unito  alP  Impero 

Persiano $479 

I   due  Smerdi       ......  340  r 

Dario  figlio  d'Haspe  Re  di  Persia  3483 

Zoroastro    e   Sudder       .     .      .    \  '  3483 

Morte  d' Ippareo  tiranno  d'Atene  $491 
Atene  liberata  dalla  tirannia  dei 

Pisistrati 3494 

(  sarà  continuato  ) 
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BREVE  DESCRIZIONE 

DELLA  CITTA' 

Di 

LISBONA 

Capitale  dei  Portogallo. 


vJrediamo   cosa   non  discara  al  no- 
stri leggitori  di  dare  una  succinta  de- 
scrizione della  città  di    Lisbona,    Que- 
st'antica città  capitale    del    Portogallo 
è  assai  grande  e    bella,    e    molto    ben 
popolata.  Ella  è  la  reale    residenza  dei 
suoi  Sovrani,  e  sede  Arcivescovile  che 
porta  il  titolo   di  Patriarca.  Essa  è  ba- 
gnata dal  nume   Tago,  il  quale  oltre  il 
contribuire  all'  amenità  della  sua  situa- 
zione ,  serve  di    un    gran    comodo    al 
commercio ,    arrivandovi    da    tutte    le 
parti    grossi    bastimenti    mercantili    di 
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tutte  le  nazioni.  Il  suo  porto  che  ha 
la  figura  d'un  mezzo  circolo,  compren- 
de cinque  leghe  circa  di  lunghezza,  e 
dir  si  potrebbe  che  è  uno  dei  più  va- 
sti d'  Europa.  Anticamente  v'  era  uà 
tribunale  d'Inquisizione,  ed  un  Parla- 
mento. Tra  i  suoi  grandi  e  magnifici 
palagi,  si  distingue  quello  reale,  situato 
nel  mezzo  della  città  sul  Tago,  di  modo 
che  dalle  sue  finestre  si  scoprono  tutti 
i  vascelli  che  entrano  in  porto.  Oltre 
un  gran  numero  di  abitanti,  evvi  una 
gran  quantità  di  Case  religiose  d'ambo 
i  sessi.  I  forastieri  vi  sono  sempre  in 
gran  numero,  attirati  dai  florido  com- 
mercio che  vi  si  esercita.  D.  Alfonso 
lo  tolse  ai  Mori  che  occuparono  la 
Spagna  per  più  di  5oo  anni  nei  1145, 
quindi  furono  poi  esiliati  dei  tutto  sotto 
il  regno  di  Filippo  III  con  Editto  del 
ji  Dicembre  1609.  Il  Duca  d'  Alba  se 
ne  impadronì  dopo  la  battaglia  d'  Al- 
cantara,- ma  dopo  la  rivoluzione  del 
1640  ella  rimase  sotto  l'ubbidienza  dei 
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Re  Portoghesi.  Fa  essa' la  culla  dei  ri- 
nomato s.  Antonio  di  Padova  ,  di  An- 
tonio Veiva,  di  Bartolomeo  dei  Marti- 
ri, ed  altri  uomini  insigni.  Il  clima  e 
Inaria  di  Lisbona  viene  giudicata  la  mi- 
gliore di  tutta  la  Spagna.  La  varietà 
dei  fiori,  che  vi  si  veggono  in  tutte  le 
stagioni  ,  fanno  credere  che  vi  regni 
una  perpetua  primavera.  È  situata  so- 
pra sette  piccoli  colli  sui  Tago  ,  che 
a  due  leghe  al  dissotto  si  perde  nel- 
F  Oceano  \  questa  celebre  città  e  stata 
quasi  tutta  minata  dai  terremoti,  che 
dopo  il  i  novembre  del  1755  sino  a 
questo  tempo,  ne  hanno  scosso  violen- 
temente il  terreno. 

Quanto  al  carattere  degli  abitanti,  il 
ceto  nobile,  come  si  osserva  nella  mag- 
gior parte  dei  paesi,  conserva  de*  tratti 
cortesi  ,  e  sono  ospitalieri  generosi  \ 
quanto  al  rimanente  della  nazione  co-*. 
mimica  degli  stessi  diffetti  della  na^ 
zione  Spagauola,  ma  però  -meno  soU 
leciti  di  grandezza  e  ófi  vanità. 


1 1 
DELL'ANNO  BISESTILE 


Quantunque  sia  a  tutti  nota  la  storia 
di  questo  periodo  di  tempo ,  crediamo 
di  rammentarla,  affinchè  resti  sempre 
più  impressa  nella  nostra  mente.  Dalle 
antiche  osservazioni  di  Giulio  Cesare, 
T  anno  Bisestile  succede  ogni  4  anni,  e 
questo  si  forma  dalle  6  ore  sopravan- 
zate dai  365  giorni  d'ogni  anno,  le  quali 
moltiplicate  per  4  formano  24  ore  che 
costituiscono  un  giorno  intero  naturale 
e  questo  aggiunto  viene  a  formare  Tan- 
no di  366  giorni,  chiamato  dagli  antichi 
intercalare,  perchè  si  suppose  che  T  a- 
vanzo  fosse  dì  6  ore  precisamente;  ma 
siccome  Tanno  astronomico  di  365 
giorni,  5  ore  e  49  minuti,  manca  di  1 1 
minuti  e  più,  questa  differenza  in  i3i 
anni  equivale  ad  un  giorno  ,  così  al 
tempo  di  Papa  Gregorio  XIII  montava 
a  10  giorni,  quindi  e  che  al  tempo  del 
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Concilio  di  Nicea  Tanno  di  Cristo  425 
ai  osservò  che  V  equinozio  di  prima- 
vera che  cade  il  ai  marzo,  al  tempo 
del  prefato  Pontefice  nel  i58a  succe- 
deva T  11  marzo  ,  e  perciò  la  Pasqua 
non  accadeva  a  un  punto  fisso.  Per  rime- 
diare a  questo  inconveniente  il  mede- 
simo Pontefice  ordinò  che  si  levassero 
io  giorni  del  mese  d*  ottobre  di  quel- 
1"  anno  ;  affine  di  ristabilire  1*  equino- 
zio ai  ai  marzo,  e  per  fissarlo  a  questo 
giorno  i  volle  che  siccome  il  computo 
Giuliano  ogni  100  anni  era  Bisestile  e 
che  in  400  anni  ve  n'  era  4,  nell'avve- 
nire tre  di  questi  anni  bisesti  fossero 
cangiati  in  anni  comuni  ,  e  che  in  4 
secoli  non  ve  ne  fosse  che  un  solo  , 
che  finisse  in  anno  bisesto.  Questa  cor- 
rezione si  chiama  perciò  il  computo 
Gregoriano. 
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PRONOSTICI  SULLE  STAGIONI 

Inverno» 

La  rigida  stagione  vernale  entrerà  il 
giorno  22  Dicembre  alle  ore  2  in.  8 
sera,  al  punto  che  il  maggior  pianeta 
entrerà  nel  secondo  Tropico  Settentrio- 
nale del  Capricorno.  Dominatore  del 
novello  anno  sarà  il  pianeta  solare,  ed 
il  suo  reggime  promette  un' annata  fer- 
tile ed  abbondante  d* ogni  genere  di 
prodotti.  Il  verno  entrerà  con  venti 
rigidi  e  giornate  annebbiate,  e  nel  suo 
avanzamento  sarà  assai  burascoso  ;  nel 
suo  termine  più  moderato  ^  ma  il  freddo 
e  i  giorni  torbidi  ed  incostanti  conti- 
nueranno sin  quasi  al  primoEquinoziodi 
Primavera. 

Il  ritorno  della  fiorita  stagione  suc- 
cederà la  giornata  del  22  marzo  alle 
ore  3  ni.  24  sera,  all'entrata  del  lucido 
pianeta  nel  segno  equinoziale  d'Ariete. 
L'  ameno  trimestre  nel  suo  principio 
sarà  ancora  dominato  da  venti  freddi, 


e  di  giornate  alternate  di  umido  e  di 
Sole  ,  e  non  ne  proveremo  i  benefici 
effetti  della  nuova  stagione  che  sul 
finir  d'  aprile,  ed  al  principio  del  ri- 
dente maggio,  nel  quale  si  crede  che 
i  calori  solari  faciliteranno  la  vegeta- 
zione dei  primi  frutti,  e  del  frumento 
che  ne  promette  a  dovizia  ,  come  ne 
vedremo  i  buoni  effetti  nella  vegnente 
Estate. 
Questa  avrà  luogo  la  giornata  del 
ai  Giugno  allorché  F  astro  luminoso 
sarà  pervenuto  al  primo  Tropico  del 
Cancro,  e  ciò  seguirà  la  sera  di  questo 
giorno  alle  ore  o  m.  4$.  Si  crede  che 
nei  suoi  primordii  non  sarà  molto  calda 
pei  frequenti  temporali,  che  l'avranno 
preceduta  in  aprile  e  maggio,  ma  non 
per  questo  non  saranno  risparmiati  i 
suoi  eccessivi  calori  in  pieno  luglio  e 
successivo  agosto  ,  e  correndo  la  sta- 
gione in  questo  modo,  saremo  certi  di 
un  raccolto  abbondante  di  quanto  è 
necessario  alla  conservazione  della  vita. 


i5 
Autunno. 
La  stagione  delle  ultime  raccolte  ri- 
tornerà a  manifestarsi  la  mattina  del 
a3  settembre  all'istante,  che  il  pianeta 
luminoso  del  giorno  toccherà  il  segno 
equinoziale  della  Libra,  e  ciò  avrà  ef- 
fetto alle  ore  2  m.  56.  Si  crede  che 
la  stagione  delle  vendemmie  entrerà 
serena  e  godibile  sin  quasi  all'equino- 
zio autunnale;  quindi  avremo  una  mu- 
tazione di  tempi  y  che  potrebbero  di- 
sturbar le  vendemmie  e  le  ultime  ope- 
razioni di  campagna.  Con  tutto  questo 
si  avrà  anche  delle  buone  giornate  in 
ottobre,  e  a  malgrado  alcune  vicende 
inevitabili  nell'ordine  delle  stagioni,  la 
dominazione  solare  non  ometterà  di 
darci  un  anno  fruttifero  ed  abbondante, 

ECLISSI. 
Non  vi  saranno    in   quest'  anno    che 
due    eclissi    di    Sole  ,    ma    affatto    in- 
visibili a  Milano  ;    F  uno    succederà  ai 
14  Aprile  9  e  V  altro  ai  9  Ottobre. 
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Computo  Ecclesiastico. 

Àureo  numero .7 

Ciclo  Solare 17 

Epatta XIV 

Indizione  Rom.    .......      1 

Lettera  Dom F.  E. 

Lett.    del  Mart .V. 

Feste  Mobili. 

Settuagesima     •     .     .     .       3  Febbrajo 

Le  Generi 20  detto 

Domenica  I  di  Quaresima  24.  detto 
Pasqua  di  Risurrezione.       6  Aprile 

Rogazioni 12  Maggio 

Ascensione i5  detto 

Litanie  Ambrosiane  .     .  19  detto 

Pentecoste    .     .     .     .     .  25  detto 
La    SS.  Trinità.     ...        1   Giugno 
Corpo  del  Signore     .     .       5  detto 

Avvento  Ambrosiano      .  16  No  veni. 

Avvento  Romano .     .     .  3o  detto. 

/ 

Tempi  del  Digiuno. 

Primavera  .  .  27  29  Feb.   t  Marzo 

Estate  .     .  .  .  28  3o  3i  Maggio 

Autunno    .  .  .  17   19  20  Settembre 

Inverno     ,  .  ,  17  19  20  Dicembre. 


*7 
GENNAIO  ha  giorni  Si, 

$  i  Mar.  la  Circonc.  di  2V,  & 

a  Mer.  s.  Martiniano  are.  di  MiL 
P.  e//  Dicembre   or.  6  ro.   3  a  maff. 

3  Giov.  s.  Antero  papa 

4  Ven.  s.  Tito   vesc. 

5  Sab.  s.  Telesforo   papa 
*J*  6  Doni.  V  Epifania  di  iV.  S, 

7  Lun.  la  Gristoforia 

8  Mar.  i  ss.  40  Martiri 

9  Mer.  s.   Giuliano  m. 

io  Giov.   s.  Paolo  I  eremita 
U.  Q.  or.  7  772.  52   772rt£t.    Neve 

1 1   Ven.   s.   Iginio   papa 

la   Sab.  s.  Massimo    vesc. 
*Jh3  Dom,  5.  Ilario  vesc. 

14  Lun.  s.  Dazio  are.   di  Mil. 

i5  Mar.  s.  Mauro  abbate 

36  Mer.   s.   Marcello    papa 

17  Giov.   s.    Antonio  abbate 

L.  N.  di  Gennajo  or.   1   777.  o  watt.  Neve 

18  Ven.  la  Catt.  di  s.  Pietro  in  Roma 

19  Sab.   s.  Bassano   vesc,   di   Lodi 
4^-20  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Gesù 

ai   Lun.  s.  Agnese  v.  e    m. 
22   Mar.  s.  Vincenzo  m. 
a3  Mer.   lo  Sposalizio   eli  M.    V. 
P.  Q.  or.  8  772.  2  r    sera    Freddo 
24  Giov.  s.  Babila  v.   e  ni. 
a5  Ven.  la  Conversione  di  s.  Paolo 


iS 

a6  Sab.  8.  Paola  matrona 

£^27  Dom.  s.  Gio.  Grisostomo 

38  Lun.  e,  Cirillo  Alessandrino 

39  Mar.  s.   Aquilino  prete  e  m. 
3o  Mer.  s.  Savina  matrona 

3i  Giov.  s.  Giulio  prete 

FEBBRAIO  ha  giorni  29. 

1    V  en.  s.  Ignazio  vesc.  e  m. 
L.  P.  or.   1   m.  40  matt.    Nebbia 
«g»  a  Sab.  ia  Pwn/Zc.  di  JHT.    V. 
£fc  3  Dom.  c?i  Settuag.  s.  Biagio  vesc. 

4  Lun.  s.  Andrea  Corsini 

5  Mar.  s.  Agata  v.  e  m. 

6  Mer.   s.  Dorotea  v.   e  m. 

7  Giov.  s.  Mattia  apost.  air  Amò. 

8  Yen.   s.  Gio.   de  Matha 
U.   Q.  or-  8  m.  3i   sera,  Neve 

9  Sab.   s.  Apollonia   v.   e   ni. 
*Jho  Dom.  dì  Sessag.  s.  Scolastica  v. 

11  Lun.  s.  Lazaro  are.   di  Mil. 

12  Mar.   s.  Romualdo   abbate 

i3  Mer.   s.   Gio.  Buono  are.  di  Mil. 

14  Giov.   s.  Valentino   prete 

i5  Yen.   ss.  Faust,   e   Giov.   mm, 
L.  N.  di  Febb.  or.   11   m.   21   matt. 

16   Sab.  s.   Giuliana  verg.   e  111. 
^17  Dom.  di  Quinquagesima  ss.  Donato 
e  Compagno  mm. 

18  Luti.  s.  Simone  vesc. 


19  Mar.  3.  Mansueto  are,  di  Mil. 

ao  Mer.  le  Ceneri  s,  Eieuterio   vesc . 

ai   Giov.  la  Vittoria  di  s.    Ambrogio 

aa  Yen.  s.  Margherita  da   Cortona 
P.  Q.  or.  3  ra.  i5  sera.  Freddo  e  Neve 

a3   Sab.   s.   Policarpo  prete 
*Jfa4  Dorn.  I  cfó  Quaresima  s.  Timoteo  v. 

a5  Lun.  s.  Mattia  apost.  alla  Rom. 

a6  Mar.  ss.  Felice  e  Fortunato   min. 

37  Mer.  s.  Leandro  vesc.   Tempora 

a8  Giov.  s.  Macario  ni. 

39  Ven.  s.  Giusto  m.   Tempora 

MARZO  ha  giorni  3i. 

1   uab.  s.  Albino  vesc.  Tempora 
L.  P.  or.  7  77/.  a 8  sera.  Vento 
fj+  a  Dora.  II.  della  Samar.    s.  Simplicio 

3  Lun.  s.    Cunegonda   regina 

4  Mar.   s.  Lucio    papa 

5  Mer.   s.   Eusebio  m. 

6  Giov.  ss.  Vittore   e  Vittorino  mm. 

7  Ven.   s.   Tomaso   d'  Acquino 

8  Sab.  s.  Gio.  di  Dio  ospitai. 

afgt  9  Dom.  III.  ól   Abr.  s.  Francesca    R. 
U.   Q.  or.  5  772.  54.  matt.  Freddo   e  .  .  .  . 

io  Lun.   s.   Provino    vesc. 

11    Mar.   s.   Benedetto   are.    di  Mil. 

la   Mer.   s.   Gregorio   Magno 

i3   Giov.   s.  Macedonio   prete 

14  Ven.  s.  EufVasia  verg. 


lo 

i5  Sab.  a.  Longino   ni, 
£.  N.  di  Marzo  or.   io  m.  14.  sera.  Bello 
4jfi6  Dom.  IY  de/  Czeco  5;  Ciriaco  m. 

ij  Lun.  s.  Patrizio  vesc. 

18  Mar.   s.   Gabriele  arcang. 

19  Mer.  s.  Giuseppe  sposo   di  M.  V» 

20  Giov.  s.  Gioachimo  confess. 

21  Yen.  s.  Benedetto  abbate 

23  Sab.  s.  Paolo  vesc. 

^2  3  Dom.  Y.  di  Lazaro  s.  Balbino,  v. 
P.   Q.  or*   io  772.  38    matt.  Yento 

24  Lun.  s.  Timoteo  m. 
*J*2  5  Mar.  V  A  rimine,  di  M.    V. 

26  Mer.  s.  Teodoro   vesc. 
37  Giov.  s.  Giovanni   eremita 

28  Yen.  s,  Sisto  papa 

29  Sab.  s.  Enstasio   abbate 

*£*3o  Dom.  YI  delle  Pai.  s.  Gio.  CUmaco. 

3i  Lun,  s.  Mauriciilo  are.  di   Mil. 
X,   P.  or.  io  m.  55    mate.  Umido 

APRILE    ha    giorni  3o. 

1   JAiar,  6,   Teodora   verg. 
a  Mer.    s.    Francesco  di  Paola   alla 
Romana 

3  Giov.  s.  Pancrazio  m. 

4  Yen.  s.  Isidoro  vesc. 

5  Sab.   s.  Ymcenzo  Ferreri 
*£  6  Dom.  PASQUA  DI  RISSUR. 
fjfr  7  Lun.  dtW  Angelo 


%l 
U.  Q.  or.  o  m.  43  sera.    Acqua 

8  Mar.  s.  Dionigi  vesc. 

9  Mer.  s.  Fortunato  abbate 

10  Giov.  la  Deposiz.  di  s.  Amb. 

1 1  Ven.  s.  Leone  papa 

12  Sab.  s.   Giulio   papa 

ff*i3  Dom.  in  Albis  s.  Ermenegildo  re 

14  Lun.  s.  Vaieriano  m. 
L.  N.  (V  Aprile  or.  9  m.  54  matt. 

i5  Mar.  ss.  Basili ssa  ed  Anast.  mài. 

36  Mer.  ss.  Calisto  e  Carisio  nini. 

17  Giov.  s.  Aniceto  papa 

18  Ven.  s.  Galdino  are.  di   Mil. 

19  Sab.  s.  Crescenzio   ih. 
fj*2o  Dom.  s.  Amanzio  vesc. 

21  Lun.  s.  Anselmo  vesc. 

22  Mar.  s.  Cajo  papa 

P.  Q.  or.  5  m.  55  matt.  Umido 

23  Mer.  s.  Majolo  are.  di  Mil. 

24  Giov.  s.  Giorgio  m. 

2  5  Ven.  s.  Marco  e  vano;,   hit.  màsg. 
26  Sab.   s.  Teodoro  vesc. 
fj*27  Dom.  s.  Anastasio  papa 

28  Lun.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 

29  Mar.  s.  Pietro  m.  di  Verona 
L.   P.  or.   11   m.  ai   sera.  Nebbia 

30  Mer.  s.  Caterina  da  Siena 
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MAGGIO  ha  giorni  3i. 

i   (jriov.  ss.  Giac.  e  Filip.  apost. 
a  Yen.  s.  Anastasio  vesc. 
3  Sab.  F  invenzione  della   s.  Croce 
*J>  4  Doni.  s.  Monica  matrona 
6  Lun.  s.  Pio  V.  papa 

6  Mar.  s.  Gio.  Damasceno 
j7.  Q.  or*  6   772.   9  sera.  Bello 

7  Mer.  s.   Stanislao  vesc.  e  m. 

8  Giov.  s.  Vittore   m. 

9  Ven.  s.   Gregorio  Nazian. 
io  Sab.  s.  Isidoro  agric. 

«Jhi   Doni.  s.  Majolo    abbate 

12  Lun.  s.  Pancrazio  m.  Litan.  Rom. 

i3  Mar.  s.  Natale  arciv.  di  Mil. 
L.  2V.  di  Magg.  or.   io  m.  26  sera.  Bello 

14  Mer.  s.  Bonifazio  m. 
*JhS  Giov.  V  Ascensione  di  N.  S. 

16  Ven,  s.   Gio.   Nepomuceno 

17  Sab.  s.  Pasquale    Baylon 
*Jfi8  Doni.  s.  Felice  cappuccino 

19  Lun.  s.  Pietro  Celestino  Zj^.  ^mò. 

20  Mar.  s.  Elena  imperatrice 

21  Mer.  s.   Bernardino    confess. 
P.  Q.  or.   1 1   m.  47  sera.  Temporale 

22  Giov.  s.  Eusebio  vesc. 

23  Ven.  s.   Zenone  m. 

24  Sab.  s.  Robustiniano  ni.    Vigilia 
*£*2  5  Doni,  la  Pentecoste 

^26  Lun.  s.  Filippo  Neri 


a3 

27  Mar.  s.  Giovanni   papa 

28  Mer.  s.  Senatore  arciv.    Tempora 

29  Giov.  s.  Eleuterio  confess. 
L.  P.  or.  8  m.  53  sera.  Vario 

30  Ven.  s.   Felice    papa    Tempora 

3i   Sab.  s.  Petronilla  verg,    Tempora* 

GIUGNO   ha  giorni  3o. 

4jf  1    iJom.  la  Ss.   Trinità 

2  Lun.  s.  Erasmo  vesc. 

3  Mar.  s.   Clotilde    regina 

4  Mer.  s.   Quirino    m. 

U.  Q.  or.   11   m.  3o  sera.  Bello 
<3>  5  Gi9v.  il  Co/po  di  iV.  5. 

6  Ven.   s.  Eustorgio   arciv.   di  MiL 

7  Sab.  s.  Roberto   abbate 

*J+  8  Dom.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  mm. 
9  Lun.  ss.  Primo  e  Feliciano   mm. 
io  Mar.  s.    Marcella  verg. 

11  Mer.  s.  Barnaba  apost. 

12  Giov.  s.  Basilide  m. 

L.  N.  di  Giugno  or.   11   m.  49   matt. 

i3  Ven.  s.  Antonio  di   Padova  Acqua 

14  Sab.  s.  Eliseo   profeta 
*Jh5  Dom.  ss.    Vito  e  Modesto  mm% 

16  Lun.  s.  Aureliano  m. 

17  Mar.  s;V Agrippino   vesc. 

18  Mer.  s.  Marcellino   m. 

J9  Giov.  ss.  Gervaso  e  Protaso  mm. 
20  Ven,  s.  Silverio  papa 
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P.  Q.  or.  3  m.  %<)  sera.  Temporale 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga 
t^-22  Doni.  5.  Paolino  vesc. 

23  Lun.  s.  Giovanni   prete 

24  Mar.  la  Nativ.  di  s.   Gio.  Batt. 
a5  Mer.  s.  Eligio   vesc. 

26  Giov.  ss.   Giovanni  e  Paolo  mm, 

27  Ven.  s.  Tomaso  apost.  alV  Amò. 
L.  P.  or.  4  m.   19  sera.  Caldo 

28  Sab.  s.  Leone  II  papa   Vigilia 
f£*29  Dora.  ss.  Pietro  e  Paolo  apost. 

30  Lun.  la  Commem.  di  s.  Paolo. 

LUGLIO  ha  giorni  Si. 

1  JVJar.  s.  Domiziano  abbate 

2  Mer.  la  Yisit.  di  M.  Y.  a  s.  Elisali. 

3  Giov.  s.  Eulogio   confess. 

4  Yen.  s.  Ulderico  vesc. 

U.  Q.  or.  6  m.  3j  matt.  Acqua 

5  Sab.  s.  Domiziano   m. 
fj*  6  Doni.  s.  Jsaja  profeta 

7  Lun.  s.  Consilio  vesc. 

8  Mar.  s.  Ampellio  arciv.  di  Mil. 

9  Mer.  s.  Leone  m. 

10  Giov.  ss.  Felicita  con  7  figli  mm. 

3 1  Yen.  s.  Pio  papa 

12  Sab.  ss.  Naborre  e  Felice  mm. 
L.  N.  di  Luglio  or.  a  m.  5   matt, 
*Jfri2  Dom.  s.  Anacleto  papa 

14  Lun,  s.  Bonaventura  dottore 


i5  Mar.   s.  Camillo  de  Lellis 

16  Mer.  la  B.  Y.  del  Carmine 

17  Giov.  s.  Alessio  confess, 

18  Yen.  s.  Materno  arciv.   di   Mìl. 
io   Sab.  s.   Teodoro  arciv.   di   Mil. 

f&2  0  Dom.  s.  Girolamo    Emiliani 
P.  Q-  òr.  4  m.  39    matt.   Temporale 
21   Lun.  s*  Prassede    verg, 
aa  Mar.  s.  M.  Maddalena  penitente 
a3  Mer.  s.  Apollinare  veso. 
34  Giov.  s.  Cristina   verg. 
a5  Yen.  ss.   Giacomo  ap.  e  Cri st.  111. 
a6  Sab.  s.  Anna  madre  di  M.  Y. 
X.  P.  or.    10  m.  56   sera.   Yario 
4^27  Dom.  s.  Lorenzo  arciv.  di    Mil. 

28  Lun.   ss.  Nazaro   e  Celso  mm. 

29  Mar.  s.  Marta  Yerg. 

30  Mer.  ss.  Abdone   e   Sennen  mm. 
3i   Giov.  s,  Calimero  arciv.  di  Mil. 

AGOSTO  ha  giorni   3i. 

1    V  en.  s.  Pietro  nei  Yincoli 
a   Sab.  s.  Maria  degli    Angeli 
U.  Q.  or,  4  772.   1 5  sera.  Caldo 
*fc  3  Dom*  1°  Irwenz.  di  s>   Stefano 

4  Luo.   s.  Domenico  confess. 

5  Mar.  s.  Maria   della  Neve 

6  Mer.  la  Trasfigurazione   di  N.    S. 

7  Giov.   s.   Gaetano  confess. 

8  Veu,  ss.  Ciriaco  e  Co*»p.  mm. 
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9  Sa,b.  ss.  Fermo  e  Rustico    mm. 
tf+io  Doni.  *.  Lorenzo  ni. 
L.  N.  cT  Agosto  or.  5  m.    19   sera.  Bello 
lì   Luti*  3.   Radegoncla  regina 

12  Mar.  .9.  Chiara  verg. 

13  Mer.  s.   Simpliciano    vesc. 

14  Giov.  s.  Eusebio  yesc.    Vigilia 
«Jf-lS  Yen.  V  Assunz.  di  M.    V.  al  Cielo 

16   Sab.   s.   Rocco  confess. 
^■17  Doni.  s.  Anastasio  vesc.t 

18  Lun.  ss.  Mammete  ed  Agapito. mm. 
P.  Q.  or.  3/72.   29  sera.  Temporale 

K)  Mar.   s.  Lodovico  vesc. 

20  Mer.   s.  ^Bernardo  abbate 

ai    Giov,  s.  Privato  vesc. 

22  Yen.  il   B.   Bernardo    Tolomei 

23  Sab.   s.   Filippo    Benizzi 
fj+24  Doni.  ,5.  Bartolomeo  apost. 

25  Lun.   s.  Luigi  re  di    Francia 
L.  P.  or.  6  m.  4  matt.   Umido 

26  Mar.  s.  Alessandro   ni. 

27  Mer.   s.   Cesareo  vesc. 

28  Giov.   s.   Agostino   vesc, 

29  Yen.   la  Decolaz.  di   s.   Gio,  Batt. 

30  i^ab.  s.  Rosa  da  Lima 
^•3 1   Doni.  s.  Abbondio   vesc. 


*7 
SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 

i    Luti.  e.  Egidio  abbate 
U>  Q.  or.  5  m.   i5  mate.  Pioggia 

a   Mar,  s.   Stefano  re  d'  Ungheria 

3  Mer.  s.  Ausano  arciv.   di  Mil. 

4  Giov.  s.  Rosalia   verg. 

5  Ven.  s.  Vittorino  vesc. 

6  Sab.    s.   Zaccaria  profeta 
f&  7  Doni.   s.  Regina   verg. 

tj>  8  Lun.  ìa  Natività  di  M.    V. 

9  Mar.  s.  Gioacliimo  Padre  di  M.  V. 
L.  N.  di  Settembre  or.y  m.  io  matt.  Vario 

io  Mer.   s.   Nicola   da    Tolentino 

1 1  Giov.  ss.  Proto   e   Giacinto    nini. 

12  Veti.   s.  Valeriano    ni. 
i3  Sab.   s.   Maurilio    vesc. 

*|Vi4  Doni.  V  Esaltaz.  della   s.   Croce    ed 
il  nome  di  M.    V. 
l5  Lun.  i   sette   Dolori  di  M.   V. 
jó  Mar.  s.  Eufemia  v.   e   m. 

17  Mer.   s.   Sati  ro  confess.    Tempora 
P.   Q.   or.   o  ni.   3    matt.  Bello 

18  Giov.  s.  Giuseppe    da   Copertino 

19  Ven.   s.    Gennaro    vesc.    e  in.  T. 

20  Sab.  s.  Eustachio   rn.    Tempora 
£fri   Doni.  5.       Matteo   apost. 

22  Lun.  ss.  Maurizio   e   Comp,  mm, 

23  Mar.    s.  Lino  papa 

L.  P.  or.  2   m.  49    sera.  Belio 

24  Mer.   s.  Tecla   v.  e    m. 

26   Giov.  s.   Anataloae   arciv.    di    Mil. 
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%6  Yen.  ss.  Cornelio  e  Cipriano  rmnt 
37  Sab.   ss.  Cosma  e  Damiano    min. 

frf+2  8  Doni.  s.   l 'omaso  arcìv.  di  MiL 
ao,  Lun.   s.  Michele  arcangelo 
3o  Mar.  s.    Girolamo    dottore* 

U.  Q.  o/>  9  m.  43  sera.  Nebbia 

OTTOBRE,  ha  giorni  3i. 

1   IVler.   s.  Remigio   vesc, 
2,  Giov.  i  ss.  Angeli  Custodi 

3  Ven.  s.   Candido    m. 

4  Sab.  s.   Francesco    d'  Assisi 
f£f  5  Doni,  la  Solen.  del  Ss»  Eosarlo 

6  Lun.   s.   Brunone    confess, 

7  Mar.  s.  Brigida    matrona 

8  Mer.  s.  Pelagia   v.  e    m. 
o,  Giov.   s.  Donnino  m. 

X.  N.  (£  Ottobre  or.  o  m.   55   matt. 

io  Yen.  s.  Lodovico  Bertrandi 

11    Sab.   s.  Germano  vesc. 
<^fia  J)om,  s.  Mona  arciv.  dì,   Md. 

i3  Lun.   s.  Eduardo  re  d? .Inghilterra 

14   Mar.  s.  Calisto  papa 

i5   Mer.   s.   Teresa    verg. 

16  Giov.  Si   Gallo   abbate 

F.  Q.  or.  7  m.   2Ò    matt.  Freddo 

17  Yen.  s.  Edwige  princ.   di  Polonia 

18  Sab.   s.   Luca   evang. 

^•19  Doni,  s.   Pietro  d'  Alcantara 
20  Lun.  s.  Massimo  Levita 
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ai  Mar.  ss.  Orsola  e  Comp.   mai. 

aa  Mer,  s.  Donato  vesc, 

a3  Giov.  e.  Giovanni  da  Capktrano 
L.  P.  or,  i  m.  49   matt,  Acqua 

a^  Yen.  s.  Raffaele  arcangelo 

a5  Sab.  ss.  Crisp.  e  Crispin.   min, 
^■26  Dom,  3*  Evarìsto  papa 

47  Lun,  s.  Fiorenzo  m, 

a8  Mar.  ss.  Simone  e  Glnda  apost. 

39  Mer.  s.  Giustino  confess. 

3o  Giov.  8t  Saturnino  m. 
Uf  Q.  oj.  $  m.   io  sera*  Nebbia 

Si  Yen,  s.  Quirino  m.   Vigilia 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 

0  1   oab.  la  Solerte  di  tutti  i  Santi 
*jf  a  Dom.  5.  Giusto  m. 

3  Lun.  la  Comm.   de'Fèdeli  Defunti 

4  Mar.   s.   Carlo  Borr.  are.   di  Mil. 

5  Mer.   s.  Magno  arciv.   di  Mil. 

6  Giov.  s.  Leonardo  confess. 

7  Yen.   s.  Prosdocimo   vesc. 

Z.  N.  di  Novembre  or.   3  m.  40   sera* 

8  Sab.  i  ss.   Coronati  mm, 
£fc  9  Dom.  s.   Teodoro  m. 

io  Lun.  s.  Andrea  Avellino 

11   Mar.  s.  Martino  vesc. 

3  a  Mer.  8.  Martino  papa 

i3  Giov.  s.  Omobuono  coniess, 

14  Yen.  s.   Clemente  vesc. 
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P.  Q.  or.  %  a  5  m.  fera.  Vario 

i5  Sab.   s.   Eugenio    vesc. 
fJ+16  Dom,  cVAvv.  Amb.,  s.    Valerio  m. 

17  Lun.   s.   Geltrude  verg. 

18  Mar.   s.  Romano  m. 

19  Mer.   s.   Poliziano    papa     . 

20  Giov.  s.  Benigno  Bossi  are.  di  Mil. 

21  Yen.  la  Presentazione    di  M.  V. 
L.  P.  or.  3   m.   16  sercu  Acqua 

22  Sab.  s.  Cecilia  v.   e   tu. 
fj+2,3  Dom.  s.  Clemente  papa 

24  Lun,   s.  Protaso  arciv.   di  MiL 

25  Mar.   s.  Caterina  v.   e    m. 

26  Mer.  s.  Pietro  Alessandrino 

27  Giov.  s.  Massimo    vesc. 

28  Yen.  s.   Giacomo  Interciso 

29  Sab.  i  ss.  Francescani    mm. 
U.   Q.  or.  2  m.   21    sera.   Bello 

t£*3o  Dom.  a?  Avvento  Romana  s.   Andrea 
apostolo. 

DICEMBRE  ha  giorni  3i. 

1  Lun.   s.  Castriziano  arciv.  di  Mil. 

2  Mar.   s.  Bibiana  v.   e    m. 

3  Mer.  s.  Mirocleto  are.  di  MiL  Dig* 

4  Giov-  8.  Barbara  v.  e    m. 

5  Yen.  s.  Dalmazio  vesc.  Digiuno 

6  Sab.  s.  Nicolò  de  Bari    Vigilia 
ìfy  7  Dom.  T  Ordinaz.  di  s.   Ambrogio 
L.  if.  di  Dicembre  or.  4  m.  5i    mail. 
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f|f  8  Lua.  V  Imm.  Concez.  di  M.    V. 
9   Mar.  t.   Siro   vesc.   di    Pavia 

io  Mer.   s.  Melchiade  papa  Digiuno 

Il    Giov.   s.  Damaso  papa 

la   Veti.   s.   Genesio  ni.   Digiuno 

i3   Sab.    s.  Lucia  v.   e   m. 
P.   Q.  or.    io  m.    i5   5era.   Freddo 
4^14  Doni.  s.  Matroniano  eremita 

j5  Lun.  s.  Yaleriano  vesc. 

16   Mar.   s.   Beano   vesc. 

37  Mer.  s.  Lazaro  vesc.  Temp.  e  Dig. 

38  Giov.  s.  Graziano  vesc. 

19  Ven.   s.  Nemesio  m.  Tcmp.  e  Dig. 

20  Sab   s.  Liberato  m.    Tempora 

*J*  2  1   Doni.  V  Incarnaz.  del  Divi  n    Verbo 
L.  P~  or.  7  m.   5  raaM.  Bello 

aa   Lun.  s.  Demetrio    m. 

a  3   Mar.  s.  Vittoria  v.   e  m. 

24  Mer.   s.   Gregorio   pi*  e  te    Vigilia 
$+2  5  Giov.  /a  Natività  di  N.  S.  C.   C. 
frJ+26  Ven.  5.    Stefano  protoni. 

27  Sab.   s.    Giovanni    evangelista 
frJ+28   Doni,  j  ss.  Innocenti   min. 

29  Lun.   s.   Tomaso  vesc. 

U.   Q.  or.    11   m.    17    matt.  Neve 

30  Mar.   s.  Liborio    vesc. 
3i   Mer.  s.  Silvestro   papa. 
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CASE  PRINCIPALI 

Dfil    AOVRAHI 

E     PRiacipi     d*E0rupa 


secondo  i  nuovi  cangiamenti. 


IMPERI. 


Austria  Catt. 

Francesco  I.  gloriosamente  regnante, 
re  cT  Ungheria  ,  Boemia  f  Galizia  y 
Lodomiria,  Lombardia,  Venezia  ec. 
n.  ia  febbrajo  1768,  succeduto  ai  di 
lui  padre  negli  Stati  di  sua  casa,  i 
marzo  1792,  dichiaratosi  imperatore 
r  11  agosto  jBozj-,  ammogliato  in 
quarte  nozze  per  procura  a  Monaco 
29  ottobre  e  quindi  in  persona  a 
Vienna    io  novembre    18 16   con 

Carolina  Augusta,  principessa  reale  di 
Baviera,  sorella  del  re  di' Baviera 
Luigi  Carlo  Augusto  ,  suprema  pro- 
tettrice dell'ordine  della  croce  stel- 
lata, n*  T8  febbrajo  1792,  coronata 
regina  <T  Ungheria  aS  settemb,  i8a5. 
Figli  del  secondo  letto 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
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resa    Giuseppa    Lucia ,    duchessa    di 
Parma  3  Piacenza    e   Guastalla  9  grau 
maestra  dell5  ordine  Costantiniano  di 
S.   Giorgio  9  dama  dell5  ordine    della 
croce  stellata,  n.   ia    dicemb.    1791. 
(  V.  Parma). 
Ferdinando   Carlo    Leopoldo    Giuseppe 
Francesco  Marcellino,  principe    ere- 
ditario e  successore  air  impero  d'Au- 
stria   ec.     ec.  ,    cavaliere  del  Tosoa 
d'  oro  ,  gran  croce  dell'  I.  ordine  Au- 
str.   di  Leopoldo,  cavaliere   della  pri- 
ma classe  dell'ordine  I.  della  corona 
di     ferro  ,    del     R.    ordine    francese 
dello   Spirito  Santo  e   del  R.   ordine 
della  Legion  d'  onore,  decorato    del 
nuovo    ordine    Brasiliano ,    generale 
magg.  e  propriet.   del  regg.   dei  co- 
razzieri, n.    39  aprile    1793. 
Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa, 
dama  dell'ordine  della  croce  stellata, 
n.    1   marzo   1798.  (    V.  Sicilia  ) 
Carolina  Ferdinanda  Teresa    Giuseppa 
Demetria ,    dama    dell'  ordine    della 
croce     stellata,    n.     8    aprile    1801. 
(    V.  Sassonia  ). 
Francesco   Carlo   Giuseppe  ,  colonnello 
e     proprietario     del     reggimento     di 
fanteria  ungherese  N.°  5a  ,   decorato 
del  nuovo  ordine  Brasiliano,  n.  7  die. 
i8oa^  ammog.  4  novem.   1824  con  la 
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princip.  Federica  Sofia  Dorotca  so- 
rella del  regnante  re  di  Baviera,  n. 
37  gennajo  i8o5. 
Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giusep- 
pa Medarda,  il.  1*  8  giugno  1804,  ab- 
badessa  del  capitolo  delle  nobili  da- 
me di  Praga,  dama  dell'  ordine  della 
croce  stellata. 
Fi  citelli  e   Sorella  delC  Imperatore 

Maria  Teresa  Giuseppa  Carolina  Gio- 
vanna, dama  dell*  ordine  della  croce 
stellata,  n.  14  gen.  1767.  (  V.  Sassonia). 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lo- 
renzo ,  cavaliere  del  Toson  d'  oro  , 
gran  croce  dell'  ordine  militare  di 
Maria  Teresa,  gran  croce  della  Le- 
gion  d'  onore  di  Francia  e  dell'  or- 
dine granducale  toscano  di  s.  Giu- 
seppe ,  governatore  e  capitano  del 
regno  di  Boemia,  I.  B.  generale,  F. 
M.  proprietario  dei  reggimento  di 
fanteria  N.c  3  ,  e  di  quello  d'  ulani 
N.  3  ,  n.  5  settembre  1 77 1  9  ammo- 
gliato il    17   settembre    1 8 1 5   con 

Enricbetta  Alessandrina  Federica     Gn-^ 
glielmina,   figlia  del  fu  Federico  Gu- 
glielmo principe   sovrano   di  Nassau- 
Yeilbourg.,  n.   3o  ottobre   1797. 
Loro  figli* 

Maria  Teresa  Isabella,  n.  3i  luglio  181 6, 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  ag.  1817* 
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Carlo    Ferdinando ,   n.  29  luglio     18 18. 

Federico  Ferdinando  Leopoldo  ,  n,   14 
maggio   1821. 

Maria    Carolina    Lodovica  Cristina  ,  n. 
11   settembre    1828. 

Giuseppe  Antonio  Giovanni,  cavaliere 
elei  Toson  d'  oro ,  gran  croce  del- 
l' ordine  reale  di  s.  Stefano  d'  Un- 
gheria ,  cavaliere  di  prima  classe 
dell'ordine  imperiale  austriaco  della 
corona  di  ferro  ,  croce  d'  oro  del- 
l'onore civile,  palatino,  decorato  del 
nuovo  ordine  Brasiliano  ,  luogote- 
nente dei  regno  d'  Ungheria  \  conte 
e  giudice  degli  Jazigi  e  dei  comuni, 
imperiale  e  reale  generale,  F.  M.  e 
proprietario  dei  reggimenti  d'  ussari 
N.°  1  e  2.  colonnello  e  conte  su- 
premo perpetuo  dei  distretti  di  Pese, 
rilis  e  Solth,  presidente  del  regio 
governo  del  tribunale  giudiziario  set- 
tim virale  ungarese,  n.  o,  maggio  1776, 
ammogliato  in  terze  nozze  il  23  ag. 
1810.  con 
Maria  Doratea  Wilielmina ,  figlia  del 
fu  duca  Luigi  Federico  Alessandro 
di  Wurtemberg,  zio  del  re,  n.  1  no- 
vembre   1797. 

Figli  del  secondo  letto, 
Erminia    Amalia  Maria  (  gemelli  nati  14 
Stefano   Francesco  Vittore  (  sett.  1817. 


Del  terzo  letto» 

Elisabetta  Carolina  Enrichetia  ,  n.  Si 
luglio   i8ao, 

Alessandro  Leopoldo  Ferdinando,  n.  6 
giugno    1825. 

Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21  apr* 
1827. 

Antonio  Vittore  Giuseppe  Giovanni 
Raimondo,  gran  maestro  dell'ordine 
Teutonico  nell'impero  d'  Austria,  im- 
periale reale  generale  d'  artiglieria  * 
e  proprietario  del  reggimento  di  fan- 
teria N.°  4,  n.  3o  agosto    1779. 

Giovanni  Batt»  Giuseppe  Fabiano  e  Se- 
bastiano, cav.  del  Toson  d'  oro^  gran 
croce  dell'  ordine  militare  di  Maria 
Teresa,  dell'  ordine  imperiale  Aust. 
di  Leopoldo,  dell'  ordine  del  Merito 
militare  di  Virtemberga,  I.  R.  gene- 
rale di  cavalleria,  direttore  generale 
del  genio  e  delle  fortificazioni  ^  de-k 
gl'ingegneri  e  dell'accademia  militare 
di  Neustadt  ,  proprietario  del  regg. 
di   dragoni  N.°    1,   n.    20    genh.  1782. 

Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Micbele 
Francesco  Girolamo  ,  n.  3o  settem- 
bre 1783.  (F. Regno  Lombardo- Veneto)* 

Lodovico  Giuseppe  Antonio  cavaliere 
del  Toson  d'oro,  gran  croce  dell'or- 
dine reale  di  s.  Stefano  d'Ungheria, 
I.  R.  tenente    maresciallo  ,  proprie- 
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tario  dei  reggimento  di  fanteria  N.°  8, 
n.   i3  dicembre    1784. 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Rainieri  , 
cavaliere  del  Toson  d'oro,  gran  croce 
del  reale  ordine  di  s.  Stefano  d**  Un- 
gheria, creato  cardinale  della  S.  R.  C. 
il  4  giugno  1819,  arcivescovo  d' Ol- 
ili utz  in  Moravia  ,  n.  T8   gen.    1788. 

Zia  e  suocera  delC  imperatore ,  vedova 
delV  arciduca  Ferdinando  d*  Austria. 

Maria  Beatrice  d'  Este  ,  dama  dell'1  or- 
dine della  croce  stellata  9  n.  7  aprile 
1750  (  V.  Modena  ). 

Russia  (  Relig.  Greca  ). 

Nicolò  L  Paulowitsch  ,  n.  a  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro 
I.  Paulowitsch  1.  dicembre  ]8i59  per 
rinuncia  fatta  da  suo  fratello  il  gran- 
duca Costantino  Cesarewitsch  il  26 
genn.  1822,  Czar  di  Casan,  d'Astra- 
can 9  di  Siberia  ,  re  di  Polonia  ecc. 
dopo  il  i8i5  ,  ammog.  i3  luglio  18 17 
con  la  principessa 

Alessandra  Teodorowna  (  già  Federica 
Luigia  Carlotta  Villielmina  )  figlia  del 
re  di  Prussia,  n.  1 5  luglio   1798. 
Loro  figli» 

Alessandro  Nicolawitsch,  n.  39  apr.  1 8 1 8. 

Maria  Nicolajewna,  n.   18  agosto   1819. 

Olga  Nicolajewna  ,  n.   11   sett.   1822. 
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Alessandra,  n.  26  giugno    i8a5, 
.  Fratelli    e   sorelle. 

Costantino  Paulowitsch  Cesarewitsch, 
gran  duca,  n.  9  maggio  17799  già, 
ammogliato  in  prime  nozze  20  feb- 
brajo  1796  con  Anna  Feodorowna  (già 
Giulia  Enriclietta  Ulrica  )  sorella  del 
regnante  duca  di  Sassonia  Saalfeld 
Coburg ,  divorziata  a  aprile  1820  per 
un  ukase  dell' imperatore  Alessandro 
I  9  ed  in  seconde  nozze  24  maggio 
di  detto  anno  con  la  contessa  Gio- 
vanna Grudziuska  di  Polonia  fatta 
principessa  de  Lowiez  ,  decorata  del 
gran   cordone   di  s.   Caterina. 

Maria  Paulowna  granduchessa,  n.  i5 
fVbbrajo    1786  (  V.  Sassonia  Veymar), 

Anna  Maria  Paulowna  gran  duchessa, 
n.    18   gennajo    179S.  (V.  Paesi-Bassi). 

Michele  Paulowitsch,  granduca,  gran 
maestro  delT  artiglieria,  n.  9  febbr, 
1798  ,  ammog.  18  dicembre  1823  con 

Elena  Paulowna  (  già  Carlotta  )  figlia  di 
Paolo  Carlo  Federico  Augusto  ,  fra- 
tello del  re  di  Wurtemberg  ,  n.  9 
gennajo   1807. 

Zoro  figlie* 

Maria  Michelowna  ,  granduchessa  ,  n. 
9  gennajo   182Ò. 

Elisabetta  Michelowna  ,  granduchessa  , 
11.  26  maggio   1826, 
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Madre. 
Maria  Teoetorowna  (  già  Sofia  Dorotea 
Augusta  )  figlia  del  duca  Federico  Eu- 
genio di  Wurtemberg  9  gran  maestra 
clelF  ordine  di  s.  Caterina  ,  n.  25  ot- 
tobre 1759,  rimasta  vedova  di  Paolo  I. 
24  marzo    1801. 

Turchia    (  Relig.  Maoraett.  ) 

Mah mou d  II.  imperatore,  gran  Sultano, 
figlio  del  fu  sultano  Abdul-Hamid  , 
in.  il  7  aprile  3789  _,  succeduto  al 
deposto  Mustafà  IV.  suo  fratello  ,  il 
28  luglio  1808  ,  e  prese  possesso 
dell'impero  Tu  agosto  di  detto 
anno  ,  11.  20  luglio  1785. 
Suoi  figli* 

Snlyhà,  n.   16  giugno   181 1. 

Abdul   Medschid  ,  n.   20    aprile   1828  , 
successore  al  trono. 

Hadisce  ,  n.  5  settembre   1825. 

Adite  «  n.  2   maggio    J826. 

Abdul-Hamid,  n*    18  febbrajo- 1827* 
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REGNI  E  GRANDUCATI. 
Baden   (Lut.  )  Granducato. 

Luigi  Guglielmo  Augusto ,  n.  9  febbrajo 
1763  ,  succeduto  a  suo  nipote  ,  Carlo 
Luigi  Federico,  P8   dicembre  1818. 

Vedova  del  fratello  il  principe  ereditario 
Carlo  Luigia  morto  li  i5  dicembre  1801. 

Amalia  Federica,  sorella  del  regnante 
langravio  d'  Hassia-Darmstadt ,  n.  20 
giugno   1754. 

Sue  figlie 

Federica  Guglielmina  Carolina,  n  i3 
luglio   3776.  (  V.  Baviera}* 

Villielmina  Luigia  ,  n.  10  settembre 
1788.  (  V,  Hassia  Darmstadt). 

figlie  del  granduca  Carlo  Luigi  Federico^ 
nipote  del  regnante ,  m.  8  dicem.  1818. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  giug.  1811. 

Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  ai  ot- 
tobre   18 13. 

Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina  ,  n. 
11   ottobre   1817. 

Loro  madre. 

Stefania  Luigia  Adriana  ,  contessa  di 
Beauharnais  ,  n.  28  agosto  1780. 

Figli  del  fu  granduca  Carlo  Federico,  m. 
io  giugno  1 8i  1  ,  e  della  fu  Carolina 
contessa  d\Hochberg>  nata    Geyer   de 
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Ceyersbergy  stati  dichiarati    princìpi  e 
margravi    di    Baden    per    decreto    del 
granduca  4  ottobre  18 17. 

Carlo  Leopoldo  Federico  ,  n.  29  ago- 
sto 1790,  gerì,  d'infanteria  al  servizio 
del  granduca,  ammogliato  23  luglio 
1819   con  la  principessa 

Sofia  Vilhelmina,  figlia  di  Gustavo  IV. 
(  già  re  di  Svezia),  n.  ai  maggio 
1801.     - 

Loro  figli» 

Alessandrina  Luigia,  n.   6  dicem.  182,2. 

Luigi,  n.    i5  agosto  1824. 

N.  N.  nata   ia   settem.    1826. 

Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  apr.  1791. 

Amalia  Federica  Elisabetta  Sofia  Cri- 
stina, n.  16  gennajo  179^  9  passò 
in  seconde  nozze  18  aprile  18 1 8 
con  il  principe  Carlo  Ugone  di  Fur- 
stemberg  >  n.  28  ottob.  1796,  gran 
maestro  delle  cerimonie  dell'impero 
d*  Austria. 

Zoro  figli» 

Elisabetta  luigia  Carolina  Amalia  ,  n. 
i5  marzo    18 19. 

Carlo  Ugone  Leopoldo  Maria  Gugliel- 
mo  Massimiliano,   n.  4  marzo   1820. 

Amalia  Sofia  Vilhelmina  Cristina  Ca- 
rolina Eulalia  ,   n.    12   febbrajo    1821. 

Massimiliano  Ugone  Cristiano  Carlo  Gio. 
Mepomuceno  ,  n.   29  marzo    1822. 
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Maria  Enrica  Eleonora  Sofìa  Amalia 
Leopoldina  Francesca,  n.  lólug.  1823. 

Emilio  Massimiliano  Federico  Carlo  Eu- 
genio Guglielmo  Francesco,  n.  12 
settem.    i825. 

Massimiliano  Federico  Giovanni  Erne- 
sto ,  n.  8  dicembre  1796. 

Vedova  del  margravio  Federico  ,  fratello 
del  granduca. 

Cristina  Luigia  ,  figlia  del  fu  Federico 
Angusto  ,  ultimo  duca  di  Nassa  u- 
Usingen ,  n,  16  agosto  1776,  vedova 
28   maggio    18 17. 

Baviera    (  Catt.  )    Regno 

Luigi  Carlo  Augusto,  n.  25  agos.  1786, 
succeduto  a  suo  padre  Massimiliano 
Giuseppe  i3  ott.  1825,  ammogliato  12 
febbrajo  18 io  con  Teresa  Carlotta 
Luigia  ,  figlia  del  duca  regnante  di 
Sassonia-Hildbourghausen,  n.  8  luglio 
1792. 

Loro  figli* 

Massimiliano  Giuseppe  ,  principe  ere- 
ditario ,  n.   28   novembre    1811. 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina, 
Dr  3o  agosto   1 8 1 3. 

Ottone  Federico  Luigi, Ut  1  giugno  1 8 1 5. 

Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo 
Luigi,  n.   14  marzo   1821. 

Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Ama^ 
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lia  Sofia  Maria  Luigia     n.    19  marzio 
i8a3. 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Federica,  n„ 
io   giugno    1825. 

Alessandrina  Amalia  t  n.  26  ag.   1826. 

Fratello  e  sorelle  del  regnante  re  ,  figli 
del  primo  letto  del  defunto  re  Massimi- 
liano Giuseppe  con  la  fu  Villielmina 
Augusta,  figlia  del  fu  principe  Giorgio 
d 'Hassia-Darmstadt,  ni.  il  So  mar.  1796. 

Augusta  Amalia,  n.21  giug.  1788,,  ved. 
del  principe  Eugenio  di  Beaubarnain, 
duca  di  Leuctenberg  ,  principe  di 
Eicbstat,  m.  21  febb.  1824.  Ha  set 
tìgli ,  Giuseppa  Massimiliana  Eugenia, 
n.  14  marzo  1807  (F.  Svezia)',  Eugenia 
Ortensia  Augusta,  n.  23  dicem.  1808, 
maritata  col  prin.  ered.  Federico  Gu- 
glielmo Ermano  di  Hohen/.oIlern-He- 
chingen  Augusto  Cario  Eugenio,  duca 
di  Leuchtenberg,  prin.  di  Eiclistadt, 
n.  9  dicembre  18 io,  Amalia  Augusta  , 
11.  i3  luglio  18 12  ;  Teodolinda  Lui- 
gia Eugenia  Amalia  Augusta  9  n.  i3 
aprile  18 14  i  Massimiliano  Giuseppe 
Eugenio  Augusto  ,  n.  2  ottobre    1817. 

Carlotta  Augusta  ,  11.  8  febbrajo   1791. 

K(  V.  Austria  ). 

Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto 
n.  7  luglio  179$,  luogotenente  ge- 
nerale al  servizio  reale. 
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Sorelle  del   secondo  Ietto. 

Elisabetta  Luigia  (  V.  Prussia  ),  ti.  i  2  nov. 

Amalia  Angusta  (  V.  Sassonia)  ,   i8or. 

Federica  Sofia  Doro-  ) 

tea       (  V.  Austria.  )  n.  27  gen.  i8o5. 

Maria  Anna  Leopoldina  ). 

Luigia  Guglielmina  ,  n  3o  agosto  1808. 
Madre  delle  sorelle  del    secondo    letto. 

Regina  Federica  Villielniina  Caro- 
lina ,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi,  prin- 
cipe ereditario  di  Baden,,  fratello  del 
granduca  regnante  ,  n.  i3  \x\g.  1776» 
vedova  del  re  Massimiliano  Giu- 
seppe i3  ottobre  1825. 
Zia  del  re. 

Maria  Amalia  Augusta,  n.  io  maggio 
1752.  (  V.   Sassonia  ). 

Vedova  dello  zio  del  re9  il  duca  Carlo  II 
di  Due-Ponti ,  m.    1   apr.  1796. 

Maria  Amalia  ,  figlia    del  fu    Cristiano 
elettore     di     Sassonia  ,    n.    26     sett. 
1757,  vedova   1   aprile   1795. 
Rami    Ducali. 

Primo  ramo ,  in  passato  ,  Palalinato  di 
Due-Ponti  -Birkenfeld. 

Guglielmo  Duca  di  Baviera  ,  generale 
d'infanteria  nell' armata  bavara  >  n. 
10  novembre  1752  ,  vedovo  4  feb- 
brajo  1824  di  Maria  Anna  ,  figlia 
del  fu  Federico  di  Due-Punti  e  zio 
del  regnante  re  di  Baviera. 
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Sttoi  figli. 
Maria  Elisabetta  Amalia  M  n._  6  maggio 
1784,  vedova  1  giugno  18 io  di  A- 
lessandro  Berthier  ,  principe  di  Wa- 
gram  (  già  principe  di  Neufchatei  ). 
Ha  tre  figli.  Luigi  Alessandro,  n.  1 1 
settembre  18 io;  Carolina  Giuseppina, 
n.  20  agosto  181 2  e  Maria  Anna  Vil- 
lielmina  Alessandrina  Elisabetta,  n. 
19  febbrajo    181 5. 

Pio  Augusto  ,  luogotenente  generale  al 
servizio  della  Baviera  ;  n.  1  agosto 
1786,  vedovo  di  Amalia  Luigia  Giu- 
lia ,  figlia  dei  fu  duca  Luigi  Maria 
d' Aremberg  ,  3  aprile  i8a3.  Ha  un 
figlio  Massimiliano  Giuseppe  ,  n.  4 
dicembre  1808  ,  gran  cordone  del- 
l' ordine  R.  di  s.  Uberto. 
Sorella. 

Luigia  Cristina,  n.  17  agosto  1784, 
rimasta  vedova  26  aprile  1802  di 
Enrico  XXX  conte  di     Reuss    Gera. 

Secondo  ramo,  in  passato ,  Palatinato  di 
Neukurg-Soulzbac. 

Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  arciduca 
Ferdinando  Carlo  ,  già  duca  di  Bri- 
sgovia,  n.  io  dicemb.  1776  ,  rimasta 
vedova  dell'  elettore  Carlo  Teodoro 
16  febbrajo   1799- 
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Danimarca    (  Lnt.  )  Regno. 

Federico  VI,  dichiarato  corregente  di 
suo  padre  Cristiano  VII.  14  aprile 
1784,  a  lui  succeduto  il  i3  marzo 
1808,  re  di  Danimarca,  dei  Vandali^ 
dei  Goti,  duca  di  Schlesvisk,  Holstein, 
Horman  ,  Dittmarschen  ,  Ruvenburg 
ed  Oldemburg,  n.  28  gennajo  1768, 
ammogliato   3i    luglio    1790    con 

Maria  Sofia  Federica,     figlia   di   Carlo  , 
langravio,   zio  dell'elettore    dllassia- 
Classel  9  n.   a8  ottobre    1767. 
Figlie, 

Carolina  ,  principessa  reale  ,  n.  a8  ot-< 
tobre    1793. 

Villielmina  Maria    n.    37  gennajo  1808. 
Sorella  del  re. 

Luigia  Augusta  ,  n.  7  luglio    1771. 

figlia  del  primo  htto  delV  avo  del  re 
Federico  V ,  con  Luigia  principessa, 
a"  lngìulterra. 

Luigia  ,  n.  3o  gennajo  1760  (  V.  Has- 
sia-Cassel  ). 

Figli  del  fu  Federico^  principe  ereditario^ 
m.  7  dicemb.  i8o5,  zio  del  re,  e  della 
fu  Sofia  Federica  di  Mccklemburg-* 
Schwerin. 

Cristiano  Federico  ,  n.  18  settembre 
1786,  generale  al  servizio  danese, 
ammogliato    in    seconde  nozze  il  a  a 
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maggio  :8i5  eoa  la  principessa  Ca- 
rolina Amalia  t  sorella  del  duca  re- 
gnante cT  tioUtem  -  Augustembourg  , 
n.  25  giugno  1796.  Ila  un  figlio  del 
primo  letto  con  Carlotta  Federica  , 
figlia  del  duca  regnante  di  Mecklem- 
burg-Scliwerin  (ripudiata),  Cristiano 
Federico  Carlo,  n.   6   ottobre     1800. 

Giulia  Sofia,  n.    18   febbrajo    1788,   ma- 
ritata   22   agosto    i8i2    con  il  principe 
Federico   Guglielmo   Carlo     Luigi    di 
Hassia-Philipsthal  ,     generale     mi 
al     servizio    danese  ,    n.    io   ag.    1780. 

Luigia  Carolina,  n.  3o  settembre  1789. 
(  V.    //assui-Casscl  ). 

Federico  Ferdinando,  n.  22  novembre 
1792,   luogoten.   al   servizio    danese. 

Francia    (  Gatt.  )    Regno. 

Carlo  X.  Filippo  (  già  conte  dWrtois  ) 
n.  9  ottobre  1 7^7,  vedovo  di  Maria 
Teresa  di  Savoia  ,  sorella  del  re- 
gnante re  di  Sardegna  2  giu£.  l8oÌi9 
succeduto  a  suo  fratello  Luigi  XVI li 
16   settembre    1824. 

Di  lui  figlio. 

Luigi  Antonio  ,  duca  d1  Angoulème  , 
Delfino  di  Francia,  comandante  gen. 
dell'armata  del  re,  n.  6  agosto  177$, 
ammogliato  io  giugno  1799  con  sua 
cugina  Maria  Teresa  Carolina  ,  DcU 
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fina,  figlia  di  Luigi    XVI  fratello  del 

regnante,   n.    19  dicembre    1778. 

Vedova  di  Carlo  Ferdinando  ,  duca  di 
Berry  secondo  figlio  del  re. 

Maria  Carolina  Luigia  Teresa  ,  figlia 
del  regnante  re  delle  Due  Sicilie  , 
n.  5  novembre  1798,  vedova  14 
febbrajo   1820. 

Suoi  figli. 

Luigia  Maria  Teresa  d**  ArtoÌ9  ,  n.  21 
settembre    1819. 

Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Dio- 
dato, duca  di  Bordò,  n.  20  dicem- 
bre   1820. 

lìamo-d*  Orleans. 

Luigi  Filippo  duca  d'  Orleans  ,  n.  26 
ottobre  1773  ,  generale  degli  ussari 
di  S.  M.  C.,  ammogliato  25  novem- 
bre 1809  con  la  principessa  Maria 
Amalia,  sorella  del  regnante  re  delle 
Due  Sicilie  ,  n.  26  aprile  1782. 
Loro  figli. 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico, 
duca  di  Chartres,  n.  3  settem.  1810, 
colonnello  del  primo  reggimento  di 
ussari  di   Chartres. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
duchessa   d'Orleans,  n.  3  aprile  181 2. 

Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina  ,  duchessa  di  Val- 
lois  ,  n.    12  aprile    1 8 1 3. 
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Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  ,  duca  di 
Nemours  ,  tu  a5  ottobre    1814. 

Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde  ,  duchessa  di  Beaujolas,  n.  3 
giugno   iW^. 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Maria  ,  principe  di  Yon ville  ,  n.  1$ 
agosto    j8i8. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Filippo  Ema- 
nuele, duca  di  Ponthièvre,  n.  1  geo- 
najo    1820. 

Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  ,  duca 
d^  Aumale  ,  n.    16   gennajo    1822. 

Antonio    Maria   Filippo  Luigi  ,  duca  di 
Montpensier  ,  n.   3i    luglio   382^. 
Sorella    dtl  duca. 

Eugenia  Adelaide  Luigia  ,  n.  a3  ago- 
sto   1777. 

Ramo  di  Bourbon-Condè. 

Luigi  Enrico  Giuseppe  ,  duca  di  Bor- 
bone, n.  i3  aprile  1756,  vedovo  dì 
Luigia  Maria  Teresa  Matilde  ,  zia 
del  duca  d'Orleans,  il   io    gen.  1822. 

Hassia-Darmstad   (Lut.)    Granducato. 

Luigi  X.  ,  succeduto  a  suo  padre  il 
langravio  Luigi  IX.  ,  n.  14  giugno 
1763,  ammogliato    19  febb.    1777  con 

Luigia  Carolina  Enrichetta  ,  figlia  del 
principe  Giorgio  Guglielmo  di  questa 
casa,  n.   i5  febbraio   1761. 

2** 


5o 

Figli* 

Luigi  9  principe  ereditario  ,  n.  26  di- 
cembre 1777 1  ammogliato  19  giu- 
gno 1804  con  Villielmina  Luigia,  ni- 
pote del  granduca  di  Baden  *  n«  io 
settembre   1788. 

Loro  figli* 

Luigi,  n.  9   giugno    1806. 

Carlo  Guglielmo  Luigi,  n.  23  aprile  1809. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derico Emilio,  n.   i5  giugno   i8a3. 

Massimiliana  Villielmina  Augusta  Sofia  , 
n.  8  agosto   1824, 

Luigi  Giorgio,  n.  3i  agosto  1780,3111- 
mogl.  20  gennajo  1804  con  Carolina 
Ottilia  principessa  di  Nidda ,  n.  23 
aprile  1786.  Ha  una  figlia  Luigia 
Carlotta  Giorgina  Villielmina,  n.  u 
novembre   1804. 

Federico  Augusto  Carlo,  n.  I4mag.  1783. 

Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto, 
n.  3  settembre   1790. 

Fratello  e  sorelle* 

Amalia  Federica  Augusta  ,  n.  3  giu- 
gno  1754  (  V.  Baden  ). 

Luigia,  n.  3o  gennajo  1757  (  V.  Sas- 
sonia  Veymar  ). 

Cristiano  Luigi,  n.  25  novembre  1763. 

Figli  del  fu  principe  Giorgio  Guglielmo^  zio 
del  duca  regnante  >  m.  21  Giug.   1782. 

Giorgio  Carlo  ,  n.  24  giugno   1754. 
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Luigia  Carolina  Enrica  ,  n.   i5  febbrajo 
1761   (  V.  sopra  ). 

Inghilterra  (Chiesa  Angl.)  Regno. 

Giorgio  IV.  re  del  regno  unito  della 
Gran  Bretagna  ,  dell'  Irlanda  e  d'An- 
nover ,  n.  12  agosto  1762,  succe- 
duto al  di  lui  padre  3o  gennajo  1820, 
incoronato  19  luglio  1821  ?  vedovo  di 
Carolina  Amalia  Elisabetta  principessa 
di  Brunswik-Volfenbutte^agos.  1821. 
Fratelli  e  sorelle  secondo  V  ordine 
di  successione  al  trono. 

Guglielmo  Enrico  duca  di  Chiarenza  , 
e  di  s.  Andrems  grande  ammiraglio 
delle  flotte  di  mare  del  re,  n.  21 
agosto  1765,  ammogliato  11  lugl.  1808 
con  la  principessa  Amalia  Adelaide 
Luigia  Teresa  Carolina,  sorella  del 
duca  regnante  di  Sassonia  Meiningen, 
n.   i3   agosto    1792. 

Carlotta  Angusta  Matilde  ,  n.  29  set- 
tembre  1766.  (  V.    Wurtemberg). 

Alessandrina  Vittoria,  n.  24  mag.  1819^ 
figlia  del  defunto  principe  Odoardo 
duca  di  Kent,  fratello  del  re ,  con 
Luieì*  Vittoria  sorella  del  principe 
regnante  di  Sassonia-Saalfeld-Coburg 
n.  17  agosto  1786  ,  già  vedova  del 
principe  de  Linange  5  luglio  1824, 
ed  in  ultimo  23   gennajo   1820. 


Sì 

Augusta  Sofia,  n.  8  novembre    1768. 

Elisabetta  ,  n.  aa  maggio  1770.  (  V* 
Hassia-Cobui go  ). 

Ernesto  Augusto,  duca  di  Cumberlandia, 
n.  5  giugno  1771,  ammogliato  25  mag- 
gio 1 8 15  con  Federica  Carolina  Sofia, 
sorella  del  regnante  gran  duca  di  Me- 
cklemburg-Strelitz ,  n.  a  marzo  1778. 
Vedova  in  prime  nozze  del  principe 
Federico  Luigi ,  fratello  del  regnante 
re  di  Prussia  ,  m.  nel  1796  ,  ed  in 
seconde  nozze  del  prin. Federico  Gu- 
glielmo di  Salms-Braanfels.  Hanno  un 
figlio,  Giorgio  Federico  Alessandro 
Ernesto  Augusto,  n.  27  maggio  1819. 

Augusto  Federico,  duca  di  Sussex  ec, 
n.  27  gennajo  1773,  divorz.  1801  di 
lady  Augusta  Mouray. 

Adolfo  Federico  ,  duca  di  Cambridge  , 
governatore  del  regno  d'  Annover  , 
e  gran  maestro  dell'  Ordine  Jonico 
di  s.  Michele,  e  di  s.  Giorgio,  n.  24 
gen.  1774,  ammogliato  7  mag.  18 18 
con  la  principessa  Augusta  Villiel- 
mina  Luigia  figlia  di  Federico  ,  fra- 
tello delF  elettore  d'Hassia-Gassel  , 
n.  a5  luglio  1797.  Hanno,  un  figlio 
Giorgio  ,  Federico  Guglielmo  Cario  , 
n.  a6  marzo  2819,  e(*  una  ng^ia 
Augusta  Elisabetta  Maria  Sofia  Luigia, 
n.   19  luglio    i8aa. 
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Maria,  n.  a5  aprile  1776  (  V '.  Glocester) . 
Soiìa  n.   5   novembre    1777. 

Duca  dì  Glocester. 
Guglielmo  Federico  ,  duca  di  Glocester 
e  di  Edimburgo,  n.   i5  genn.    1776  , 
succeduto  a  suo  padre  ,  a5  ag.  i8o5  , 
ammogliato     22    luglio     1816  con     la 
principessa    Maria     sorella     del    re- 
gnante re  d'Inghilterra,  n.25  ag.  1776. 
Sorella  del  Duca. 
Sofia  Matilde  ,  n.  23  maggio   1773    ve- 
dova del    principe  Odoardo    duca  di 
Kent  il  23  gennajo   1820. 

Lombardo- Veneto   (Catt.  )   Regno. 

Francesco  I.  imperatore  (  V.   Austria  ). 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Gi- 
rolamo y  arciduca  d'Austria,  cavaliere 
del  Toson  d'  oro  ,  gran  croce  delfor- 
dine  I.  A.  di  Leopoldo  ,  gran  croce 
del  R.  ordine  di  s.  Stefano  d'  Un- 
gheria, I.  R.  generale  d'artiglieria, 
e  proprietario  del  reggimento  di  fan- 
teria N.  11  y  n.  3o  settembre  1783, 
nominato  Viceré  del  regno  suddetto  3 
gennajo  1818,  e  fece  il  suo  solenne 
ingresso  in  Milano  il  gior.  24  magg.  di 
detto  anno,  ammog.  28  magg.  18 20  con 

Maria  Elisabetta  Francesca  ,  sorella  del 
principe  di  Savoja  Carignano,  n.  i3 
aprile   1800. 

2*** 
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Loro  figli. 

Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Dorotea  9  n.  6  febbrajo  182 1. 

Adelaide  Francesca  Maria  Rainieri  Eli- 
sabetta Clotilde,    n.   3   giugno     1822. 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 
Eustorgio   Gerardo,  n.  6  giugno  1823. 

Ernesto  Carlo  Felice  Ma-  ia  Rainieri  Go- 
fredo  Ciriaco,  n.  in  Monza  l'8  ag.  1824. 

Sigismondo  Leopoldo  Rainieri  Maria  Am- 
brogio  Valentino,  n.   7   gennajo   1826. 

Rainieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Evan- 
gelista Frane.  Iginio,  n.  1 1  gen.  1827. 

Lucca   (  Catt.  )   Ducato. 

Carlo  Lodovico,  n.  23  dicembre  1799, 
succeduto  a  sua  madre  i3  mar.  1824, 
ammogliato    ]5  agosto    1820  con 

Maria   Teresa  Ferdinanda  ,  figlia   del  fu 
Vittorio    Emanuele   re  di    Sardegna , 
n.    io  settembre    i8o3. 
Loro   figli- 

Luigia  Francesca  di  Paola  Teresa  Anna 
Clotilde,  n.   3o  otttobre    1821. 

Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vit- 
torio Baldassare  ,    n.    14    genn.    1823. 
Sorella  del  Duca. 

Maria  Teresa  Carlotta,  n.   a  ott.    1802 
(  V.  Sassonia  reale  ). 
Zia. 

Maria  Antonietta  Gius.,  n.  a8  mar.  1774. 
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Mecklembourg-Schweriti  (Lut.)  G.  D. 

Federico  Francesco  ,  n.  io  die.  1786  , 
succeduto  al  di  lui  zio  24  apr.  1785, 
vedovo  della  principessa  Luigia,  figlia 
del  fu  Giovanni  Augusto  duca  dì  Sas- 
sonia  Gotha,    1    gennajo    1808. 

Figli  del  defunto  Federico  Luigi,  principe 
ereditano ,  del  primo  letto  con  Elena 
Paidoivna  granduchessa  di  Russia,  ni.  24 
settembre   i8o3. 

Paolo  Federico  ,  principe  ereditario  , 
11.  i5  settembre  1800,  ammogliato  25 
maggio  1822  con  Villielmina  Ales- 
sandrina ,  figlia  del  regnante  re  di 
Prussia,  n.  a 3  febbrajo  1802.  Hanno 
due  figli ,  Federico  Francesco,  n.  28 
febbrajo  i8a3,  e  Luigia  Maria  Elena, 
n.    17  maggio    1824. 

Maria  Luigia  Federica,  11.  3i  mar.  i8o3. 
(  V.  Sassonia  Hddborghausen). 

Dei  secondo  letto  con  Carolina  Luigia  di 
Sassonia-  Vey mar,  figlia  di  Carlo  Augu- 
sto granduca,  m.  20  gennajo    1816. 

Alberto,  n.    1   febbrajo    1812. 

Elena  3  n.   24  gennajo    1814. 

Seguono  i  figli  del  Duca, 

Gustavo   Guglielmo,  n.  3i  gennajo  1781. 

Carlo  Augusto  Cristiano*   n.  2  lug.  1782. 

Carlotta  Federica,  n.  4  clicem.  1784, 
maritata  col  principe  Cristiano  Fe- 
derico di  Danimarca  (separati). 
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Vedova  dèi  pria,  ereditario  Federico  Luigi. 

Augusta  Federica,  sorella  del  regnante 
langravio  cV  Hassia-Hombourg  ,  n.  28 
novembre  1776,  vedova  29  nov.  1819. 

Mecklembourg-Strelitz  (Lut.)    G.  D. 

Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe,  n.  12 
agosto  17799  succeduto  a  suo  padre  6 
novembre  181 6,  ammogliato  12  ago- 
sto   1817  con 

Maria  Villielmina  Federica  ,  figlia  del 
principe  Federico,  Zio  deir  elettore 
d' Ilassia-Cassel ,  n.  21  gennajo  1796. 
Loro  figli. 

Carolina  Luigia  Yillielmina,  n.  3i  mag- 
gio  181 8. 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio,  prin- 
cipe ereditario,  n.  27  ottobre    18 19. 

Carolina  Amalia,    n.    10    gennajo    1821. 

Giorgio   Carlo  Luigi,  n.    11    genn.  1824. 

Sorelle  del  primo  letto  con  Federica  Ca- 
rolina Principessa    a"  Flassia-Darmstad. 

Teresa  Matilde  Amalia  9  n.  5  apr.  1773, 
vedova  del  principe  Carlo  Alessandro 
di  Torre  eTaxis,  il  1 5  luglio  1827. 
Ha  tre  figli,  Maria  Teresa,  n.  6  lug. 
3798,  maritata  18  giugno  1812,  con 
il  principe  Paolo  Antonio  Esterhazy 
di  Gulantha  n.  11  marzo  1786}  Maria 
Dorotea  Carolina,   n.  4  marzo    1800. 

Massimiliano  Carlo,  n.  5  novera.  1804. 
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Federica  Carolina  Sofia,  n.  2  mar.  1778, 
(  V.  Inghilterra J. 

Fratello  del  secondo  letto  con  Carlotta 
Villielmina^  principessa  d'Hassia-Darm- 
stadt ,  sorella  della  prima  moglie. 

Carlo  Federico  Augusto  ,  luogotenente 
generale  al  servizio  del  re  di  Prus- 
sia ,  n.  3o  novembre   1785. 

Modena   (  Catt.  )   Ducato. 

Francesco  IV,  arciduca  d'Austria,  duca 
di  Modena,  figlio  del  fu  arciduca  Fer- 
dinando, zio  del  regnante  imperatore, 
e  di  Maria  Beatrice  d'  Este,  figlia  di 
Ercole  IIL  duca  di  Modena ,  n.  7 
ott.   1779,  ammogl.  29  giù.  1812  con 

Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina ,  fi- 
glia del  fu  Vittorio  Emanuele  ,  già  re 
di  Sardegna,  n.   6  dicembre   179*» 
Loro  figli* 

Maria  Teresa  Beatrice,  n.  14  luglio  1817. 

Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe ereditario,   n.   I    giugno   1819. 
Fratelli  e  sorelle  dal  Duca. 

Maria  Teresa  Giovanna  ,  n.  1  novem- 
bre  1773.  (  V.  Sardegna.  ) 

Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Gio- 
vanna, n.  io  dicembre  1776.  (V. 
Baviera  terzo  Piamo). 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe  ,  cavaliere 
del  Toson  d'  oro  ,  dell'  ordine  mili- 
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tare  di  M.  Teresa  ,  e  di  g.  Andrea  di 
Russia,  I.  R,  generale  di  cavalleria  e 
proprietario  del  reggimento  d'  ussari 
(Isum)  di  Prussia,  comandante  ge- 
nerale dell'  Ungheria,  n.  25  apr.  178 1. 

Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo,  cavaliere  dell'ordine 
Teutonico,  I.  R.  tenente-maresciallo 
e  proprietario  del  II  reggimento  d'in- 
fanteria ,  n.  14  luglio  1782. 
Loro  Madre, 

Maria  Ricciarda  Beatrice  d*  Este ,  du- 
chessa di  Massa  e  Carrara,  figlia  del 
fu  Ercole  Rinaldo  III  duca  di  Mo- 
dena, dama  dell'ordine  della  croce 
stellata,  n.  7  aprile  1750,  vedova  di 
Ferdinando  Carlo  arciduca  d'Austria, 
zia  del   regnante  imper.  a4dic.  1806. 

Paesi  Bassi   (Relig.  mista)    Regno. 

Guglielmo  Federico,  re  dei  Paesi  Bassi, 
granduca  di  Lussemburgo  ec. ,  prin- 
cipe d'Orange-Nassau.  n.  24  ag.  1772, 
inaugurato  sovrano  li  i5  mar.  1816, 
ammogliato   1   ottobre    1791   con 

Villielmina ,  sorella  del  re  di  Prussia , 
n.   38  novembre   1774. 
Loro  figli. 

Guglielmo  Federico,  principe  ereditario 
n.  6  die.  1792,  ammogliato  18  febb. 
3816  colla  granduchessa  di  Russia 
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Anna  Paulowna  ,    n.    19   gennajo   1795. 
Hanno  quattro  figli,  Guglielmo  Ales- 
sandro Paolo  Federico    Luigi  ,  n.    19 
febbrajo  1817^  Guglielmo  Alessandro 
Federico  Costantino  Nicolò  Michele, 
n.  a  agosto   1818^    Guglielmo  Enrico 
Federico  n.   18  giugno    1820:,  Villiel- 
mina  Federica  Sofia  ^  n.  8  apr.  1824. 
Guglielmo  Federico  Carlo  ,  n.    28  feb- 
brajo   17975  ammogliato  i5  sett.    1824 
con  la  principessa  Luigia  Augusta  Vii- 
lielmina  Amalia ,  figlia   del  regnante 
re  di  Prussia,  n.   1   febbrajo   1808. 
Anna  Federica  Luigia  ,  n.  9  mag.  1810. 

Parma  e  Piacenza    (  Catt.  )    Ducato. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  ,  nominata  Du- 
chessa coli'  articolo  99  del  congresso 
di  Vienna  i8i5,  gran  maestra  del- 
l' ordine  Costantiniano,  dama  dell'or- 
dine della  croce  stellata,  arciduchessa 
d'Austria,  figlia  primogenita  del  re- 
gnante imperatore,  n.  12  die.  1791» 
rimasta  vedova  il  5  maggio  1821  di  Na- 
poleone già  Imperatore  de*  Francesi. 
Suo  figlio. 

Francesco  Giuseppe  Carlo  ,  n.  20  mar- 
zo 181 1  ,  nominato  duca  di  Reich- 
saidt  con  patente  del  22  luglio  18 18  , 
gran  croce  dell'ordine  di  s.  Giorgio 
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di  Parma  e  gran    croce    dell'  ordine 

di  s.  Stefano  d'  Ungheria. 

Portogallo   (Catt.  )   Regno. 

Maria  de  Gloria  Giovanna  Carlotta  Leo- 
poldina  ,  n.  4  aprile  1819  ,  succeduta 
a  suo  avo  Giovanni  VI  (Maria  Luigi 
Giuseppe  )  ,  per  rinunzia  fatta  da  suo 
padre  Pietro  I.  (d'Alcantara),  impe- 
ratore del  Brasile,  con  decreto  del  2 
maggio   1826. 

Suoi  genitori. 

Pietro  d'Alcantara,  n.  12  ottobre  1798, 
proclamato  imperatore  costituzionale 
del  Brasile  2  ottobre  1822,  vedovo 
dell'  arciduchessa  Leopoldina  Caro- 
lina Giuseppa  figlia  del  regnante  im- 
peratore a"  Austria  li  n  die.  1826. 
Altri  figli  deiC  imperatore» 

Paolina  Marianna  Carlotta,  n.  17  feb- 
brajo   1822. 

Francesca  Giovanna  Carlotta,  n.  a  a- 
gosto    1824. 

Pietro  d'  Alcantara  Giovanni  Carlo  Leo- 
poldo Salvatore,  principe  ereditario, 
n.  a  dicembre   1825. 

Zio  e  zie  della  regina. 

Maria  Teresa  principessa  di  Beira,  n.  29 
aprile   1793.  (  V.  Spagna). 

Tvlaria  Francesca ,  n.  22  aprile  1800. 
(  F.   Spagna  ). 
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Isabella  Maria  ,  n.  4  luglio  1801  ,  no- 
minata reggente  del  Portogallo  da 
suo  padre  il  6  marzo    1826. 

Michele,  n.  26  ottobre  1802,  gran  croce 
del  R. ord.  di  s.   Stefano  d'  Ungheria. 

Maria  Anna  Giusep.,  n.    25   luglio  j8o5. 

Isabella  Giuseppa,   n.  26  dicemb.  3806. 
Loro  madre. 

Carlotta  Gioachima  ,  sorella  «lei  re- 
gnante re  di  Spagna  ,  n.  25  aprile 
1775,  vedova  di  Giovanni  VI  (Maria 
Luigi  Giuseppe  ),  re  di  Portogallo,  10 
marzo   1826. 

Sorella  della  fu  regina  Maria  Francesca 
Elisabetta,  m.  20  marzo  1 8 1 6^  fetta  del- 
r  imperatore. 

Maria  Francesca  Benedetta  ,  n.  26  lu- 
glio 1747,  vedova  di  Francesco  Sa- 
verio principe  di  Beira  suo  nipote,  1 1 
settembre    1788. 

Prussia    (  Rifor.  )    Regnò. 

Federico  Guglielmo  III,  n.  3  agosto 
J770,  duca  di  Sassonia,  margravio 
delle  due  Lusazie^  langravio  di  Tu- 
ringia^  conte  principesco  d' Hennen- 
berg  ,  succeduto  al  di  lui  padre  16 
novem.  1797?  rimasto  vedovo  19  lugl. 
j8jo  di  Luigia  Augusta  Guglielmina 
sorella  del  duca  di  Meckle"n\burg-Stre- 
litz  ,  unitosi  in  matrimonio  margra- 
viato il  9   nov.  1824  colla  principessa 
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Augusta  di  Liegnitz,  figlia  del  conte  Fer- 
dinando d'  Harrach,   n.  3o  agos.  1800. 
Figli  del  primo  letto. 

Federico  Guglielmo  ,  principe  reale  , 
n.  j5  ottobre  179^,  ammogliato  per 
procura  il  16  ed  in  persona  29  no- 
vembre   1823   con  la  principessa 

Elisabetta  Luigia,  sorella  del  regnante 
re  di  Baviera  ,   n.  12  novembre  3801. 

Guglielmo  Luigi  y  n.   22    marzo    1797. 

Federica  Luigia  Carlotta  Villielmina  , 
n.    i3   luglio    1798.    (  V,  Fuissia). 

Federico  Carlo  Alessandro  ,  n.  29  giu- 
gno 1801,  ammogliato  26  mag.  1827, 
con  la  principessa  Maria  Alessandrina, 
figlia  del  prin.  ereditario  di  Sassonia 
Weymar  Hisenach,  n.   3     febb.  1808. 

Villielmina  Alessandrina  ,  n.  23  feb- 
brajo  i8o3.  (V.  Meclemburg-Schwerin). 

Luigia  Augusta  Yillielmina  Amalia,  ri.  1 
febbrajo    1808.   (  V.  Paesi  Bassi). 

Francesco  Enrico  Alberto  ,  n.  4  otto- 
bre  1809. 

Fratelli  e  sorelle. 

Federica  Luigia  Villielmina,  n.  19  no- 
vembre   1774.  (  V.  Paesi  Bassi  ). 

Federica  Cristina  Augusta  ,  n.  1  mag- 
gio   1780.    (  V.  Hassia-Cassel), 

Enrico  Carlo,  n.  3o  dicembre  I781  , 
gran  Maestro  dell'  ordine  prussiano 
di  s.  Giovanni  e  generale  di  fanteria. 
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Guglielmo  Carlo  ,  n.  3  luglio  1783,  ge- 
nerale di  cavalleria  ,  ammogliato  12 
gemiajo  1804  eoa  Marianna,  sorella 
dei  regnante  langravio  d'Hassia-Hom- 
bourg  ,  n.  i3  ottobre  1783. 
Loro  figli. 

Enrico   Guglielmo  n.    io    ottobre    181 1. 

Elisabetta  "Vittoria  y  n.    18  giugno    1 8 1 5. 

Federico  Guglielmo  Valdemaro ,  n.  2 
agosto    18  17. 

Federica  Francesca  Augusta  n.  i5  ot- 
tobre   i8a5. 

Figli  del  fratello  del  re  il  fu  principe  Fe- 
derico Luigi  Carlo  9  m.  nel   1796. 

Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  3o  ot- 
tobre 1794 ,  ammogliato  3o  novem- 
bre   1817   con  la  principessa 

Yillielmina  Luigia  ,  figlia  del  regnante 
duca  d'  Anbalt-Bernbourg ,  n.  3o  ot- 
tobre 1798.  Hanno  un  figlio,  Federico 
Guglielmo  Luigi,  n.   21  giugno    1820. 

Federica  Yillielmina  Luigia  Amalia,  n. 
3o  seltem.  1796.   (V.  Anhalt-Dessau). 
I^oro  madre. 

Federica  Sona  Carolina  Alessandrina  , 
sorella  del  regnante  duca  di  Me- 
cklembonrg-Strelitz,  n.  2  marzo  1778. 
C  V.  Inghilterra  J. 

Figli  del  fu  principe  Ferdinando  fratello 
dell"  avo  del  re. 

Luigia    Filippina,  11.  24  maggio   1770, 


64 

maritata  17  marzo  1796  col  princi- 
pe Antonio  Enrico  Radzivil  ,  n.  io 
luglio   1775. 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Paolo  Nicola,  n.  19 
marzo  1797?  maggiore  al  servizio  di 
Prussia,  ammogliato  23  gennajo  i8a3 
con  Elena  figlia  del  principe  Luigi 
Nicola  suo  zio,  n.  io  luglio  i8o5. 
Hanno  una  figlia  Luigia  Federica  Gu- 
glielminetta  ,   n.    io   luglio    1826. 

Federico  Guglielmo,  n.  2  agosto  1798, 
capitano  di  cavalleria  al  servizio  di 
Prussia. 

Federica  Luigia  Marta  Elisabetta  ,  n.  3 
ottobre    i8o3. 

Federico  Guglielmo  Luigi  f  n.  3  gen- 
najo   1809. 

Federico  Guglielmo  Ferdinando,  n.  io 
luglio   181 1. 

Augusta  Guglielmina,  n.  2   genn.  i8i5. 

Federico  Guglielmo  Augusto ,  n.  19 
settembre  17799  generale  e  capo 
dell'  artiglieria  al  servizio  prussiano. 

Roma,   Stato  Ecclesiastico. 

Leone  XII.  (  prima  chiamato  Annibale 
della  Genga  )  9  -Spoletino  ,  n.  alla 
Genga  Feudo  di  sua  casa  2  agosto 
1760,  creato  Cardinale  8  marzo  3816, 
sua  esaltazione  al  Pontificato  a8  *et- 
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tembre    i8a3  ,  incoronazione   5  otto- 
bre successivo,  e    suo    possesso,  i5 
giugno   1824. 

SACRO   COLLEGIO    DEI    CARDINALI 

Secondo  V  ordine  della  loro  promozione. 

DeW  ordine  de     Vescovi 

Creato  da  Pio   VI.    1  giugno   1795. 

Giulio  Maria  della  Somaglia,  n.  in  Pia- 
cenza 29  luglio  1744?  decano  del  sa- 
cro collegio,  arciprete  delia  Basilica 
di  s.  Giovanni  in  Laterano,  vicecan- 
celliere della  S.  R.  C.  ,  sommista , 
commendatario  e  segretario  di  Stato 
di  S.  S.,  creato  vescovo  d'  Ostia  e 
Velletri  29  maggio  18  io. 
Da    Pio    VIL*$  ftbbrajo   1801. 

Bartolomeo  Pacca,  n.  in  Benevento  25 
dicembre  1756,  sotto  decano  e  pro- 
datario di  S.  S. ,  creato  vescovo  di 
Porto  5  s.  Ruflna  e  di  Civitavecchia 
i3  agosto    1821. 

Giuseppe  Spina,  n.  in  Sarzana  12  marzo 
3756,  pubblicato  29  mar.  1802,  creato 
vescovo   di  Palestrina  21    febb.  1820. 
Dal  medesimo   11   Indio   i8o3. 

Pietro  Francesco  Galeffi  ,  n.  in  Cesena 
27  ottobre  1770  ,  camerlengo  della 
S.    R.#  C.  ,    arciprete     della    Basilica 
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Vaticana  ,    creato     vescovo  tT  Albano 
29  maggio    1820. 

Dal  medesimo  8  marzo    1816, 

Tomaso  Arezzo,  Siciliano,  11.  in  Orbi- 
tello  17  settembre  1786,  creato  ve- 
scovo di  Sabina  29  maggio  1820,  e  le- 
gato  apostolico  a  Ferrara. 

Francesco  Saverio  Castiglione  ,  n.  in 
Cingoli  20  novembre  1761,  peniten- 
ziere maggiore,  e  creato  vescovo  di 
Frascati    i3   agosto    1821. 

Dell'Ordine  dei  Preti. 
Creati  dal  medesimo    2  3  febbrajo   1801. 

Giuseppe  Firrao  ,  n.  in  Napoli  20  lu- 
glio 1736  ,  primo  prete  del  titolo  di 
s.   Eusebio. 

Luigi  Ruffo  Scilla,  n.  in  s.  Onofrio, 
terra  di  sua  Casa  ,  nella  diocesi  di 
Mileto  25  agosto  1740,  del  titolo  di 
s.  Maria  ai  Monti  ,  creato  arciv.  di 
Napoli  9  agos.    1820. 

Cesare  Brancadoro,  n.  in  Fermo  18 
agosto  1755^  del  titolo  di  s.  Agostino, 
creato  arciv.  di  Fermo  P  il  luglio 
1808. 

Carlo  Francesco  Caselli  delP  ordine  dei 
Servi  di  Maria  ,  n.  in  Alessandria  20 
ottobre  Ì740,  riservato  in  petto  e 
pubblicato  9  agosto  1802  del  titolo 
di  s.  Marcella  ,  creato  vescovo  di 
Parma   28   maggio    1804. 
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Dril  medesimo   17  giugno   i8o3. 
Cinseppe    Fesch  ,    n.   in  Ajaccio   nella 
Corsica  3   gennajo  iy63_,  del  titolo  cIl 
s.   Lorenzo   in    Lucina,   creato  arciv. 
di  Lione  4  agosto    1X02. 

Dal  medesimo  26   marzo   1804. 

Carlo  Oppizzoni  ,  n.  in  Milano  2S  a- 
prile  1769,  dei  titolo  di  s.  Bernardo 
alle  Terme  ,  creato  arciv.  di  Bolo- 
gna 20   settembre    7802. 

Dal  medesimo    1816. 

Pietro  Gravina  9  n.  in  Monte  Vago,  dio- 
cesi di  Girgenti  16  dicembre  1749  , 
dei  titolo  di  s.  Lorenzo  in  Pane  e 
Perna  ,  creato  arciv.  di  Palermo  20 
settembre    1816. 

Giuseppe  Morozzo  ,  n.  in  Torino  12 
marzo  1758,  del  titolo  di  s.  M.  degli 
Angeli  ,  creato  vescovo  di  Novara 
1    ottobre    1817. 

Fabrizio  Sceberas  Testaferrata,  n.  nella 
Valletta,  capitale  de  IT  Isola  di  JM^lta, 
20  aprile  1758,  riservato  in  petto  e 
pubblicato  il  6  aprile  18  io,  del  ti- 
tolo di  s.  Prudenziana  ,  creato  ve- 
scovo  di    Sinigaglia   il   sudd.     giorno. 

Benedetto  Naro  ,  n.  in  Roma  26  luglio 
1744  ,  del  titolo  di  s.  Clemente,  ar- 
ciprete della  Basilica  Liberiana. 

Francesco  Cesare  Leoni  ,  n.  in  Perugia 
il  1    gennajo  1757,  riservato    in   petto 
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e  pubblicato  a8  luglio  1817,  del  ti- 
tolo di  s.  M.  del  Popolo,  creato  ve- 
scovo  d'  Jesi  il  suddetto    giorno. 

Emanuele  de  Gregorio  ,  n.  in  Napoli  18 
dicembre  1758,  del  titolo  di  s.  Ales- 
sio 9  archimandrita  di  Messina. 

Giorgio  Doria  Pamphily  ,  nato  in  Roma 
37  novembre  1772,  riservato  in  petto 
e  pubblicato  il  22  luglio  1816  ,  del 
titolo   di  s.  Cecilia 

Dal  medesimo  4  giugno   18 19. 

Il  Seren.  Rodolfo  Giovanni  Giuseppe 
Rainieri  ,  arciduca  d'  Austria  ,  n.  in 
Firenze  8  gennajo  1788  ,  del  titolo 
di  s.  Pietro  in  Monto  rio  ,  creato  ar- 
civescovo d' Olmutz  in  Moravia  il 
suddetto   giorno. 

Dal  medesimo   2   gennajo    1822. 

Anna  Antonio  Maria  Clermont  Ton- 
nerre  ,  n.  in  Parigi  nel  1747  9  del 
titolo  della  SS.  Trinità  al  Monte 
Pincio9  creato  arcivescovo  di  Tolosa 
28  agosto    1820. 

Dal  medesimo   io  marzo   1823. 

Francesco  Bertazzoli ,  n.  nella  città  di 
Lugo  1  maggio  1754,  del  titolo  di 
s.   Maria  sopra  Minerva. 

Gianfrancesco  Falzacappa  ,  n.  in  Cor- 
netto 7  agosto  3767,  del  titolo  di  s. 
Maria  in  Trastevere. 

Antonio  Palotta  ,  n.  in  Ferrara   a3  feb- 
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brajo    1770,  del  titolo  di  9.  Silvestro 
in  Capite. 

Francesco  Serlupi  ,  n.  in  Roma  a6 
ottobre  1755,  del  titolo  di  s.  Pras- 
sede. 

Carlo  Maria  Pedicini  ,  n.  in  Beneven- 
to 2  Dicembre  3769,  del  titolo  di  s. 
Maria   in   Via. 

Ercole  Dandini  ,  n.  in  Roma  a5  luglio 
1759,  del  titolo  di  s)  Balbina,  vesc. 
di  Osimo   e  Cingoli. 

Carlo  Odescalchi  ,  n.  in  Roma  5  marzo 
1785  ,  del  titolo  dei  ss.  12  Apostoli, 
creato  are.   di  Ferrara  iomag.  1823. 

Placido  Zurlo  di  Crema  ,  generale  del- 
l' ordine  Benedettino  Camaldolese  , 
n.  in  Legnago  2  apr.  1769,  riservato 
in  petto  e  pubblicato  lómag.  1823, 
vicario  generale  del  titolo  di  s.  Croce 
in  Gerusalemme 
Dal  medesimo    16    maggio    1823. 

Anna  Lodovico  De-la-Fare  ,  n.  nella 
diocesi  di  Lucon  8  sett.  1782  9  del 
titolo  di  s.  M.  in  Traspontina,  creato 
arciv.  di  Sens  ir  ottobre  1817,  mi- 
nistro di  stato  di  S.  M.  C. 
Da  Leone  XII.  3  marzo   1824. 

GiambattistaBussi,  n.  in  Viterbo  29  gen. 
1755,  del  titolo  di  s.  Pancrazio,  creato 
are.  di  Benevento  nel  suddetto  giorno. 

Bonaventura  Gazzola,  dell'ordine  dei 
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M.  O.  R. ,  n.  ia  Piacenza  21  aprile 
3744,  del  titolo  di  s.  Bartolomeo  al- 
l' Isola  ,  creato  vescovo  di  Montefia- 
scone  e  Corneto  ai  febbrajo  1820. 
Dal  medesimo    22    settembre    1824. 

Carlo  Gaetano  Gaysruck,  n.  in  Clagen- 
furt  diocesi  di  Gork  7  agosto  1769, 
creato  arciv.  di  Milano  16    mar.    1818. 

Patrizio  da  Silva,  delF  ordine  Eremitano 
di  s.  Agostino,  n.  in  Leira  i5  otto- 
bre 1756,  creato  patriarca  di  Lisbona 
i3  marzo   1826. 

Carlo  Ferrerò  della    Marmora ,    n.    in 
Torino   i5  ottobre    1757. 
Dal  medesimo  20  dicembre  1824. 

Pietro  Ignazio   Ribiera  ,,    n.    in     Slanci 
nel  principato  delle   Asturie    20,    di- 
cembre   1764,  creato  arcivescovo  di 
Toledo  27  settembre    1824. 
Dal  medesimo  27   settembre   1825. 

Gustavo  Massimiliano  Giusto  ,  dei  prin- 
cipi di  Croy  Dulmen,  n.  nella  par- 
rocchia deJ  vecchio  Condè  ,  diocesi 
di  Cambray,  n.  12  settem.  *773* 
creato  arciv.  di  Roven  17  nov.  3823^ 
Dal  medesimo   j3  marzo   1826. 

Lodovico  Mi  cara  ,  già  ministro  gene-' 
rale  dell'  ordine  de'  MM.  Cappuc,  ti/ 
in  Frascati  12  ottobre  1775,  creator 
23  dicembre  1824  e  pubblicato  nel 
suddetto  giorno. 
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Mauro  Cappellari  ,  dell'  ordine  Bene- 
dettino Camaldolese  ,  n.  in  Belluno 
18  settembre  1765,  creato  ai  marzo 
1825   e  pubblicato  nel    detto  giorno. 

Giambattista  Maria  Anna  Antonio  de 
Latil  ,  n.  nelT  Isola  di  s.  Margherita 
diocesi  di  Frejus  6  marzo  1761  , 
creato  arciv.   di  Reims,  2  mar.    1824. 

Francesco  Saverio  di  Confuegos-y-To- 
uellanos,n.  in  Oviedo  14  marzo  1766, 
creato  arcivesc.  di  Siviglia  20  di- 
cembre   1824. 

Dal  medesimo  a  ottobre  1826. 

Giacomo  Giustiniani  n.  in  Ilo  ma  29 
dicem.  1769,  nunzio  apostolico  presso 
S.  M.  Cattolica,  dei  titolo  de**  ss.  Gio. 
e  Paolo,  fatto  vesc.  d'Imola  i3  mar. 
1826. 

Vincenzo  Macchi  ,  n.  nella  diocesi  di 
Montefiascone  3i  agosto  177C,  nunzio 
apostolico  presso  S.  M.  C.  y  creato 
arciv.  di  Nisibi  2   ottobre    18 1 8. 

Giacomo    Filippo    Franzoni ,  n.  in  Ge- 
nova   io    dicembre    1775  ,  nunzio  a- 
postolico   presso    S.    M.    F.^    creato 
arciv.    di  Nazianzo  27  settem.    1822. 
Dal  medesimo  2  5  giugno    1827. 

Ignazio  Naselli  are.  di  Ciro  già  nunzio 
Apost.  presso  la  Confed.  Svizzera,  n. 
in  Parma   7  ottob.     1760. 

Gioachimo  Gianserico  d'  Isvard.,  decano 


della  s.  Ruota,  n.  iti  Aix   a3  ottobre 

1766. 

Dell'  Ordine  dei  Diaconi. 
Da  Pio  VI  a  6  settembre  1791. 
Fabrizio  Ruffo  ,  n.  m  Napoli  16  set- 
tembre 1744.  pubblicato  *i  feb- 
braio 1794,  PrJmo  diacono  del  ti- 
tolo di  s  Maria  in  Via  Lata  ,  gran 
priore  in  Roma  dell0  ordine  Gero- 
solomitano. 

Da  Pio  VII  a3  febbrajo   1801. 
Giuseppe     Albani,  n.  in  Roma   i3   set- 
tembre   i75o  del  titolo   di  s.  Eusta- 
chio, legato  apostolico  a  Bologna. 
Dal  medesimo   14  agosto   1807. 
Francesco   Guidoboni  Cavalcbini,  n.  in 
Tortona  4  dicembre    1755,  riservato 
in  petto   e  pubblicato   6  aprile  18 18, 
del  titolo   di   s.  Maria  in  Aquiro. 
Dal  medesimo   8  marzo   18 16. 
Giovanni   Cacciapiatti  ,   n.    in   Novara  8 
marzo    i75i  ,   del  titolo  dei  ss.  Cosma 
e  Damiano  al  Foro  Romano. 
Pietro  Vidoni,  n.    in   Cremona    a   set- 
tembre  i759,  del  titolo  di  s.  Nicola 
in  Carcere. 

Dal  medesimo  1   ottobre     18 17. 
Agostino  Rivarola,    n.   in    Genova     14 
marzo    i758,  del  titolo  di  s.  Agata  alla 
Saburra  ,  legato  a  latere  a  Ravenna. 


?3 
Dal  medesimo  27  settembre   1819. 
Cesare   Guerrieri  Gonzaga  ,  n.  in  Man- 
tova 2  marzo    1749  ,  del  titolo   di  s. 
Adriano,  segret.  dei  memoriali  diS.S. 
Dal  medesimo   io  marzo   182 3. 
Antonio  Forosini  ,  n.  in  Modena  8   set- 
tembre   175 1  \  del  titolo   di   s.  Maria 
in  Cosmedin. 
Tomaso  Kiario  Sforza  ,  n.  in  Napoli   8 
gennajo   1782  ,  del  titolo  di  s.  Maria 
in  Do  ni  ini  ca. 

Da  Leone  XII  2  ottobre  1826. 
Tommaso  Bornetti  ,  governat.  di  Roma 
vicecamerlengo  di  S.  G.   e  dirett.  gen. 
di  polizia,  n.  in  Fermo    29   die.    1779- 

Sardegna   (  Catt.  )     Regno. 

Carlo  Felice  Giuseppe  (  già  duca  del 
Genevese  )  succeduto  a  suo  fratello 
Vittorio  Emanuele,  in  virtù  delF  atto 
di  rinuncia  alla  corona  del  12  marzo 
1821,  re  di  Sardegna  ,  principe  del 
Piemonte,  duca  di  Genova,  n.  16 
aprile  1765,  ammogliato  3o  settemb. 
3807  con  Maria  Teresa  Cristina, 
sorella  del  regnante  re  delle  due 
Sicilie  '  tu   17  gennajo    1779* 

Vedova  del  fu  Vittorio  Emanuele  re  di 
Sardegna  fratello  del  regnante  3  in.  10 
gennajo   1824, 

Maria  ,  Teresa  figlia  del  Ba  Ferdinando 

3 
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Cario  arciduca  (T  Austria  ,  zìo  del 
regnante  Imperatore  ,  u.  %  novem- 
bre   1773. 

Sue  figlie. 
Maria  Beatrice  Vittoria,  n.  6  dicembre 

1793   (  F".  Modena  ). 
Maria  Teresa  (  F.  Lucca  )    (n.    19  set- 
Maria  Carolina  (tem.   t8o3. 
Maria  Cristina  Carolina  Giuseppina  Gae- 
tana Efisia ,  n.    14    novembre     1812. 

Ramo   di    Savoja  Carignano. 

Carlo  Amadeo  Alberto  ,  principe  di 
S~voja  9  gran  maestro  dell'  artiglieria 
di  S.  M.  il  re  di  Sardegna,  gran 
croce  del  regio  ordine  di  s.  Stefano 
d'Ungheria,  n.  1  ottobre  1798,  am- 
mogliato  3o  settembre    1817  con 

Teresa  Francesca  Giuseppa,  sorella  del 
regnante  granduca  di  Toscana  ,  ar- 
ciduca d'Austria,  n.  21  marzo  1801. 
Loro   figli* 

"Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Fer- 
dinando Tomaso,  principe  ereditario, 
n.    14.  marzo    1820. 

Ferdinando  Maria  Alberto  ^madeo  Fi- 
liberto Vincenzo,  n.  3  5  novem.  1822. 
Sorella  del  Duca. 

Maria  Elisabetta  Francesca,  11.  i3  apr. 
1800  (  V.  Regno  Lombardo-Veneto). 


loro  madre. 

Maria  Cristina  Albertina  ,  figlia  del  fa 
duca  Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia, 
n.  9  dieem.  1779  t  ve(lova  di  Carlo 
Emanuele  principe  di  Savoja-Cari- 
gnano  ,  16  aprile  1800,  maritata  ia 
seconde  nozze  col  principe  di  Mon- 
teart. 

Zio. 

Gabriela  Maria,  n?  37  marzo  17489  fi^ 
glia  del  principe  Luigi  Vittore  di 
Carignano,  vedova  del  principe  Fer- 
dinando Filippo  Giuseppe  di  Lob- 
kowitz  ,   11    gennajo    1784* 

Sassonia    (  Catt.  )   Regno. 

Antonio  Clemente  Teodoro,  n.  27  set- 
tembre 1755  ,  succeduto  a  suo  fra- 
tello il  re  Federico  Augusto  il  5 
maggio  1827,  ammogliato  in  seconde 
nozze  per  procura  V  8  settembre  ed 
in  persona    19   ottobre    1787   con 

Maria  Teresa,   n.    14   gennajo    1767  so- 
rella del  regnante  ìmp.   d**  Austria. 
Fratello  e  sorella. 

Maria  Amalia,  n.  26  settembre  1 7^7. 
(  V.  Baviera). 

Massimiliano  Maria,  n.  i3  aprile  3754, 
Vedovo  in  prime  nozze  1  marzo  1804 
di  Maria  Teresa  ,  figlia  del  fu  D. 
Ferdinando    di    Parma  ,    ammogliato 
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in  seconde  nozze  per  procura  1 6  ot- 
tobre ed  in  persona  7  novera.  1826 
con  Maria  Luigia  Carlotta  ,  sorella 
del  regnante  duca  di  Lucca  ,  n.  2 
ottobre  1801. 
tìgli  del  sudd.  duca  Massimiliano. 

Maria  Amalia  Federica,  n.  io  agos.  1794. 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprile 
t  796  (  V.    Toscana  ). 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797» 
ammogliato   5   ottobre    i8iq    con 

L'  arciduchessa  Carolina  Ferdinanda 
Teresa  Giuseppa  Demetria,  figlia  del 
regnante  imperatore  d'  Austria  ,  n. 
8  aprile    1801. 

Maria  Anna  Carolina,  n.  i5  novembre 
3  799  (  ^'    Toscana  ). 

Giovanni  Nepornuceno  Maria,  n.  12  die. 
j8oj,  ammogliato  per  procura  io  ed 
in  persona   21    novembre    1822,   con 

Amalia  Augusta  ,  sorella  del  secondo 
letto  del  regnante  re  di  Baviera,  n 
12   novembre    1801. 

Maria  Giuseppa  ,  n.  6  dicembre  1801 
(  V.  Spagna  ) .  ||g    ^  V^-v! 

Vedova  del  re  Federico  Augusto  ,  fratello 
del  regnante,  m.  5   moggio   1827. 

Maria  Amalia  Augusta,  zia  del  regnante 
re  di  Baviera  ,   n.    .10  marzo    1752. 

Maria  Augusta  Antonietta  loro  figlia, 
11.   21    giugno    1782. 
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Sassonia  Wcymar-Eisenauh. 

(  Lutt.  )   Granducato. 

Carlo  Augusto,  n.  3  settembre,  1 7^7 , 
succeduto  a  suo  padre  28  agosto 
1758,  ammogliato    3  ottobre  177S  con 

Luigia  ,   sorelia  del   regnante   granduca 
d  Hassia-Darmastadt,  n,  3o  gen.  1757. 
Loro  figli» 

Carlo,  Federico  ,  principe  ereditario  , 
n.  2  febbrajo  1783,  ammogliato  3 
agosto    1804  con 

Maria  Paulowna  granduchessa  di  Rus- 
sia ,  n.  s5  febbrajo  1786.  Hanno  tre 
figli,  Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3 
febbrajo  1808  (  V  Prussia),  Maria 
Luigia  Augusta,  n.  3o  settem.  1811; 
Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni, 
n.   24  giugno    1 8 1 8. 

Carlo  Bernardo  ,  n.  3o  maggio  1792  , 
generale  maggiore  al  servizio  del  re 
dei  Paesi  Bassi,  ammogliato  3o  Diaz- 
gio  18)6  con  la  principessa  Ida,  so- 
rella del  regnante  duca  di  Sassonia- 
Meiningen,  n.  20  giugno  1794.  Hanno 
4  figli  ;,  Luigia  Villielmina  Adelaide, 
n.  3i  marzo  1817,-  Guglielmo  Carlo 
n.  25  giugno  1819;  Guglielmo  Au- 
gusto Edoardo,  n.  11  ottobre  1823^ 
Armando  Bernardo  Ernesto  Giorgio, 
n.  4  agosto    i8a5. 
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Sicilia   (  Catt.  )   Regno. 

Francesco  I.  (  Gennaro  Giuseppe  )  ,  n. 
19  aprile  1777»  succeduto  a  suo  pa- 
dre Ferdinando  I.  4  gennajo  i8a5  , 
vedovo  in  prime  nozze  deli*  arcidu- 
chessa Maria  Clementina,  sorella  del 
regnante  imperatore  d'  Austria  ,  i£> 
novembre  3801  ,  ammogliato  in  se- 
conde nozze  per  procura  6  luglio 
ed   in.  persona    a    ottobre    1802    con 

Maria    Isabella     sorella  del  re   di   Spa- 
gna sua  cugina,  n.  6  luglio    1789. 
Sua  figlia  del  primo   letto. 

Maria  Carolina    Teresa    Luigia  ,     n.     5 
novembre   1798  (  V.   Francia  ). 
Del  secondo  letto. 

Maria  Luigia  Carolina  ,  n.  29  novem- 
bre   1804  (  V.  Spagna). 

Maria  Cristina,  n.   27  aprile    1806. 

Ferdinando,  principe  ereditario  e  duca 
di  Calabria  ,  comancl.  gen.  delF  ar- 
mata di  terra  di  S.  M.  ,  n.  12  gen- 
najo  1810. 

Gaxlo  ,  principe  di  Capua  ,  n.  io  ot- 
tobre  1 8 1 3 . 

Leopoldo  Gio.  Giuseppe  ,  conte  di  Si- 
racusa, ri.  22  maggio   1 8 1 3 . 

Maria  Antonietta,  ri.   25    febbrajo  1814. 

Antonio  ,  conte  di  Lecce  ,  n.  a3  set- 
tembre   t8ré. 
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Maria  Amalia,  n.  28  febbrajo    1820. 

Teresa  Cristina  Maria^  n.  14  marzo  1822. 

Luigi    Carlo     Maria     Giuseppe  ,     conte 

*  cT  Aquila  ,  n.    19  luglio    1824. 
Fratello  e  sorelle  del  re. 

Maria  Cristina  Teresa  ,  n.  17  gennajo 
3  779  (  ^T-  Sardegna  ). 

Maria  Amalia  ,  n.  26  aprile  1782.  (  F. 
Francia  ). 

Leopoldo  Giuseppe  Michele  ,  principe 
di  Salerno  ,  tenente  generale  dei 
reali  eserciti  ed  ispettore  gcn.  della 
real  guardia,  n.  28  luglio  1790,  am- 
mogliato  28  luglio    1816    con 

Maria  Clementina  ,  arciduchessa  d'Au- 
stria 9  figlia  di  S.  M.  r  imperatore 
Francesco  I.,  n  1  marzo  1798.  Hanno 
una  figlia  Maria  Carolina  Aju  gusta  , 
11...  26  aprile   1 822. 

spagna   (Cttt,)   Iic^no. 

Ferdinando  VII,  n.  i3  ottobre  1784, 
succeduto  a  suo  padre  il  fu  Carlo 
IV  di  Borbone  per  rinunzia  fatta 
dallo  stesso  a  Bajona  19  marzo  i8oof 
vedovo  in  prime  nozze  di  Maria  An- 
tonietta Teresa,  sorella  del  regnante 
re  di  Sicilia  ilo  marzo  1806,  ed  in 
seconde  nozze  d'Isabella  Maria  Fran- 
cesca ,  sorella  dei  regnante  impera- 
tore  del    Brasile  ,    ni.     26    dicembre 


1818,  ammogliato  in  terze  nozze  per 
procura  28  agosto  ed  in  persona  20 
ottobre    1819  con 

Maria  Giuseppa  Amalia,  figlia  del  duca 
Massimiliano    fratello   dei  re   di  Sas- 
sonia ,  n.  6  dicembre   i8o3. 
Fratelli  e  sorelle. 

Carlotta  Gioachima  infanta  ,  n.  a5  a- 
gosto   1775.   (  V.  Brasile). 

Cario  Maria  Isidoro  infante,  n.  29  marzo 
1788,  generalissimo  delle  truppe  di 
terra  e  di  mare  del  re,  ammogliato 
per  procura  4  ed  in  persona  il  29 
settembre    18 16   con 

Maria  Francesca  ,  sorella  delP  impera- 
tore  del  Brasile  ,  n.   22   aprile   1800. 
Loro  figli. 

Ciò.   Carlo  Maria,  n.    i5  maggio    1822. 

Ferdinando  Maria  Giuseppe  ,  n.  e  3 
ottobre    1824. 

Maria  Isabella  infanta,  n.  6  luglio  1789. 
(  V.  Due  Sicilie  ). 

Francesco  di  Paola  Antonio  Maria  in- 
fante,  ti.  io  mar.  1794?  capitano  degli 
eserciti  del  re,  ammogliato  per  pro- 
cura i5  aprile  ed  in  persona  12  giu- 
gno   1816   con  la  principessa 

Maria  Luigia  Carolina ,  figlia  dei  re- 
gnante re  delle  Due  Sicilie  ,  n.  24 
ottobre  1804.  Hanno  quattro  figli, 
Isabella     Ferdinanda  Giuseppa  Ama- 


8ì 

Ila,  n.  38  maggio  1821;  Francesco 
Maria  Ferdinando  ,  duca  di  Cadice  , 
n.  i3  maggio  1822;  Carlo,  duca  di 
Siviglia  ,  n.  12  giugno  1823  ;  N.  N., 
n.   5  aprile    1826. 

Vedova  dell'*  infante  Pietro  ,  figlio  del 
principe  Gabriele _,  zìo  del  re. 

Teresa,  sorella  del  regnante  imperatore 
dei  Brasile  ,  n.  29  aprile  1793  ,  ve- 
dova 4  luglio  1812.  Ha  un  figlio 
Sebastiano  Gabriele  Maria  ^  n  4  no- 
vembre   3811. 

Svezia   (  Lut.  )   Regno. 

Carlo  XIV  (  Giovanni  Giulio  Berna- 
dotte)  ,  n.  26  gennajo  1764,  nomi- 
nato successore  al  trono  dagli  Stati 
generali  del  regno  21  agosto  1810  , 
salì  al  trono  di  Svezia  e  di  Norve- 
gia 5  febbrajo  18 18,  e  coronato  re 
F  11  maggio  dello  stesso  anno,  am- 
mogliato  26  agosto    1798   con 

Eugenia    Bernardina    Desiderata,,  con- 
tessa di  Clary,  n.  7  novembre    1781. 
Loro  figlio. 

Giovanni  Francesco  Oscar  ,  principe 
ereditario,  duca  di  Suaerinania.  gran 
Croce  dell'  ordine  di  Wasa  ,  viceré 
di  Norvegia  ,  n.  4  luglio  1799  *  am~ 
mogliato  per  procura  22  maggio  ed 
in  persona   19   giugno   1823    con 

3* 


Sa 
Giuseppa  Massimiliana  Eugenia  ,  figlia 
del.  fu  principe  Eugenio  di  Beauhar- 
nais,  duca  di  Leuchtenberg  ,  cogna- 
to del  regnante  re  di  Baviera,  n.  14, 
marzo  1807.  Hanno  due  figli ,  Carlo 
Luigi  Eugenio  ,  duca  di  Scania  ,  n. 
3  maggio  1826  ;  Francesco  Gustavo, 
duca  d'Uhland-Oscarre,  n.  18  giugno 
1827. 

Toscana   (  Catt.  )    Ducato. 

Leopoldo  IL  Giovanni  Giuseppe,  arci- 
duca d'  Austria,  11.  3  ottobre  1797, 
succeduto  a  suo  padre  il  granduca 
Ferdinando  ]8  giugno  1824,  ammo- 
gliato per  procura  28  ottobre  ed  in 
persona   16  novembre    18 17  con 

Maria  Anna  Carolina  ,  figlia    del    duca 
Massimiliano  fratello   del  re    di  Sas- 
sonia 9  dama  ,  dell'  ordine  della  croce 
stellata  ,11.    i5   novembre    1799. 
Loro  figlie. 

Maria  Giuseppa  Carolina  Augusta  Eli- 
sabetta Vincenza  Giovanna  y  n.  kj 
novembre    1822. 

Augusta  Ferdinanda  ,  ti,    1  aprile  1824. 

Maria  Massimiliana  Tecla  Giovanna  Giu- 
seppa,  n.   9   gennajo    1827. 
Sorelle  del    granduca. 

Luigia  Maria  Giovanna  Giuseppa  Au- 
gusta ,  n.  3o  agosto   1798. 
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Teresa  Francesca  Giuseppa,  n,  21  marzo 

1801    ( y<  Savoja-Cangnano\. 
Vedova  del  fu  I trainando  ILI  ,  padre  del 

regnante  granduca^  m.  18  giugno  1824. 
Maria    Ferdinanda    Amalia,    figlia    del 

duca   Massimiliano   fratello   del   re   di 

Sassonia  e  sorella  della  granduchessa, 

n.  27  aprile    1796. 

Wiirlemberg.    (  Lut.  )    Regno. 

Guglielmo,  n.  27  dicembre  1781,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  re  Federico 
3o  ottobre  18  j 6  ,  vedovo  in  secon- 
de nozze  9  gennajo  18  jo,  di  Cateri- 
na Paulowna^  granduchessa  di  Russia, 
sorella  del  regnante  imperatore  Ni- 
colò I,  ammogliato  in  terze  nozze  j5 
aprile    1820  con 

Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  fu  Ltitgjl 
Federico  Alessa. ulro  duca  di  Viirtern- 
berg,  zio  del  re,  n.  4  settetn.    1800. 
Figli  del  secondo  letto. 

Maria  Federica  Callotta,  n.  3o  ott.  18 16. 

Sofìa  Federica  Matilde,  n.  17  giug.  io  18. 
Del  terzo  letto. 

Caterina   Federica,  11.  24  agosto    1821. 

Carlo  Federico    Alessandro  ,    principe 
ereditario  ,  11.   6   marzo   1828. 
Fratello  e  sorella. 

Federica  Caterina  Sona  Dorotea,  n.  21 
éebb.1783,  maritata  %%  agos.  1807  con 
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Girolamo  Bonaparte ,  principe  di  Mon- 
fort ,  n.    19   novembre    1774. 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto  ,  n.  19 
gemi.    1785,,  ammog.  28  sett.  i8o5  con 

Caterina  Carlotta  Giorgina  ,  figlia  dei 
regnante  Federico  duca  di  Sassonia- 
llildbourghausen,  n.  37  giugno  1787. 
Loro  figli» 

Carlotta,  n.  9  gennajo  1807  (  V.  Russia  ). 

Federico  Carlo  Augusto,  n.  2  1  febb.  1808. 

Paolina  Federica  Maria,  11.  25  febb.  1810. 

Federico  Augusto  Everardo,  n.  24  gen- 
najo   1  o  j  6  • 

Pierina  vedova  ,  seconda  moglie  del  fu  re 
Federico  padre  del  regnante. 

Carlotta  Augusta  Maria  sorella  del  re- 
gnante re  d'  Inghilterra  ,  11.  29  set- 
tembre 1766,  vedova  3o  ottobre  1816. 

Figli  del  fu  duca  Luigi  Federico  Alessan- 
dro zio  del  re ,  con  Maria  figlia  del 
principe  Adamo  Czartorinsky. 

Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eu- 
genio luogotenente  gen.  al  servizio 
di  Vurtemberg,  11.  16  gennajo  1792. 
Del  secondo  letto. 

Maria  Dorotea  Villielmina  ,  n.  1  no- 
vembre   1797   (  V.    Austria  ). 

Luigia  Amalia  Filippina  Villielmina  , 
li.    28   gennajo    1798. 

Paolina  Teresa  Luigia,  n.  11  settetn. 
i8oo,  maritata  col  re.  (  V. pia  sopra  ). 
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Elisabetta  Alessandrina  Costanza ,  n, 
27  febbrajo   1802. 

Alessandro  Paolo  Luigi  ,  n.  9  settem- 
bre  1804. 

Loro  madre. 

Enriclietta  ,  zia  del  regnante  principe 
di  Nassau-Weilbourg  ,  n.  22  aprile 
1780,,  vedova  il  20  settembre  1817 
del  suddetto  duca  Federico  Luigi 
Alessandro. 

Figli  del  fu  duca  Eugenio  Federico  En- 
rico zio  del  re. 

Federico  Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi  , 
n.  8  gennajo  1788  ,  vedovo  di  Caro- 
lina Matilde  ,  sorella  del  principe  re- 
gnante di  Yaldeck  ,  i3  aprile  1825. 
Ha  tre  figli  Maria  Alessandrina  ,  n. 
a5  marzo  1818;  Eugenio  Guglielmo, 
yì.  25  dicembre  3820;  Guglielmo  A- 
lessandro  ,   n.    i3   aprile    1825. 

Federica  Sofia  Dorotea  Maria  Luigia  , 
n.  4  giugno  1789  ,  maritata  29  set- 
tembre j  8 1 1  con  Augusto  principe 
di  Hohenlobe-Oeringen ,  n.  27  no- 
vembre   1784. 

Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  17  giu- 
gno  i797. 

Loro  madre. 

Luigia,  principessa  di  Stolberg-Gedern, 
n.  t3  ottobre  1764,  vedova  20  giu- 
go   3822. 
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Zìi  e  zia  del  re. 

Guglielmo  Federico  Filippo  ,  F.  M. 
nelle  reali  armate  ,  n,  27  dicembre 
176 1  ,  vedovo  della  contessa  Fran- 
cesca Villielmina  Rodis  di  Tunder- 
feld  6  febbrajo  1822. 
Suoi  figli* 

Cristiano  Federico  Guglielmo  Alessan- 
dro ,  ri.   6  novembre    1801» 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdi- 
nando ,  n.  6  luglio   1810. 

Federica  Maria  Alessandrina,  n.  29 
maggio    18  j  5. 

Sofia  Dorotea  Augusta  (  ora  Maria  Teo- 
dorowna  ),  n.  26  ott.  1789  (F.  Russia). 

Ferdinando  Federico  /  Augusto  ^  F.  M. 
nelle  armate  austriache  e  governa- 
tore delF  alta  e  bassa  Austria  ,  n.  22 
ottobre  1763,  ammogliato  in  seconde 
nozze  per  procura  23  feb.  1817  con 
Cunegonda  Valbourge  Paolina ,  figlia 
del  fu  Francesco  Giorgio  Carlo  princ. 
di   Mettermeli,  n.   23   novem.    177». 

Alessandro  Federico  Carlo,  gen.  di  ca- 
valleria al  servizio  di  Russia  ,  go- 
vernatore della  Livonia  ,  Estonia  e 
Curìandia  ,  n.  24  aprile  1771  •>  ve- 
dovo di  Antonia  Ernestina  ,  sorella 
del  regnante  duca  di  Sassonia-SaaL 
•  feld-Colrourg,    14  marzo    1824. 
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re  Cozio  ,  figliuolo  del  re  Donno,  al  pre- 
sente Susa.  (Questa  popolazione  veniva  com- 
posta di  Gallici,  Ligustici  ed  altra  generazione. 
All'  Oriente  ì  Coziani  prima  che  venissero  i 
Galli  contro  gli  Etruschi  Circompadaui,  erano 
i  laurini  o  Taurjsci,  la  loro  capitale  era 
Taurasia  ora  l'orino.  Sotto  i  Taurini  v'  erano 
i  Levi  ,  i  Malici  che  s'  unirono  insieme  a 
fondare  l'illustre  città  del  Ticino,  oggi  Pa- 
via. Tra  i  primi  Italiani  che  occuparono  il 
paese  Circompadano,  vi  fu  anche  Mares  ,  che 
fu  il  più  antico  di  tutti  gli  Italici,  e  di  tutti 
i  Circompadaui.  Tra  i  Liguri  del  paese  Cir- 
compadano v'  era  un  popolo  ancor  più  vetusto 
detto  Malici  ,  ed  è  da  credersi  ,  che  queste 
Mares  fosse  stato  il  condottiero  di  erriti  Ma- 
rici  ,  che  i  primi  vennero  ad  abitare 
.  .  .   -   Il  bel  paese, 

Cli  Appenni n  parte,  il  mar  circonda  e  V  Alpe. 
Giorgio  Merlano  afferma  che  i  nostri  Malici 
furono  i  fondatori  di  Ticino  ,  i  quali  abita- 
vano dalla  parte  dove  è  al  presente  Alessan- 
dria ,  vedendosi  quivi  ancora  le  vestigia  dei 
castello  dei  Marici ,  villaggio  sì  famoso 
nella  storia  de'  tempi  nostri  ,  ora  chiamato 
Marengo  per  la  memorabile  battaglia  del  i5 
giugno  1800  seguita  tra  i  Francesi  ed  i  Tede- 
schi. E  siccome  le  pianure  non  furono  le 
prime  ad  esser  abitate  y  così  i  primi  stabili— 
imenti  dei  Malici  dovettero  esser  situati  sulle 
eminenze  di  Aqnis  ,  o  Aqui,  che  sono  al 
mezzodì  d^  Alessandria ,  e  del  Tortonese 
ed  in  altre  parti  più  orientali  verso  il  Tidone 
e  la  Trebbia  nel\  Piacentino  ,  e  che  di  là 
quindi  la  loro  gente  essendo  a  poco  a  poco 
discesa  ,  e  impadronita  di  alcune  terre  di  fa 
del  Po,  si  unì  coi  Levi  e  diedero  iricomiri- 
ciamento  al  Ticino. 
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Presso  i  Meri  ci  erano  di  qua  del  Po  i  \ e- 
licati  *  di  là  i  Sallavi.  1  priuai  divennero  un 
popolo  celebre  per  V  insigne  Tavola  Piacen- 
tina dei  fanciulli  elementaij  ,  trovata  1*  auno 
'747»  della  quale  si  scorge  che  ai  tempi  di 
Trajano  questo  popolo  era  ancora  padrone  di 
forse  18  di  quei  territorj  che  dai  latini  chi  a- 
rnavnnsi  Ragi  e  che  stendendosi  dai  confini 
di  Lucca  e  di  Panna,  sino  a  quelli  di  Libarna, 
situala  dove  evvi  ora  Arqua  sopra  Tortona  , 
venivano  a  comprendere  buona  parte  del  Ge- 
novesato  orientale. 

I  Sallavi  chiamati  Traspadani  ,  abitavano 
tra  1'  Adda  e  il  Ticino  y  dove  il  basso  Lam- 
baro  prende  il  suo  corso,  ed  altre  terre,  sa- 
pendosi che  Vercelli,  che  fu  poscia  dei  Libici, 
fu  opera  di  questi  primi  abitanti. 

II  Lambaro  e  1'  Adda  verso  te  cui  foci  v9  ti- 
rano i  Sallavi,  dalla  parte  delle  sorgenti 
w9  erano  gli  Orobj  ,  «  Catone  dice  che  i 
Comaschi  ,  i  Bergamaschi  e  quelli  del  Foro 
Licinio  ,  con  altri  popoli  di  quel  contorno  , 
trono  della  loro  stirpe.  I  Galli  poscia  con- 
dotti da  Belloveso  in  Italia  ,  segnatamente  i 
Cenomani  ,  si  stabilirono  nelle  terre  posse- 
dute prima  dagli  Orobi  o  Etruschi  nel  paesv 
Traspadano.  Vennero  quindi  i  Lihui  ,  an- 
ch' essi  di  origine  Liguri  ,  e  sudditi  del  re 
Ci^no  ,   e   questi  abitarono  il  Bresciano. 

Sopra  i  Libui  v'erano  gli  Euganei,  che 
tra  le  altre  terre  occupavano  anche  quelle 
Venete  ,  le  quali  in  que'  tempi  si  stendevano 
sino  all'Istria.  Questi  Euganei  occupavano  le 
terre  Traspaiano  ,  allorché  arrivò  m  Italia 
.Antenore  daTroja,  a  fondare  la  celebre  città 
di   Padova. 

Successero  poi  gli  Umbri,  i    quali     ayeano 
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la  loro  sede  alla  cima  del  lago  di  Como. 
Dopo  quegli  si  presentarono  gì'  lusubri  ,  che 
da  Plutarco  sono  chiamali  anche  lnsomhri. 
Andrea  Ai  ci  a  ti  pretende  che  fossero  Etruschi, 
co&ì  chiamati  da  Subras ,  sotto  la  di  cui  con- 
dotta aveano  passato  l',Appennino,  e  si  erano 
stabiliti  dove  ora  è  Milano.  Essi  però  nou 
furono  altrimenti  gli  Etruschi  ,  allorché  dai 
Galli  furono  battuti  presso  il  Ticino  ,  come 
riferisce  Tito  Livio  ,  ma  uno  scrittore  di 
maggior  fede  accerta  che  Milano  fu  prima 
detta  Olano  ,  da  un  tosco  condottiero  del 
medesimo  nome.  Di  questi  Insubri  ve  n'  era- 
no anche  fuori  cP  Italia  ,  come  dice  Strabone, 
e  Plinio  nelle  vicinanze  di  Embron  città  del 
Delfinato  9  luoghi  spettanti  alla  Gallia  ,  dopo 
la  distruzione  delle  provincia  fatta  dall':  imper. 
Sergio  Gnlba  f  ma  che  nella  divisione  fatta 
da  Augusto  erano  compresi  nell5  undecima 
regione   dtlP  Italia. 

Dopo  più  secoli  vennero  gli  Etruschi  ; 
questi  attaccarono  i  barbari  del  paese  ,  e  sta- 
bilironsi  in  Ftlsiua  ora  Bologua  ,  ed  in  que* 
tempi  la  capitale  della  nuova  Etruria;  Livio 
alferma  che  i  Galli  Boi,  i  Lungoni  venuti  in 
Italia  dopo  i  Cenomani  e  i  Sallavi  ,  avendo 
passato  il  Po  ,  scacciarono  non  solo  gli  Etru- 
schi, ma  anche  gli  Umbri;  i  Boi  uà  principio 
occuparono  poco  più  o  meno  i  territorj  di 
Parma  ,  Reggio  t  Modena  e  Bologua.  1  Liu- 
goni  si  stabilirono  più  oltre  verso  Ravenna 
e  così  di  mano  in  mano  successero  altri  bar- 
bari a  scacciarne  questi  primi  abitatiti  y  da 
un  luogo  in  cui  per  V  amenità  del  clima  ,  e 
la  fertilità  del  terreno  in  queJ  primi  tempi 
poco  meri  conosciuto  che  coltivato,  esser  do- 
vea  un  giorno  una  delle  prime  parti  d'  Luropa. 
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Kesterà  quindi  a  dirsi  qualche  cosa  rapporto 
dita   maniera  del  loro     vivere,    del     caratteri- 
stico della  loro  persona  9  usi  ,  costumi    e  re- 
ligione. Cesare    de    bello    gallo    all'erma     che 
questi  primi  Circompadaiii  erano  di  eminente 
Corporatura  ,  di    carnagione    bianca  e  molle  , 
e   chiome  lunghe  e  bionde,   D'  ingegno  acuto, 
d'  indole   aperta  e   sincera  ,   e    molto    pieghe- 
vole.  Il  loro   cibo  comune   era  di  erbaggi  ,   ra- 
dici ,  pomi  selvatici,  latte   e  nelle  stagioni  op- 
portune  pascevansi     di    cacciagioni  ,   ed  acqua 
semplice  per  bevanda  y   o   di  certo  liquore   che 
facevano   con  grano   macerato  >  quiudi   dissec- 
cato  al  sole  ,  poi     fermentato    nelP  acqua    da 
loro     chiamato  Zity    equivalente     alla     nostra 
birra.   Coprivano  in  parte  la  loro    nudità   con 
corteccia     d'  alberi  ,     o    pelli     d'  animali,   che 
serviva   loro   di  sajo   appuntato    per     d'  avariti 
con  una  spina  ,   e   tutti  i  loro  ornamenti   con- 
sistevano in  armille,   cioè   cerchietti  pel  collo 
e  per  le  braccia. 

I  loro  fanciulli  appena  nati,  come  gli  Spar- 
tani si  tuffavano  nell'  acqua  corrente  per  ren- 
derli piò  robusti,  e  del  resto  crescevano  senza 
«lentia  disciplina.  Su  questi  figliuoli  aveano  però 
U  diritto  delia  vita  o  della  morte  ,  come  lo 
aveano  i  mariti  sulle  loro  mogli.  Non  pote- 
vano maritarsi  se  non  giunti  all'  età  di  20 
anni  ,  ed  erano  più  stimati  quando  io  facevano 
più   tardi. 

Le  loro  abitazioni  erano  rozze  capanne  ,  i 
loro  tuguri  qua  e  là  sparsi  y  venivano  for- 
mati di  tronchi  ,  di  grafici  imbottiti  e  con- 
nessi di  loto,  e  di  forma  ritonda,  la  di  cui  e- 
&t  remila  finiva  a  guisa  di  guglia  coperta  di  canne, 
d'  erbaggi  per  ripararsi  dalle  pioggie.  fje  loro 
masserizie  sa  r-iducèyauo   a  diversi   uruecki  di 
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grano  sui  quali  dormivano,  ed  agli-  strumenti 
dulie  loro  caccie.  Dividtftano     il    tempo    non 
g3à  per  giorni,   ma  per  notti,  ed  il  loro   anno 
Ara  diviso  in  tre  sole  stagioni  cioè  in  Inverno  , 
Primavera  ed  Estate.  Quando  il  loro   governo 
passo  dal  paterno  ad     essere    Eroe  ,    elessero 
un  capo    che    li  reggeva  ,    senza    che    questa 
carica  fosse   ereditaria  o  perpetua.  Ogni   anno 
eléggevarisi  dal  comune    di    ciascuna     col/mia 
chi   dovea  presiedere  e   vegliare  *al     manteni- 
mento delle  leggi   ed   al    buon     ordine  ,     ben- 
ché non  ne  avessero    ancora  ,    ma    dagli     usi 
più  importanti   della    nazione  ,    questa     dovea 
somministrare   al   capo    tuttociò  ch'era   neces- 
sario  per  mantenersi   nel   suo     grado.     Questo 
reggitore  ordinava  che  nessuno  potesse  testare, 
ma   che  gii   errdi   dei  padri     fossero     i    propri 
figli  ,   e  in  mancanza   di   questi     gli     eredi   più 
congiunti     di    sangue  ;     che     nessuno     privato 
possedesse   terre   proprie  y   e   tutte  le   cose    re- 
golate in   modo  ,   che    dovessero     considerarsi 
poco   meno   che   tutti  eguali,   e   tolte   le   liti,    e 
le  gare   cittadinesche,  potessero  unitamente  vi- 
vere in     pace ,     e     concordi  ,    alfine     di    poter 
meglio  far  fronte   agli  stranieri.  Quanto  erano 
concordi   nelle   loro    famiglie     e     comunanze  , 
«'l'ano     altrettanto    fedeli  ,     ospitalieri  ,   dediti 
«Ila  loro  religione,  i  principali   articoli    della 
quale   era  la  credenza   di  uu     essere     supremo 
che  regnava  sopra  tutte  le  cose,  ma  non  vole- 
vano né  templi,   ne  immagini   artificiali  ,   con* 
tentandosi   di  uu  culto  ch-e    si    faceva     presso 
gli     alberi     o    in  qualche   luogo  più  recondito 
dei     boschi     al     quale    offerivano     le    primizie 
delle  stagioni,  e  finalmente  sulla  vita  avvenire, 
fondata  sull'  immortalità  dell'  anima» 
Hestevà  per  ultimo  di  osservare ,  come  quei 
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primi  abitatori  d5  Italia  passassero  d'  uno  stato 
di  rozzezza  a  quello  di  civilizzazione  possi- 
bile per  quei  tempi  ,  e  come  avessero  tra  essi 
le  arti  la  prima  loro  culla  ,  e  come  il  com- 
mercio cominciasse  ad  introdur  le  ricchezze  tifi 
paesi  stranieri;  ma  noi  senza  troppo  dilungarsi  su 
questo  argomento  ,  diremo  soltanto  che  gli 
Umbri  venuti  in  Italia,  essendo  Greci  di  na- 
zione, e  qualche  secolo  dopo  verniti  i  Pelopouesi 
unitamente  ai  Fenacasi  ,  agli  Epei  dell'Elide 
ed  i  Troj ani  che  formavano  appunto  la  sttti- 
ma  colonna  dopo  i  Tireni  e  gli  Etruschi  ,  è 
facile  1'  osservare  che  questi  stessi  avranno 
condotto  dalla  Grecia  stessa  le  arti  che  già 
cominciavano  a  fiorire  in  quel  celebre  regno 
e  pertiò  propagate  in  Italia.  Per  quanto  poi 
spettasse  alla  loro  civilizzazione  ,  al  loro 
commercio  è  verisimi'.mente  da  vedersi  che 
sotto  i  Troj  ani  pervennero  in  Italia  y  e  dopo 
gttUrono  i  primi  fondamenti  di  quella 
grande  repubblica  ,  che  fu  poscia  la  possente 
dominatrice  del  mondo.  Fu  allora  che  questi 
popoli  sortirono  a  graJi  dalla  loro  natia  roz- 
zezza y  e  in  pochi  secoli,  mercè  le  cure  del 
primo  fondatore  di  Roma,  V  armigero  Romo- 
molo  ,  e  le  premure  del  religioso,  e  savio 
INuma  ,?questo  popolo  salì  a  quello  stato  di 
grandezza  e  d'  opulenza,  a  cui  è  pervenuto 
con  ammirazione  di  tutto  1'  universo.  Conviene 
dire  però  che  tutta  questa  grandezza  era  fon- 
data sull'  usurpo  ,  e  sulla  forza  del  più  forte 
contro  il  più  debole.  Guanto  al  nome  d'  Ita- 
lia lo  prese  dal  re  dei  Siculi  appellato  Italo 
che  abitava  la  Sicilia  ^  in  quelle  terre  cioè, 
del  Piceno,  che  furono  anticamente  posse- 
dute dai  Siculi  ,  in  quelle  parti  ,  ove  regnò 
Turno,  che  vi   si   aggiunse  tosto  all'  arrivo  d 
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questo  principe  ;  quem  suo  nomine  appeUavit 
Italiani,  come  lo  afferma  anche  Virgilio, 
tiunc  fama  minor es  Italiani  dixisse  ducis  de 
nomine  gentem. 

Divisione  d*  Italia. 

Stabilita  cosi  la  sede  dei  nostri  primi  abi- 
tatori d!  Italia  ,  faremo  osservare  in  qual 
modo  fosse  stata  generalmente  divisa  questa 
bella  parte  di  mondo  in  quei  primi  tempi. 
Questa  secondo  1'  opinione  degli  antichi  sto- 
rici e  geografi ,  è  la  regione  d'  Europa  la  più 
celebre  ,  la  più  anticamente  conosciuta  ,  la 
più  bella  ,  la  più  fertile,  e  curiosa,  tanto 
rapporto  ai  differenti  stati  che  essa  contiene, 
ciascuno  dei  quali  ha  una  forma  particolare 
di  governo  ,  quanto  relativamente  ai  capi 
d'  opera  delle  arti  si  antichi  che  moderni  ch« 
vi  si  ammirano  ,  e  alle  curiosità  di  natura 
che  vi  s'incontrano  ad  ogui  passo,  sopra 
tutto  nello  Stato  Ecclesiastico,  e  nel  regno 
di   [Napoli. 

Le  Alpi  h»  separano  dalla  contea  di  Nizza 
sino  all'Istria,  dal  restante  d'Europa,  cioè 
dalla  Francia,  dagli  Svizzeri,  e  da  una  parte 
della  Germania.  Tra  le  Alpi  e  gli  Appen- 
nini evvi  la  pianura  della  celebre  Lombardia, 
clip  estendesi  ria  Torino  a  Venezia  ,  per  lo 
spazio  di  i5o  miglia  di  lunghezza,  sopra 
una  larghezza  molto  ineguale  ;  il  resto  del- 
l' Italia  è  occupato  dagli  Appennini  ,  chf 
partono  dalle  Alpi  ai  confini  dello  stato  di 
Genova,  e  della  contea  di  Nizza  si  estendono 
quindi  lungo  la  riviera  di  Genova,  e  occupano 
una  parte  dello  Stato  altre  volte  Ecclesiastico 
sul  Bolognese  ,  e  formano  molle  catene  in 
Toscana  ,  e  nel  resto  dello  Stato  Pontificio  , 
e  in  quasi  tutto  il  regno  di  Napoli.     La     luu- 
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ghezz*  dell'  Italia  dalla  punta  meridionale 
delia  Calabria  sino  alle  monUgue  d*  Aosta  jn 
Savoja,  che  separano  il  Ducato  di  questo  nome 
e  dalle  pianure  del  Piemonte»  è  di  circa  rjtao 
miglia.  La  sua  làugkeaza  dell'  antica  Populo- 
liicì  sulle  coste  della  Toscana  n^i  Senese,  ti 
da  Piombino  sino  a  PontefUìo  nella  Gariddia, 
è  di  circa  280  miglia. 

Si  divide  r  Italia  in  due  parti  principali  , 
una  a  settentrione,  V  altra  a  mezzogiorno.  La 
pavte  settentrionale  conteneva  V  antichissima 
repLd)blica  di  Venezia,  ora  posseduta  dall'  im- 
peratore di  Germania,  e  lo  stato  di  Terra 
ftrma  Milano,  Mantova,  lo  stato  di  Parma  e 
Piacenza  ,  e  quello  di  Modena  posseduti  dai 
loro  antichi  padroni  ,  eccetto  quello  di  Parma 
che  ora  appartiene  ad  un' arciduchessa  d'  Au- 
stria ,  e  le  due  Legazioni  Pontificie  Bologna 
e  Ferrara.  Nella  parte  meridionale  si  con- 
tengono il  granducato  di  Toscana  ,  che  in- 
•chiude  gli  Stati  di  Firenze,  di  Siena  e 
Pisa  e  il  ducato  di  Lucca  9  e  in  passato  i 
principati  di  Piombino,  di  Massa  e  Carrara  p 
e  questi  ultimi  sono  uniti  al  ducato  di  Mo- 
dena ,  il  piccolo  stato  dei  Presidj  che  appar- 
tiens  al  re  di  Napoli  ,  dove  vi  è  Orbitello  , 
Porto  ,  Ercole,  ecc.  Le  piazze  situate  sulle 
coste  della  Toscana,  cosi  pure  Porto-Lon~ 
roue  situato  ri m petto  all'  Isola  d'  Elba.  Gli 
Stati  della  Chiesa  che  comprendono  la  cam- 
gragna  di  Roma  ,  la  Sabina  ,  il  Patrimonio  di 
**.  Pietro  ,  il  ducato  di  Castro,  l'Umbria, 
la  Marca  d*  Ancona,  iì  ducato  d'Urbino,  la 
Romagna  >  e  il  paese  di  Benevento  ,  e  la 
piccola  repubblica  d»  s.  Marino  ,  situata  Ira 
il  ducato  d'Urbino,  5a  Romagna,  il  regno  ài 
Napoli  e  la  Sicilia. 
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Disposta  in  qu**to  modo  ^a  pc«mone  geo- 
grafica il'  Italia  ,  Vianeuio  anche   un*  idea  degli 
Appennini  ,  e  dei   principali  fiumi    che  la    di- 
vidono.  LJ  Italia  meridionale    è  circondata  da 
tre  parti  dal  mare  ,  a     levante    dal    golfo     di 
Venezia  ,   a  mezzogiorno  e  a  ponente  dal  me- 
diterraneo, ed  è  situata  tra  gli  Appennini  che 
si   estendono  da  ponente   a     mezzogiorno    per 
lo  spazio  di  noo   miglia  dalle  Alpi  marittime, 
«ino  all'  estremità  della  Calabria.  Si  dividono 
e.ssi  in   due  principali    catene    nel    principato 
ulteriore  •   una  delle  quali  si  estende    sino    al 
Capo   di  s.  Maria  di  Lucca  ,  nella  terra  d'O- 
tranto ,   e   1'  altra    sino     al    Capo     delle    armi 
nella   parte   meridionale    della    Calabria     ulte- 
riore nello  stretto   di  Sicilia.    A    pontnte  essi 
dividono  il  Piemonte   dallo   stato     di  Genova; 
quindi   volgendosi   verso    1'  Oriente     occupano 
una  gran   parte   della  Toscana  al  mezzogiorno, 
e   si    estendono  al  Word  sulle   frontiere   del  Bo- 
lognese ,   e   della     Romagna  ;     passano     per    ii 
ducato     d'  Urbino     e     la     Marca     d5  Ancona  , 
attraversano   V  Umbria  ,   e  si     estendono  sino 
3II0   stietto   di  Sicilia.   Questa  lunga    e     larga 
catena     di     monti  ,     vien     solamente     tagliata 
dall'  Of  ante  ,  fiume   che  prende   la  sua   origine 
dal   principato   ulteriore,   vicino    alla     piccola 
città   di   Confa,   e   va   a   gettarsi  nel     maio   A- 
driatico>  dopo  aver  separata  la    provincia  di 
Bjtri. 

Si  possono  riguardare  le  colline,  che  co- 
prono le  campagne  di  Roma  ,  e  una  partw 
del  patrimonio  di  9.  Pietro,  come  piccole  ca- 
tane d<-!!e  montagne  principali  ,  che  formano 
con  Wtal  una  ffola  isfcessa  catenn.  Lo  stesso  più* 
dirai  (Wtlc  montagne  che  nf.fcravirsauo  dy  Mo- 
rino a    Vrìleferi  }  «  di  quelle    che     ss     trovano 
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prima  d'  arrivare  a  Piperao  di  questa  mon- 
tagna e  di  tutte  quelle  che  giungono  sino  al 
mare  lungo  la  strada  Appia  sino  a  Gajetta. 
La  terra  di  queste  montagne  si  rassomiglia 
dappertutto,  ed  è  fertilissima  quando  vien 
coltivata. 

1  luoghi  più  elevati  dell'  Appennino  seno 
il  passaggio  della  Bochttta ,  in  ora  un  po' 
abbassata,  posti  tra  Novi  e  Genova,  il 
Giogo  tra  Bologna  e  Firenze  e  poco  lontano 
di  là  F  elevazione  o  punta  di  pietra  mala  , 
nella  quale  si  va  formando  un  Vulcano  che 
può  divenire  un  giorno  formidabile  ^  e  Radi- 
cofani  sui  contini  della  Toscana  ,  verso  il  pa- 
trimonio di  s.  Pietro,  che  a  dir  vero  sembra 
la  montagna  degli  Appennini.  Una  moltitudine 
di  fiumi  che  bagnano  la  pianura  della  Lom- 
bardia ,  hanno  la  sua  origine  dall'  Appennino 
dei  quali  i  più  considerabili  sono  la  Scrivia  , 
la  Trebbia  ?  il  l'aro  ,  la  Secchia,  il  Tanaro, 
il  Beno,  i  quali  tutti  vanno  a  sboccare  al  Po.  Il 
loro  corso  è  da  mezzogiorno  a  settentrione  , 
e  giungono  sovente  ad  arrestare  i  viaggiatori 
nelle  loro  corse  in  tempo  delle  pioggie  autun- 
nali e  nella  primavera  dopo  lo  scioglimento 
delle  nevi.  L'Arno  che  prende  la  sua  sorgente 
dall'  Appennino  tra  la  Toscana  e  la  Romagna 
a  S.  M.  delle  Grazie;  e  dopo  d'aver  fatto 
un  corso  molto  tortuoso  nelle  montagne, 
passa  per  Firenze  e  Pisa  y  e  va  a  sboccare 
nel  mare  8  miglia  lontano  da  quest'  ultima 
città. 

il  Tevere,  questo  fiume  tanto  famoso  è 
conosciuto  3  prende  la  sorgente  anch'  esso 
dall'Appennino  sui  confini  dello  Stato  Eccle- 
siastico e  della  Romagna  ,  fa  il  suo  corso 
tortuoso  da  settentrione  a  mezzodì  ,    e    va    a 
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gettarsi  liei  mare  tra  Ostia  e  Porto  in  due 
canali  da  cui  un  solo  è  navigabile,  detto  Fiumi- 
cino ,  mantenendosi  in  questo  stato  a  forza 
di  intenzioni  e  travagli.  11  Tevere  trasporta 
seco  insieme  colle  sue  acque  molta  terra  sab- 
biosa ,  che  non  iscorre  si  facilmente,  e  che 
arrestata  dai  veuti  di  mezzogiorno  ,  che 
fanno  volgere  le  .-«eque  contro  il  loro  corso 
naturale  ,  e  formano  degli  interramenti  molto 
estesi  ,  dai  quali  si  può  giudicare  da  quelli 
che  hanno  allontanata  1'  antica  Ostia  più 
<V  uu  miglio  e  mezzo,  come  lo  annunziano 
le  ruine  stesse  d'  Ostia  ,  le  vestigia  d'  una 
Torre  che  sembra  avei'  servito  una  volta  di 
fanale,  e  le  paludi  che  si  attraversano  prima 
di  arrivarvi  ,  e  che  hanno  conservato  la  co- 
municazione col  mare  ,  pel  mezzo  tP  un  ca- 
nale fatto  scavare  espressamente  per  tal  oso. 
Crediamo  per  adesso  di  terminare  il  no- 
stro lavoro,  che  lo  continueremo  nel  ve- 
gnente anno  ,  coli'  antica  divisione  dei  primi 
abitanti  d'  Italia,  dei  loro  usi,  dei  .loro  co- 
stumi ?  e  di  tant'  altre  cose  die  riesciranuo 
non  meno  curiose  che  interessanti. 
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NUOVA  TARIFFA  delle  monete. 

L  Seziona 

Afnnete  fegati  dello  £tato. 
Imperiali  R.  Austriache. 


ORO. 

Zecchini  doppj  . 
Detti  semplici  . 
Sovrane    nuove 
Mezze  dette 


lir. 


e  vecchie  » 


ARGENTO. 

Monete  di  convenzione. 
Tal.  aust.  e  di  convenz.     et 
Mezzi    Talleri    ossia  Fior. 

e  suoi  spez.  in  prop.  » 
Pizzi  da  20  Car.  di  con.  » 
Detti  da  io  Carantani.  » 
Detti  da  5  Carantani  ,  » 
Detti  da  3  Carantani.  .  » 
Se.  delle  Corone  o  Ci  oc. 

e  suoi  spez.  in  prop.  » 
Scudo  e  suoi  sp.  in  prop.» 
Lira  (  lira  austriaca  )  .  » 
Mezza  Lira  ....  » 
Q  uà  ilo  di  Lira     .     .     .     » 

RAME. 

Carantani  dei  1816  .  .  » 
Pezzo  di  5  cent,  ossia  sol.» 
^etto  di  3  Centesimi  .  » 
D%itQ  di  f   Centesimo   ,     è 
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11.      Sesiok*.. 
Moneti  tn  «orsù 
oìtre  quella  dello  State*. 

ORO. 

Baviera  Zecchino  .  .  hr. 
Bologna  Dopi  e  sua  metà   » 

—  Zecchino  e  sua  metà  » 
Ital.  e  )  Pezzo  di  4°  ^re  » 
Frane.  )  Pezzo  di  20  lire  » 
JLuigi  doppio  ...  *  » 
detto  semplice  ...» 
Firenze  Zecchino  oGiliato  » 
Genova  Doppia  di  lire  ©,6 

sua  metà  e  quar.  in  prop.  » 
Milano  Doppia      .     .     »     » 

—  Zecchino  ....  » 
Parma  Doppia  muova  .  » 
— •  Pezzo  di  i\ olire  del  181 5» 

—  Detto  di  20  lire  .  .  » 
Savoja.    Doppia    del    1787  » 

—  Pizzo  di  80  lire  del  1821  » 
in  avanti  e  spez.  in  prop.  » 

Boma  Dop.  e  metà  in  prop.  » 

—  Zecch.  e  metà  in  prop.  » 

ARGENTO. 

Baviera  Crocione       .     .  » 

Boi.  $cn.  della  Madonna  » 

«■— ■   Scudo    da  paoli    io  .  0 

Firenze    Fv»nct>.scois«       .  0 
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Iteti,  e 
Frane. 


ARGENTO. 

Pezzo  da  5  lire  ih\ 
Detto  da  2  lire  .  » 
Lira  .  *    .     .     » 


Tre  quarti  di  lira  » 

Mezza  lira      .      .     » 

Un  quarto    di  lira  » 

Genova.  Scudo  nuovo   .     » 

Mil.  Scudo   !    sua  metà      » 

—  Lira  anteriore  e  poste-  » 

riore  dell'anno  1778.  » 
Modena  Scu.  di  Fran.  III.  » 

—  Scudo  d'Ercole  III  1 782  » 
Parma  Ducato       ...» 

—  Pezzo  di  5  lire  del  1 8 1 5  » 

—  Detto  di  2  lire     .     .     » 

—  Detto  di  una  lira     .     » 

—  Detto  di  mezza    lira     » 

—  Detto  di  \J\  di  lira  » 
Piemon.   e  Saucja  Scudo  » 

—  Se.  n.  di  5  lir.  del  1816  » 
Rowa  Scudo  da  paoli  io  » 
Spagna  Pezza  nuova  e  e.  » 
Vene/,,  bucatone  o  Scudo  » 
— -  Giustina  .  .  •  » 
In  tutte  le  yrovincie  d(pen  - 

denti  dall'I-  li.  Go  &mo 
di  Venezia  e  nelle  ero- 
vincie  di  Brescia,  Bergamo 
e  Crema 

Lirazza  veneta  o  sia  lot- 
tizza      » 

Pezzo  veneto  di  i5  Soldi.» 
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